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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

 
 

Dati identificativi del cantiere 
 

Cantiere 

Denominazione del cantiere Realizzazione area attrezzata per finalità turistiche 

 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Frazione Borgo Sant'Antonio snc 
Città VISSO 

Provincia Macerata 
 

Committente 

Ragione sociale Comune di Visso 
Indirizzo Largo G. B. Gaola Antinori 1 
Comune Visso 

Provincia Macerata 
Telefono 0737 95421 

Fax 0737 95422 
Nella persona di 

Nominativo ing Cristiano Farroni   
Indirizzo Largo G. B. Gaola Antinori 1 
Comune Visso 

Provincia Macerata 
Telefono 0737 95421 

Fax 0737 95422 
 

Importi ed entità del cantiere 

Totale Lavori 191.659,26 € 
Oneri della sicurezza 1.927,26 € 

Oneri della sicurezza Covid 734,34 
Totale Oneri della Sicurezza 2662,30 

  
Data presunta di inizio lavori Da definire 

Durata presunta dei lavori (gg) 60 naturali consecutivi 
Data presunta fine lavori Da definire 

N° massimo di lavoratori giornalieri 3 
Entità presunta uomini/giorno 80  
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OGGETTO LAVORI 
 
Realizzazione di Area Camper SISMA 2016 – O.C.S.R. N. 77/2019 – Opere di Realizzazione area attrezzata per 
finalità turistiche, in Località Villa Sant’Antonio presso area distinta al catasto con il Foglio 34 e Particelle 316, 
456. 
 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
I lavori oggetto dell'appalto riguardano la realizzazione di una superficie adibita ad area camper, realizzata con 
appositi servizi. Detta superficie è composta principalmente da una corsia centrale di manovra e da parcheggi 
camper realizzati con betonelle, ogni piazzola sarà servita da acqua potabile e corrente elettrica.   
 
 

 

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
 
 
L’area prescelta, affinché sia facilmente raggiungibile in breve tempo, è ubicata nella prima periferia del 
Comune di Visso in un’area quasi pianeggiante della Frazione di Borgo Sant’Antonio. 
In detta posizione risultano inoltre agevoli i collegamenti con la rete dell’energia elettrica, con la rete fognaria 
e con la rete fognaria. 
Il traffico locale risulta molto scarso e praticamente nulli sono i rischi di interferenza con il cantiere. 
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Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE 

 

 
 

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 
 
Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 
delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono di 
seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente 

• Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del 
Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di cantiere 
valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese affidatarie 
ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate anche dal 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

• Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

• Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  
In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze. 

• Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. 
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

• Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure 
presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del 
cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei 
tempi ed alla programmazione dei lavori. 

• Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, 
ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

• In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali 
aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da 
tutti i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una 
specifica riunione di coordinamento. 

• Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione e 
la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

• Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 
• Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di pericolo 

grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento rappresenta 
l’impresa nel cantiere (Preposto). 

• Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla mancanza 
di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 
 

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

• I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

• Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della 
ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione dell’avvenuta 
formazione specifica. 

• Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il CSE, 
il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali 
contestazioni. 
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Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

• Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla 
compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali 
proposte formulate o l’assenza delle stesse. 
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Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 
 

 

Progettista 

Geometra Ernesto Cirilli 

Indirizzo Via Due Fonti 20/B 
Città Macerata 
CAP 62100 
Telefono  3384476791 
Indirizzo e-mail e.cirilli@libero.it 
Codice Fiscale CRLRST73D21E783J 

 

Direttore dei lavori 

Geometra Francesco Cirilli 

Indirizzo Via Due Fonti 20/B 
Città Macerata 
CAP 62100 
Telefono  3384476791 
Indirizzo e-mail e.cirilli@libero.it 
Codice Fiscale CRLFNC72C08E783C 

 

Responsabile dei lavori 

 

  
  
  
  
  
  

 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione 

Ingegnere  Stefano Martini 

Indirizzo Via San Giovanni 3 
Città VISSO 
CAP 62039 
Telefono  3334918361 
Indirizzo e-mail mart.stefano@tiscali.it 
Codice Fiscale MRTSFN72M20B474D 

 

 

  

mailto:e.cirilli@libero.it
mailto:e.cirilli@libero.it
mailto:mart.stefano@tiscali.it
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Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 
 

Impresa Esecutrice Lavori Civili - Impresa esecutrice – Da Nominare - 

Ragione Sociale  

Sede  

Indirizzo  

Partita IVA  

Codice Fiscale  

Telefono  

E-Mail  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Impresa Esecutrice Impianti - Impresa esecutrice – Da Nominare - 

Ragione Sociale  

Sede  

Indirizzo  

Partita IVA  

Codice Fiscale  

Telefono  

E-Mail  
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 
all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione dei 
rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 
cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 
 

Caratteristiche 
 
Il presente capitolo contiene l'analisi dei fattori di rischio in relazione alle caratteristiche dell'area in cui il 
cantiere è collocato.  
 
 
 

Linee elettriche aeree 

 
L'area di cantiere è caratterizzata dalla presenza di linea elettriche aerea che è causa d’incidenti, anche 
mortali, causati dal contatto accidentale con i conduttori in tensione. 
 
Si ricorda che ai sensi dell’Articolo 83 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’ ALLEGATO IX, 
salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a proteggere i 
lavoratori dai conseguenti rischi. 
 
 

Tensione nominale Distanza minima 

consentita 
Un (kV) 

m 

 ≤ 1 3 

1 < Un ≤ 30 3,5 

30 < Un ≤ 132 5 

>132 7 
 

Dove Un = Tensione nominale 
 
La distanza minima s’intende al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate 
e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori dovuti all’azione del vento e 
degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni termiche. 
 
Fare attenzione alle seguenti attrezzature, particolarmente a rischio: 
 

− Autobetoniere 
− Gru 
− Autogru 
− Escavatori 
− Autocarri con cassoni ribaltabili 
− Ponteggi 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 • I conducenti delle macchine operatrici (autocarri, betoniere, ecc..) dovranno accedere al cantiere previa 

informazione dei rischi derivanti dalla presenza di linee elettriche aeree e solo se autorizzati. 
 • In vicinanza di linee elettriche aeree, gli operatori addetti alla movimentazione di  Gru o Autogru  devono 

operare a velocità ridotta rispetto alle condizioni normali. 
 • E' vietato operare  in condizioni climatiche avverse ed in presenza di vento. 
 • Vigilare affinché i lavoratori operino osservando sempre la distanza minima di sicurezza. 
 • Nell'impossibilità di rispettare le distanze minime consentite è necessario, previa segnalazione all' Esercente le 

linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali: - barriere di protezione per 
evitare contatti laterali con le linee; - sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto 
la linea dei mezzi d'opera;- ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 

 
 
 

Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 
 
In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  nel presente capitolo sono analizzati  i 
rischi derivanti da fattori esterni che possano originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi impiegati.  
 
 
 

Strade 

 
La presenza rete stradale in prossimità del cantiere può generare interferenze con le attività lavorative. Si 
ritiene essenziale prevedere regole di circolazione soprattutto in entrata e in uscita sia da parte dei lavoratori 
e mezzi d'opera impiegati che per l'accesso da parte dei fornitori. 
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RISCHI PRESENTI 
 

• Investimento 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 • I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere 

a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della 
sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza 
di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

 • Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea segnaletica. 
 • La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, reti 

in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli. 
 • Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice 

della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di 
installazione della segnaletica. 

 • L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al 
traffico veicolare pubblico al comune di competenza. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

P001 - Divieto generico.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

W001 - Pericolo generico.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
  

W015 - Pericolo di carichi sospesi.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
 
 

Recinzione del cantiere con rete in plastica arancione 

 
Il cantiere dovrà essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l' accesso agli estranei 
alle lavorazioni. 
 

 

 

 

Al fine di precludere l’accesso agli estranei sia durante che fuori l’orario di lavoro, il cantiere sarà 
opportunamente recintato mediante una recinzione con pannelli prefabbricati alta non meno di 2 m e comunque 
non inferiore alla altezza richiesta dal locale regolamento edilizio 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 • Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori.  
 • Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve essere 

previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono 
l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro pericolosi. I sistemi di protezione devono essere ripristinati non appena 
vengono a cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza 
alternativa, anche se conseguenza delle pause di lavoro. 

 • Recinzioni, sbarramenti, scritte, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 
visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; 
l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.  

 • Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle 
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti 
e dei depositi che possono costituire pericolo. 

 • Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, omini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

 • Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, 
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli 
stessi. Fino al completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto 
posti di lavoro sopraelevati, la zona esposta a rischio di  caduta accidentale di materiale dall'alto deve essere 
delimitata e/o sorvegliata al fine di evitare la presenza di persone.  

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Vietato l'accesso alle persone non autorizzate.- 
D.Lgs.81; UNI 7543; UNI 7544-11. 
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Monoblocco doccia - gabinetto e lavabo 

 
Nel cantiere dovranno essere presenti <<indicare numero>> Monoblocchi prefabbricati . 
 
 

 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 • I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di  acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 

e per asciugarsi. 
 • I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 

cantiere 
 • locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti 

e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci 
lavoratori impegnati nel cantiere 

 

Monoblocco uso ufficio 

 
In cantiere  dovrà essere installato un monoblocco prefabbricato ad uso ufficio ad uso delle figure responsabili 
dotato di servizi igienici. 
 

 

 

 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 • I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l'attività di costruzione, tenuto conto delle caratteristiche 

del cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di cui all'allegato XIII del 
D.Lgs.81/08, PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI. 

 
 

impianto elettrico di cantiere 

 
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato in conformità a 
quanto richiesto dal D.M.37/08 e la ditta incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al 
cantiere apposita Dichiarazione di Conformità.  
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L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che operano in cantiere sarà fatta al Direttore 
tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta fornitura sarà subordinata alle 
seguenti condizioni:  
 

• fornitura tramite allacciamento al quadro del Subappaltatore dotato come minimo di interruttore di 
linea e interruttore differenziale;  

• esecuzione dell'impianto elettrico del Subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed 
eseguite a regola d'arte;  

• dichiarazione di conformità.  
 
 
Sono assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. 
 
I quadri elettrici di distribuzione vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, 
facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati, le apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a 
tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in apposite cassette stagne aventi un grado di protezione 
meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista.  
 
 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

 
L'impianto di terra, a protezione delle tensioni di contatto, dovrà essere messo in comune con l’eventuale 
impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, al quale saranno collegate tutte le masse metalliche di 
notevoli dimensioni.  
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Gli impianti dovranno essere verificati prima della messa in servizio da un tecnico competente per conto 
dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciati, entro 30 giorni, all’INAIL. 

 

 

 
 
RISCHI PRESENTI 
 

• Elettrocuzione 
 
 
DPI PREVISTI PER I LAVORATORI 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 
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SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

W012 - Pericolo elettricità.- 
D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 
 

Piegaferri 

 
La postazione per la piega ferri dovrà avvenire secondo le disposizioni indicate nel layout di cantiere. 
 

 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 • Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d’azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se si 

trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati 
soprastanti, la cui altezza non superi i 3 m. 

 
 

Aree di deposito materiali 

 
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve risultare 
raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto 
ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della 
corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali 
possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che 
essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 
movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo 
spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto 
il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 
 
 

Rifiuti di cantiere 

 
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  
 
I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 
I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e portati di 
volta in volta verso una discarica autorizzata.  
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Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno costituire 
intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 
 
 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza, sono riportate all' ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 

 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso 
in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al 
quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto 
dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro ingresso 
in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa installazione 
delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
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Sezione 5 - LAVORAZIONI 

 

 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER: ALLESTIMENTO 
CANTIERE 

• Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
• Apposizione segnaletica cantiere 
• Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 
• Montaggio box prefabbricati 
 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER: OPERE CIVILI 

• Sbancamento eseguito con mezzi meccanici per livellamento 
terreno 

• Fondazione stradale (Corsia di Manovra) 
• Posa in opera di corrugati di piccolo diametro e pozzetti 
• Compattazione di rilevati o fondazioni stradali (Corsia di Manovra) 
• Posa in opera di conglomerato bituminoso (Corsia di Manovra) 
• Finitura manto stradale (Corsia di Manovra) 
• Casserature in legno 
• Ferro in opera 
• Platea di fondazione 
• Getto di calcestruzzo 
• Vibrazione calcestruzzo 
• Posa in opera di Manufatti prefabbricati per servizi igienici 
• Verniciatura segnaletica orizzontale 
• Posa in opera di recinzione metallica e cancello  
 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER: LAVORI DI TIPO 
IMPIANTISTICO 

• Impianto elettrico e di terra esterno 
• Posa in opera di quadro di Comando 
• Posa in opera di colonnine Multi Utenza  
• Posa in opera di pubblica illuminazione 
• Realizzazione impianto idrico e fognature 
 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER: RIMOZIONE DEL 
CANTIERE 

• Smontaggio box prefabbricati 
• Smontaggio impianto elettrico di cantiere 
• Smontaggio recinzione cantiere 
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Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto 
(botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o 
durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, 
ascensori di cantiere, ecc.). 
 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 
metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o 
di passaggio sopraelevati. Si dovrà provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili 
o alla loro delimitazione con parapetti a norma. 
 

 

 

 

Imbracatura 

Rif. norm.: UNI EN 361 

 

 Cordino - Con assorbitore di energia 

Rif. norm.: UNI EN 354,355 

 

 

 

Linea Ancoraggio - Tipo Flessibile 

Rif. norm.: UNI EN 353-2 

 

 

 

Dispositivo Retrattile - Anticaduta 

Rif. norm.: UNI EN 360 

 
 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
Il calcolo della distanza di caduta libera (DCL) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il sistema 
di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo ordine di telai di 
un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il calcolo della distanza di 
caduta libera consentirebbe di evidenziare analiticamente l’impatto del lavoratore con il terreno o con altri 
ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere. 
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E' ovvio che vi sono contesti lavorativi in cui si realizzano contemporaneamente due, anche più, di queste 
condizioni; tuttavia è utile rifarsi a questa classificazione unicamente per semplicità espositiva. 
 
Le mansioni più esposte al rischio sono quelle del tinteggiatore e dell'intonacatore, che si caratterizzano per 
le elevate frequenze d'azione, le posture incongrue e lo sforzo applicato, spesso considerevole. Ad un livello di 
rischio medio si collocano i ferraioli e i carpentieri, anch'essi impegnati in attività con frequenze d'azione 
notevoli, ma con un minore sforzo applicato e pause decisamente più prolungate. I muratori, almeno per questo 
tipo di rischio, rientrano invece nella fascia con indici di rischio minori, con bassa frequenza d'azione, sforzo 
modesto (eccetto il caso della posa elementi) e pause più frequenti e prolungate. 
 

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 
 
Modifiche strutturali del posto di lavoro 
Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto dovrà essere progettato 
"ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle esigenze e capacità funzionali dell'operatore. 
Modifiche dell’organizzazione del lavoro 
Nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, servono a garantire l'adeguato apporto numerico di persone alle 
operazioni più faticose che dovessero essere svolte comunque manualmente (pensiamo al personale sanitario!). 
Negli altri lavori servono a introdurre apposite pause o alternative posturali per evitare il sovraccarico di singoli 
distretti corporei. 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute 
Sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento preventivo. Sono finalizzati non solo ad 
accrescere la consapevolezza dei lavoratori sull'argomento ma anche all'assunzione o modifica da parte di 
questi, tanto sul lavoro che nella vita extra lavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di comportamento 
che mantengano la buona efficienza fisica del loro corpo. 
 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
 
L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 
A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed in 
particolare: 

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 

 Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 
 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle procedure 

e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra due o più 
lavorazioni singole) 

 
B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 
 
Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 
pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 
 
Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 
 
1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente accadere, e 
scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili MAGNITUDO del danno e precisamente 
 

MAGNITUDO (M)     VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 
reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 
reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti irreversibili 
o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 
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GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali o di 
invalidità totale 

 
2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo quella 
più attinente tra le seguenti quattro possibili: 
 

PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non accadrà 
mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

POSSIBILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 
concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  

PROBABILE 3 
L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 
automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 
analoghe circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 
L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 
infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 
lavoro. 

 
 
3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e mediante 
l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione, ottenuta a partire dalle curve Iso-Rischio. 
 

MATRICE DI VALUTAZIONE 

GRAVISSIMA 

MAGNI
TUDO 

4 4 8 12 16 

GRAVE 3 3 6 9 12 

MODESTA 2 2 4 6 8 

LIEVE 1 1  2 3 4 

 

1 2 3 4 

PROBABILITA’ 

IMP
RO
BAB
ILE 

POS
SIBI
LE 

PR
OB
ABI
LE 

M.P
RO
BAB
ILE 

 
 
Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e MAGNITUDO) viene ricavata, come indicato 
nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 
  

1 
1 ≤ DxP ≤ 2 

 2 
2 < DxP  ≤ 4 

 3 
4 < DxP ≤ 8 

 4 
8 < DxP ≤ 16 

M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 

0
0

4

2

42

1

3

3
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ATTIVITA’ LAVORATIVE 

 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati e valutati i rischi, sono state altresì dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi 
di Protezione Individuale da indossare. Sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere 
provvisionali e sostanze impiegate. 
 
 

ATTIVITA’: ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto 
dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l'organizzazione generale. Ciò 
significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, 
il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire 
un ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 
 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con rete in plastica di colore arancione. Si prevede 
l'installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura 
(mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la 
collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • Accertarsi che l'area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 

 
Elettrocuzione 

 • Prima di eseguire i lavori, accertarsi dell'assenza di linee elettriche interrate. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Piccone 
• Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

  Guanti per rischi meccanici.- 
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 EN 388. 
 
 

 Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Apposizione segnaletica cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" . 
 • All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le scarpe 

protettive". 
 • Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della 

macchina" . 
 • Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi". 
 • La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti 

e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza 
 • Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati opportunamente 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

 Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, linee, dispersori, e quant'altro 
necessario. Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto di terra. 
L'impianto sarà funzionante con l'eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
 
L'esecuzione dell'impianto elettrico e di terra dovrà essere affidata a personale qualificato che seguirà il 
progetto firmato da tecnico iscritto all'albo professionale. L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte 
che l'impianto elettrico e di terra sono stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 
e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio dell'impianto 
accertarsi dell'osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d'isolamento. Dopo la messa in esercizio 
controllare le correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di protezione. Predisporre 
periodicamente controlli sul buon funzionamento dell'impianto. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
 
ISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 

 
Elettrocuzione 

 • Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
 • Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 • E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione 
 • Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari 

per poter svolgere questa mansione 
 • Saranno predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l'alimentazione all'intero impianto 

elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi saranno noti a tutte le 
maestranze e  facilmente raggiungibili ed individuabili.     (Norme CEI 64-8/4 Sez.464 - Norme CEI 64-8/7 
Art.704.537) 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Utensili elettrici portatili 
• Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

  Scarpa S2.- 
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 UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio box prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attività di cantiere, con unità modulari prefabbricate da 
poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane 
di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà 
alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 
dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare 
rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso 
comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, 
l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione 
del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato 
al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 • Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 

convogliamento alla depurazione 
 • Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 

nfortunio 
 • In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 

competente 
 • Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 • Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 • Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 • Prevedere lo smaltimento dei rfiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando tutte 

le registrazioni come per legge. 
 
Scivolamenti 

 • In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un parapetto 
di idonea resistenza,H= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Autocarro con gru 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Ganci 
• Fune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER OPERE CIVILI 
 
 
 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER OPERE CIVILI 
 

FASE DI LAVORO: Sbancamento eseguito con mezzi meccanici per livellamento terreno 
 

 
 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Scavo, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici, fino a raggiungere la profondità di progetto. In partocolare si 
prevedono le seguenti attività : 
 
- valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geo morfologico 
- ispezioni e ricerca sottosuolo 
- preparazione, delimitazione e sgombero area 
- predisposizione paratie sostegno contro terra ed opere di carpenteria per la messa in opera 
- predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie 
- movimento macchine operatrici 
- deposito provvisorio materiali di scavo 
- interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 
 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva, l'organizzazione e la sorveglianza dei lavori da parte 
di un responsabile. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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Generali 
 • I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e 

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 • Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. (2087 - Codice 

Civile) 
 • Durante i lavori su strada il cantiere, gli scavi, i mezzi e le macchine operatrici, nonché il loro raggio d'azione, 

vengono delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare i pedoni, con barriere, parapetti o altro tipo 
di recinzione. 

 • Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte d'attacco  (Art.118, comma 3 - D-Lgs.81/08) 

 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 
Elettrocuzione 

 • Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le manovre 

 
Seppellimento, sprofondamento 

 • E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per 
le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 81/08) 

 • Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato tali, in 
relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. (Art.118 - D. Lgs. 81/08) 

 • Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo 
così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri. 

 • Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 
altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno (Art. 118, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Autocarro 
• Escavatore 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Cintura di sicurezza del mezzo.- 
. 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

 Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER OPERE CIVILI 

 

FASE DI LAVORO: Fondazione stradale (Corsia di Manovra) 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Si prevede la realizzazione del sottofondo delle strade per la  predisposizione per la finitura successiva, 
attraverso la formazione di una fondazione con misto granulometrico stabilizzato e successiva compattazione. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Autocarro 
• Pala meccanica 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di corrugati di piccolo diametro e pozzetti 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro e pozzetti, in scavi già predisposti per l'esecuzione di lavori 
di diversa natura. 
 
In particolare si prevede: 
- Approvvigionamento e movimentazione manuale corrugati 
- Preparazione eventuale sottofondo. 
- Posa e collegamento corrugati 
- Rinterro e compattazione. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Inalazione polveri 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Seppellimento, sprofondamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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Investimento 

 • In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 
idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 
più lavoratori al controllo della circolazione 

 • Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 

 
Urti e compressioni 

 • Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
 • Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 

 
Seppellimento, sprofondamento 

 • Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità 
 • E' vietato depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato. 
 • Saranno tenute sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 

dello stesso. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Autocarro con gru 
• Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

 Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

REALIZZAZIONE DI OPERE CIVILI 
 

FASE DI LAVORO: Compattazione di rilevati o fondazioni stradali (Corsia di Manovra) 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Trattasi delle operazioni di compattazione di rilevati in genere, eseguite mediante rullo compressore. In 
particolare si prevede: 
 
• Delimitazione e sgombero dell'area di intervento 
• Predisposizione cartellonistica 
• Movimentazione macchine operatrici e compattazioni 
• Eventuali modesti interventi con attrezzi manuali 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Caduta dall'alto 

 • Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 
materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento 

 • Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
 • Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
 • Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi utilizzati siano funzionanti 

 
Ribaltamento 

 • Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso 
 
Urti e compressioni 

 • Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Rullo compressore 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Pala meccanica 
• Andatoie e passerelle 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

 
REALIZZAZIONE DI OPERE CIVILI 

 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di conglomerato bituminoso (Corsia di Manovra) 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Trattasi della posa in opera del conglomerato bituminoso caldo 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Investimento 

 • In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 
idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 
più lavoratori al controllo della circolazione 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa 
• Attrezzi manuali di uso comune 
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• Finitrice per asfalti 
• Rullo compressore 

 
• Bitume e catrame 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

 

 

 

 

 

 

FASE DI LAVORO: Finitura manto stradale (Corsia di Manovra)  
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

La fase di lavoro prevede la finitura del manto stradale formato da: conglomerato bituminoso (binder) e 
tappetino, stesi a caldo e di vario spessore. I vari strati sono stesi con vibrofinitrice, previo spandimento di 
bitume liquido su sottofondo già predisposto. Si prevedono, pertanto, le seguenti attività: 
 
- delimitazione dell'area di intervento 
- movimentazione macchine operatrici 
- posa conglomerato bituminoso (binder) 
- posa tappetino 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Incidenti automezzi 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio basso BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Incidenti automezzi 

 • Quando i lavori si svolgono in zone a traffico intenso, predisporre almeno due operai per regolare il transito 
delle autovetture 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Rullo compressore 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Finitrice per asfalti 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 

FONDAZIONI 
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FASE DI LAVORO: Casserature in legno 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Trattasi della preparazione, taglio e posa in opera di cassaforme per strutture di fondazione, quali plinti e travi 
rovesce, ecc. In particolare si prevede: 
 

• approvvigionamento e movimentazione tavole in legno 
• taglio tavole con sega manuale o con sega circolare elettrica 
• posa casserature 
• disarmo 
• accatastamento, pulizia e movimentazione delle casserature 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 1 BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 • E' buona norma utilizzare rastrelliere che consentono di rimuovere un solo pannello senza dover procedere 

allo sbloccaggio degli altri che devono rimanere ancorati agli elementi di sostegno 
 • L'area destinata alla lavorazione e stoccaggio delle casserature deve essere opportunamente delimitata e 

segnalata in relazione al tipo di lavorazione ed alle modalità di movimentazione dei materiali 
 • L'esecuzione delle operazioni di pulizia, di applicazione di disarmanti, ed operazioni similari, devono essere 

effettuate in zona appartata, da operatori forniti di idonei D.P.I. e nella zona interessata deve essere 
impedito l'accesso alle persone non addette alle operazioni stesse 

 
Tagli 

 • Particolare cura deve essere posta nella pulizia dopo il disarmo; le tavole devono essere pulite dai chiodi e 
le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni 

 
Scivolamenti 

 • Durante le operazioni di disarmo, nessun operaio deve accedere nella zona ove tale disarmo è in corso; in 
tale zona di operazioni non si deve accedere fino a quando non sono terminate le operazioni di pulizia e 
riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, etc 

 
Urti e compressioni 

 • Le casserature in legno assemblate e stoccate a terra devono sempre essere posizionate in modo stabile e 
sicuro. La posizione coricata, pur essendo la più stabile, non garantisce contro le deformazioni, pertanto è 
quasi sempre necessario procedere allo stoccaggio verticale dei pannelli 

 • Lo stoccaggio degli elementi confezionati deve essere realizzato in modo tale da garantire la stabilità al 
ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne meccaniche. Le 
operazioni di aggancio, sollevamento e trasporto devono essere rese agevoli e sicure 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Puliscitavole 
• Sega a denti fini 
• Attrezzi manuali di uso comune 
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• Sega circolare 
 

• Polveri di legno 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Ferro in opera 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civilil 
 
 

Operazioni di taglio e sagomatura dei ferri di armatura della platea di fondazione, eseguite in area specifica 
attrezzata con l'ausilio di apposite trancia-piegaferri e relativa posa in opera. Si prevede: 
 
• approvvigionamento dei ferri  
• taglio e piegatura dei tondini  
• preparazione gabbie di armatura 
• movimentazione e posa in opera 

 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Radiazioni ottiche non coerenti Rischio accettabile ACCETTABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 • Prima di porre in opera le gabbie, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il disarmante ai casseri. 

Mettere i piedi sempre su zone stabili. Non camminare sulle pignatte: predisporre idonei percorsi con delle 
tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, proteggerli con un perimetro di tavole 
o con speciali tappi in gomma. In ogni caso segnalare e proteggere con delle tavole qualsiasi spezzone di 
ferro sporgente e che non sia ripiegato o non termini con un gancio. Quando vengono movimentati tondini e 
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gabbie di ferro, stare con il busto eretto. Se occorre chinarsi, piegare le ginocchia. 
 • Durante la movimentazione, è previsto che i ferri siano sollevati da terra da più persone. 
 • Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri, in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), 

in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 • I posti di lavoro a carattere continuativo sottoposti al rischio di caduta di materiale dall'alto per la presenza 
di apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato 
sovrastante 

 
Tagli 

 • Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti che legati in gabbie. Se occorre tagliare 
un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. 
Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire 
l'avvicinamento di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. 
Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro dopo averlo tagliato 
della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 

 • Le macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate in modo da rendere agevoli e sicure le 
operazioni di taglio, di piegatura e di confezione delle armature. In particolare la troncatrice, la piegaferro 
ed il banco di lavoro devono essere tenuti opportunamente distanziati al fine di evitare rischi di interferenza 
tra le diverse operazioni 

 
Urti e compressioni 

 • Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, al fine di 
evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 • Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro.Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma 
o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 • Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, in 
relazione al tipo di lavorazione ed alla movimentazione del materiale 

 • Lo stoccaggio delle gabbie di armatura e dei ferri lavorati deve essere realizzato in modo da garantire la 
stabilità degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di sicurezza 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Trancia-piegaferri 
• Saldatrice elettrica 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Platea di fondazione 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Esecuzione delle casserature al piano di fondazione, posa delle armature e getto, mediante autobetoniera, 
delle strutture di fondazione in conglomerato cementizio armato. 
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RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 • Usare scale a mano legate e che superino di almeno m. 1 il piano superiore di arrivo per l'accesso al fondo 

scavo 
 
Tagli 

 • Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento 
 
Scivolamenti 

 • Verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della medesima; pulire il 
bordo superiore dello scavo 

 
Urti e compressioni 

 • Fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del cemento 
armato emergenti dal piano di lavoro.Tutti i ferri di ripresa devono essere coperti con cappuccetti in gomma 
o con altro sistema idoneo, al fine di evitare gravi ferite al viso o al corpo in caso di urti o cadute accidentali 

 • Tenere lontano le persone non addette durante lo scarico e la movimentazione dei ferri 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Attrezzi manuali di uso comune 
• Autobetoniera 

 
• Additivo per malte 
• Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

FONDAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Getto di calcestruzzo 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
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La fase lavorativa consiste nel getto di calcestruzzo, in casseformi con ferri predisposti, a completamento delle 
opere in cemento armato previste. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Tagli 

 • Assicurarsi, prima del getto, che i ferri di ripresa delle armature siano adeguatamente ricoperti mediante 
cappuccetti in gomma o altri sistemi atti ad evitare il contatto diretto con le parti sporgenti delle armature 
stesse 

 
Urti e compressioni 

 • Prima del getto assicurarsi percorsi sicuri e stabili ed assicurarsi della protezione di tutte le aperture verso 
gli scavi o verso il vuoto con altezza maggiore di 2.00 m. 

 • Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna o della 
pompa. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Autobetoniera 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Betoniera 

 
• Cemento o malta cementizia 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Stivale al polpaccio SB.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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FONDAZIONI 
 

FASE DI LAVORO: Vibrazione calcestruzzo 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Il lavoro consiste nella vibrazione del calcestruzzo subito dopo il getto, eseguita mediante appositi vibratori 
elettrici ad aghi immersi nel calcestruzzo stesso. Prima di procedere alle operazioni occorrerà predisporre 
percorsi sicuri e, nel caso di lavori in altezza, occorrerà accertarsi della presenza delle protezioni contro la 
caduta dall'alto (parapetti normali) lungo l'area di intervento. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio Basso BASSA 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 
Caduta dall'alto 

 • Le andatoie e le passerelle che siano poste ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti 
i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 • Durante i lavori sopra a solai o coperture non portanti dovranno essere predisposti idonei camminamenti. 
 
Scivolamenti 

 • Nel caso in cui occorra passare sui forati dei solai, si dovranno disporre almeno un paio di tavole affiancate 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Vibratore per cls 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Stivale al polpaccio SB.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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FASE DI LAVORO: Posa in opera di Manufatti Prefabbricati per servizi igienici 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Realizzazione di servizi igienici, con unità modulari prefabbricate da poggiare su platea in calcestruzzo. Il 
lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la realizzazione di servizi igienici su appositi impianti 
di scarico e opportuna platea. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane 
di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà 
alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 
dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare 
rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso 
comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, 
l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione 
del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato 
al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 • Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 

convogliamento alla depurazione 
 • Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 

nfortunio 
 • In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 

competente 
 • Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 • Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 • Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 • Prevedere lo smaltimento dei rfiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando tutte 

le registrazioni come per legge. 
 
Scivolamenti 

 • In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un parapetto 
di idonea resistenza,H= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Autocarro con gru 
• Attrezzi manuali di uso comune 
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• Ganci 
• Fune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER OPERE CIVILI 
 

FASE DI LAVORO: Verniciatura segnaletica orizzontale 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Trattasi della verniciatura della segnaletica orizzontale stradale eseguita mediante compressore a spruzzo 
manuale o su automezzo speciale. In particolare si prevede: 
 
- Predisposizione segnaletica e sbarramenti protettivi dell'area di intervento; 
- Tracciamenti; 
- Esecuzione della verniciatura. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni e 

sbarramenti idonei alle circostanze 
 
Fiamme ed esplosioni 

 • Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore 
 
Inalazione gas e vapori 

 • Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate sulle schede di sicurezza delle sostanze impiegate. 
 
Urti e compressioni 

 • Utilizzare calzature di sicurezza con puntale in acciaio 
 
Investimento 

 • Vietare l'avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Compressore 
• Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
• Pistola per verniciatura a spruzzo 

 
• Vernici 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Giubbotto.- 
EN 471. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

 Tuta.- 
EN 471. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 
 
 

REALIZZAZIONE DI AREA CAMPER OPERE CIVILI 
 

FASE DI LAVORO: Recinzioni e cancelli in rete metallica 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Montaggio di recinzioni e cancelli. In particolare si prevede: Trasporto del materiale mediante autocarro fornito 
di eventuale gru per il sollevamento e lo scarico sul posto, oppure utilizzo della gru di cantiere; montaggio ed 
ancoraggio della recinzione metallica; pulizia e movimentazione dei residui. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Investimento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Radiazioni ottiche non coerenti Rischio accettabile ACCETTABILE 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
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 • Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 
DPI 

 • Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 • Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi 
sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 

 
Investimento 

 • Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 
incompleta 

 
Tagli 

 • I residui metallici per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 
 
Urti e compressioni 

 • Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto 
al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso 

 • Posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico un operatore provvederà a 
liberare il gancio della gru dall'imbracatura 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Saldatrice elettrica 
• Autocarro con gru 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

 Schermi saldatura a caschetto ribaltabile.- 
UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166. 

 
 

 Tuta per saldatura.- 
EN ISO 11611; EN ISO 11612. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

ATTIVITA’: LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO 
 
L’attività riguarda l’esecuzione di impianti elettrici esterni per il trasporto dell'energia elettrica, che 
comprende la posa in opera di quadri elettrici, corpi illuminanti e cavi elettrici di cablaggio entro cunicoli 
predisposti. 
 
 
 
 

LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO 
 

FASE DI LAVORO: Impianto elettrico e di terra esterno 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Impianti 
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Trattasi dell’esecuzione dell'impianto elettrico esterno interrato, in scavo predisposto, compreso tutte le opere 
accessorie e gli allacciamenti. 
 
Si prevedono le seguenti lavorazioni: 
- Carico e scarico dei materiali da automezzi e furgoni; 
- Posa di condutture elettriche interrate in scavo predisposto; 
- Infissione puntazze e posa corde in rame nudo per la rete di terra e morsettiere; 
- Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto.  
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 2 MEDIO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Elettrocuzione 

 • Per lavorare sui quadri elettrici, si verificherà che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione 

 
Investimento 

 • E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le opportune 
segnalazioni 

 • I veicoli in movimento dovranno impiegare idonee segnalazioni acustiche 
 
Scivolamenti 

 • Depositare a terra i materiali nei luoghi previsti e in ordine 
 • Mantenere il piano di calpestio sempre pulito e in ordine 

 
Urti e compressioni 

 • Durante la infissione delle puntazze controllare la assenza di persone estranee nella zona circostante e non 
avvicinare direttamente le mani alla zona di battitura, evitando, altresì di posizionarsi in modo instabile o su 
aree a rischio di caduta 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Mola da banco 
• Troncatrice 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Utensili elettrici portatili 

 
• Solventi 
• Vernici 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
 

 Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

  Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
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 EN 352-2; EN 458. 
 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
 

 Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di quadro di Comando 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Impianti 
 
 

Trattasi della installazione del quadro elettrico di comando e manovra, compresi gli allacciamenti e le opere 
accessorie. In particolare si prevedono le seguenti fasi lavorative:  
- Ispezione del luogo ed indagini preliminari; 
- Installazione di quadro elettrico BT prefabbricato su basamento in cls già predisposto; 
- Allacciamenti. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Postura    
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rischio chimico n.d. n.d. 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • La movimentazione manuale dei carichi è stata razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto. In ogni caso sono previsti accorgimenti quali la ripartizione del carico e 
l'effettuazione di turni di riposo nel caso di movimentazione intensiva e continuativa. 

 • In presenza di apirolio evitare qualunque manipolazione o movimentazione. 
 • E' stabilito di avvalersi di ditte autorizzate al trasporto speciale per lo smaltimento di trasformatori con 

raffreddamento in olio. 
 
Elettrocuzione 

 • I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione saranno rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Saranno altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

 • Prima dei collegamenti sulla rete MT e BT esistente occorre chiedere la disalimentazione degli impianti. I 
lavoratori dovranno comunque accertarsi, con idonei apparecchi di misura, della avvenuta disalimentazione 

 • Prima di iniziare le attività sarà effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
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• Attrezzi manuali di uso comune 
• Utensili elettrici portatili 
• Autocarro con gru 

 
• polychlorobiphenyls; PCB 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di colonnine multiutenza  
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Impianti 
 
 

Trattasi della installazione delle colonnine multi utenza, compresi gli allacciamenti e le opere accessorie. In 
particolare si prevedono le seguenti fasi lavorative:  
- Ispezione del luogo ed indagini preliminari; 
- Installazione di colonnine multiutenza BT su basamento in già predisposto; 
- Allacciamenti. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Postura    
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rischio chimico n.d. n.d. 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • La movimentazione manuale dei carichi è stata razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto. In ogni caso sono previsti accorgimenti quali la ripartizione del carico e 
l'effettuazione di turni di riposo nel caso di movimentazione intensiva e continuativa. 

 • In presenza di apirolio evitare qualunque manipolazione o movimentazione. 
 • E' stabilito di avvalersi di ditte autorizzate al trasporto speciale per lo smaltimento di trasformatori con 

raffreddamento in olio. 
 
Elettrocuzione 

 • I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione saranno rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Saranno altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

 • Prima dei collegamenti sulla rete MT e BT esistente occorre chiedere la disalimentazione degli impianti. I 
lavoratori dovranno comunque accertarsi, con idonei apparecchi di misura, della avvenuta disalimentazione 
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 • Prima di iniziare le attività sarà effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Utensili elettrici portatili 
• Autocarro con gru 

 
• polychlorobiphenyls; PCB 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di pubblica illuminazione 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Impianti 
 
 

Trattasi della posa in opera dei lampioni che formano l’impianto di pubblica illuminazione, compresi gli 
allacciamenti e le opere accessorie. In particolare si prevedono le seguenti fasi lavorative:  
- Ispezione del luogo ed indagini preliminari; 
- Installazione di lampione a led su basamento in calcestruzzo (plinto) già predisposto; 
- Allacciamenti. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Postura    
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Rischio chimico n.d. n.d. 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • La movimentazione manuale dei carichi è stata razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo impegno 

fisico del personale addetto. In ogni caso sono previsti accorgimenti quali la ripartizione del carico e 
l'effettuazione di turni di riposo nel caso di movimentazione intensiva e continuativa. 

 • In presenza di apirolio evitare qualunque manipolazione o movimentazione. 
 • E' stabilito di avvalersi di ditte autorizzate al trasporto speciale per lo smaltimento di trasformatori con 

raffreddamento in olio. 
 
Elettrocuzione 

 • I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione saranno rilevati e segnalati in 
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superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Saranno altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche 

 • Prima dei collegamenti sulla rete MT e BT esistente occorre chiedere la disalimentazione degli impianti. I 
lavoratori dovranno comunque accertarsi, con idonei apparecchi di misura, della avvenuta disalimentazione 

 • Prima di iniziare le attività sarà effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Utensili elettrici portatili 
• Autocarro con gru 

 
• polychlorobiphenyls; PCB 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 
 

IMPIANTI IDRICI E SANITARI 
 

FASE DI LAVORO: Impianto idrico e sanitario 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice lavori edili 
 
 

La attività consiste nella realizzazione di impianti idrico-sanitari per la alimentazione e lo scarico di apparecchi 
utilizzatori. In particolare si prevede: 
 
- Indagini ed individuazione percorsi 
- Esecuzione manuale di tracce e/o fori 
- Preparazione e posa delle tubazioni degli impianti 
- Posa cassette e tubazioni di scarico 
- Montaggio dei  sanitari 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 3 INACCETTABILE 
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio Medio MEDIA 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
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 • Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 • La movimentazione manuale dei carichi è stata ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 

un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
 • Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. 
 • Evitare il sollevamento di materiali troppo pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o 

ingombranti, la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
 
Fiamme ed esplosioni 

 • In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa 
allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni 

 
Urti e compressioni 

 • Sono scelte idonee calzature antinfortunistiche. 
 • Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 
 • E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Saldatrice ossiacetilenica 
• Attrezzi manuali di uso comune 
• Utensili elettrici portatili 
• Scanalatrice per muri ed intonaci 
• Martello demolitore elettrico 

 
• Polveri inerti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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ATTIVITA’: RIMOZIONE DEL CANTIERE 

 
Trattasi delle attività connesse allo smontaggio delle attrezzature ed apprestamenti di cantiere e del relativo 
allontanamento e pulizia dai residui. 
 
 
 

RIMOZIONE DEL CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Smontaggio box prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Il lavoro consiste nella rimozione dei box prefabbricati installati e relativo carico sui mezzi di trasporto. 
 
Dopo avere provveduto all'eventuale rimozione degli ancoraggi, l'operatore autista, che trasporterà i 
prefabbricati, si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, 
all'uopo istruito. L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di caricare i prefabbricati, verrà bloccato e 
sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in salita sarà guidato dai due operatori 
per mezzo di cime e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente agganciati 
dall'organo di sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a 
sollevare i box, quindi a rimuovere i mezzi di stabilizzazione del camion ed allontanarsi.  
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 • Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 • Utilizzare funi e ganci conformi ed in buono stato di conservazione 
 
Ribaltamento 

 • Accertarsi della stabilità dell'area di accesso e di sosta della autogru 
 • Accertarsi che venga utilizzato il sistema di stabilizzazione dell'automezzo preposto 

 
Urti e compressioni 

 • Accertarsi che non vi siano persone non autorizzate nell'area interessata alla movimentazione 
 • Prevedere la presenza a terra di due operatori che daranno i segnali convenuti all'autista 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Autocarro con gru 
• Attrezzi manuali di uso comune 
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• Ganci 
• Fune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

RIMOZIONE DEL CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Smontaggio impianto elettrico di cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Trattasi dello smontaggio completo dell'impianto elettrico di cantiere, compreso l'accatastamento del 
materiale riutilizzabile e di quello da portare a discarica.  
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
MMC - Sollevamento e trasporto Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
• Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 

RIMOZIONE DEL CANTIERE 
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FASE DI LAVORO: Smontaggio recinzione cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa Esecutrice Lavori Civili 
 
 

Si prevede lo smontaggio della recinzione di cantiere con recupero dei paletti di ferro o di legno, della rete e 
dei pannelli prefabbricati. I paletti saranno rimossi manualmente con l'ausilio di attrezzature di uso comune. 
Si prevede, inoltre, la rimozione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
Tagli 

 • Non lasciare chiodi nell'area, ma provvedere a racchiuderli mano a mano in un apposito contenitore 
 • Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati 

 
Scivolamenti 

 • Accatastare i materiali smontati in modo ordinato e facilmente visibile 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Attrezzi manuali di uso comune 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 
 
 

VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 
 

ATTREZZATURA: Andatoie e passerelle 
 

Trattasi di passerelle per il passaggio di persone o di materiali, utilizzati in cantiere per la esecuzione di lavori 
di diversa natura e per il passaggio in sicurezza su scavi o aree a rischio di caduta dall'alto.  
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
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Compattazione di rilevati o fondazioni stradali AREA CAMPER 
Compattazione di rilevati o fondazioni stradali STRADA ACCESSO 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Caduta dall'alto 

 • Andatoie e passerelle lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle 
tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo 
carico (Art. 130, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 • Andatoie e passerelle vanno allestite con buon materiale, a regola d'arte, con percorsi in sicurezza, e devono 
essere conservate in efficienza (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 • La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% e, ove possibile, deve essere limitata 
al 25% (Art.130, comma 1, D.Lgs.81/08) 

 • Le andatoie e le passerelle che siano poste ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti 
i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 
ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 

 

Utensili manuali quali martelli, pinze, chiavi, cacciaviti utilizzati per lavori manuali. 

 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Apposizione segnaletica cantiere 
Compattazione di rilevati o fondazioni stradali AREA CAMPER 
 
Finitura manto stradale 
Impianto elettrico e di terra esterno 
Montaggio box prefabbricati 
Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
 
Posa in opera di conglomerato bituminoso 
Posa in opera di corrugati di piccolo diametro e pozzetti 
 
 
 
 
 
Posa in opera di quadro di Comando 
 
 
Recinzioni e cancelli in ferro 
Smontaggio box prefabbricati 
Smontaggio impianto elettrico di cantiere 
Smontaggio recinzione cantiere 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 
Proiezione di schegge 

 • Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Tagli 

 • Gli oggetti taglienti devono essere riposti in appositi contenitori dopo il loro utilizzo. 
 • Verranno effettuate verifiche periodiche delle attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio. 

 
ATTREZZATURA: Autocarro 

 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie prime, materiali edili, materiale 
di risulta delle lavorazioni, ecc.  
Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono dotati di cassoni o comunque di vani 
di carico più o meno grandi e, in certi casi, di particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici e 
sponde montacarichi, per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Fondazione stradale  
Sbancamento eseguito con mezzi meccanici 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Incidenti automezzi 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 
 • Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 • Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 
 • L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 • L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 

utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 
Incidenti automezzi 

 • Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie 

 
Investimento 

 • Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 
 • Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di 

sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 
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 • Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 • Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 • Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 
 • Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 • Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 

l'autocarro 
 • Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 
 • Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare 

l'autocarro 
 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 
Ribaltamento 

 • Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità dell'autocarro 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 
 

Autocarro attrezzato con gru, utilizzata per il sollevamento di materiale e di attrezzature di vario genere.  
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Montaggio box prefabbricati 
Posa in opera di corrugati di piccolo diametro e pozzetti 
Posa in opera di quadro di Comando 
Recinzioni e cancelli in ferro 
Smontaggio box prefabbricati 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre- scollegare elettricamente 

la gru- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 
 • DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- posizionare correttamente l'automezzo- verificare la presenza 

di linee elettriche aeree nelle vicinanze- inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio 
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dell'automezzo in folle- posizionare la segnaletica di sicurezza- inserire la presa di forza- transennare la zona 
interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione della 
gru- imbracare i carichi da movimentare- non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 
30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile- non usare impropriamente la gru e non effettuare il 
distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura- abbassare le sponde 
dell'automezzo- mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne 
l'equilibratura- durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto 
a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del 
carico - sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra- 
posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico- un operatore provvederà a 
liberare il gancio della gru dall'imbracatura- non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul 
pianale dell'automezzo- assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo- ultimate le operazioni di 
carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, - escludere la presa di forza, alzare e bloccare le 
sponde dell'automezzo- durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del 
carico 

 • I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto (Punto 
3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- controllare brache e gancio della Gru- individuare il peso del 
carico da movimentare- controllare a pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le 
indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera, 
controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli spostamenti dei 
bracci gru e del gancio- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti- 
concordare con il preposto le manovre da effettuare 

 • Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate o 
montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere misure 
appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse (Punto 
3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e evitare che 
lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di 
lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate 
per evitare che essi siano feriti dall' attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 • Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può osservare 
l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le 
informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e devono 
essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i 
lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento 

 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 
di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 
Ribaltamento 

 • I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto (Punto 
3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in modo 
tale da garantire la stabilità dell'attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni 
prevedibili e tenendo conto della natura del suolo (Punto 3.1.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • L'utilizzazione all'aria aperta di attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati deve 
essere sospesa allorché le condizioni meteorologiche si degradano ad un punto tale da mettere in pericolo la 
sicurezza di funzionamento esponendo così i lavoratori a rischi. Si devono adottare adeguate misure di 
protezione per evitare di esporre i lavoratori ai rischi relativi e in particolare misure che impediscano il 
ribaltamento dell'attrezzatura di lavoro (Punto 3.2.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • Nel caso di utilizzazione di attrezzature di lavoro mobili che servono al sollevamento di carichi non guidati, 
si devono prendere misure onde evitare l'inclinarsi, il ribaltamento e, se del caso, lo spostamento e lo 
scivolamento dell'attrezzatura di lavoro. Si deve verificare la buona esecuzione di queste misure (Punto 3.2.2, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, 
del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
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configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • La velocità dei mezzi di trasporto è adeguatamente regolata e controllata 
 • Agli addetti dovranno disporre il carico razionalmente e in misura non eccedente ai limiti di portata massima 

indicati sulla carta di circolazione. 
 
Urti e compressioni 

 • Saranno predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

 
Fiamme ed esplosioni 

 • Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 • Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante le fasi di lavoro e 
durante il loro trasporto. 

 • Nell'utilizzo di apparecchi di sollevamento, verrà controllata e garantita la stabilità del mezzo e del carico. 
 • Le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di materiali saranno periodicamente 

verificate. 
 • Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può osservare 

l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le 
informazioni utili, deve avvenire la designazione di un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e 
devono essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i 
lavoratori.  

 • Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, saranno 
applicate procedure appropriate.  

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

ATTREZZATURA: Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa 
 

Autocarro speciale equipaggiato con macchina per spruzzare emulsione bituminosa.  
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Posa in opera di conglomerato bituminoso 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Incidenti automezzi 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Investimento 
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 • Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 • Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 • Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada 
 

ATTREZZATURA: Compattatore a piatto vibrante 
 

Attrezzatura utilizzata per la compattazione di materiale di diversa natura.  
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Realizzazione di cordolo per marciapiedi 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Ustioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Vibrazioni Mano-Braccio Rischio basso BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Ustioni 

 • Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore del compattatore 
 

ATTREZZATURA: Compressore 
 

E' costituito da un motore elettrico che azionare una pompa a pistone che ha la funzione di comprimere l'aria 
immettendola in un serbatoio metallico a pressione.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Verniciatura segnaletica orizzontale 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 • Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 

materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
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specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 • Ai lavoratori vengono vietate operazioni di manutenzione o pulizia con il compressore collegato all'impianto 
 • Durante l'uso del compressore dovrà essere saltuariamente controllata l'efficienza della valvola di sicurezza. 
 • Sistemare in posizione stabile il compressore 
 • Verificare la funzionalità della strumentazione del compressore 

 
Fiamme ed esplosioni 

 • Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore 
 • Allontanare dal compressore materiali infiammabili 

 
Inalazione gas e vapori 

 • Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente ventilati 
 • Verificare l'efficienza del filtro d'aria aspirato del compressore 

 
Tagli 

 • Il compressore dovra' essere  dotato di idonea valvola di sicurezza e di dispositivo in grado di spegnere il 
motore nel caso di raggiungimento della pressione massima. (Punto 5.3.15, Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 • Il compressore sara' dotato di una gabbia in rete metallica contro il contatto con gli organi di trasmissione. 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 

ATTREZZATURA: Escavatore 
 

L' escavatore è una macchina utilizzata per tutte le operazioni che richiedono un movimento di terra, ovvero 
la rimozione di porzioni di terreno non particolarmente coerente, tale da consentirne una relativamente facile 
frantumazione. L'operatore che aziona la macchina viene definito escavatorista. 
Per consentire il suo spostamento, un escavatore deve essere montato su un telaio che ne permetta il 
movimento. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Sbancamento eseguito con mezzi meccanici LIVELLAMENTO 
 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Scivolamenti 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio basso BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 • Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 • L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

 • Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 
protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 • L'escavatore deve essere usato solo da personale esperto. 
 • L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
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 • L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 
utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e evitare che 
lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di 
lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate 
per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento 

 • Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 • Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 • I percorsi riservati all'escavatore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 

personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 • Le chiavi dell'escavatore dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà esclusivamente 

al personale preposto all'uso del mezzo. 
 • L'escavatore dovra' essere dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. (Punto 3.1.7, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 
 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 
Ribaltamento 

 • Durante l'uso dell'escavatore dovrà essere eseguito un adeguato consolidamento del fronte dello scavo. 
 • Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo. (Art.119, comma 4 - D.Lgs.81/08) 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 

 Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 
 
 
 
 

ATTREZZATURA: Finitrice per asfalti 
 

Macchina utilizzata per la finitura di asfalti in genere. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Finitura manto stradale 
Posa in opera di conglomerato bituminoso 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Ustioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Investimento 

 • Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 • Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
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 • Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 
codice della strada 

 • I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti saranno contrassegnati da apposite indicazioni 
delle manovre a cui si riferiscono. 

 • La macchina finitrice per asfalti sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. 
 • Le chiavi della macchina finitrice per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile che le 

consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 
 
Urti e compressioni 

 • Il dispositivo della piastra mobile della macchina finitrice per asfalti sara' costituito da un pulsante a uomo 
presente. 

 
ATTREZZATURA: Fune 

 

La fune è una corda più o meno flessibile. È costituita da un insieme di fili metallici, più raramente da trefoli 
in fibre tessili (in questo caso è detto più comunemente corda) strettamente avvolti a forma di elica. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Montaggio box prefabbricati 
Smontaggio box prefabbricati 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Incidenti automezzi 3 - Probabile 3 - Grave 9 - Medio 
Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Incidenti automezzi 

 • E' vietato lavorare o camminare in condizioni di equilibrio precario. 
 
Caduta di materiale dall'alto 

 • Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da 
parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 • Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di usura 
 • Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata e mai 

superiori 
 • Le funi di sollevamento in genere di portata  fino a 200 Kg devono essere sottoposte ad una verifica di 

controllo trimestrale 
 

ATTREZZATURA: Ganci 
 

Parte dell'attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il sollevamento di carichi diversi.  
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Montaggio box prefabbricati 
Smontaggio box prefabbricati 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 8 - Medio 
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MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto 

 • I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni 
 • I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da impedire lo 

sganciamento di funi, catene e organi di presa 
 • I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 
 • Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante le fasi di lavoro e 

durante il loro trasporto. 
 • I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 

indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 

ATTREZZATURA: Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
 

ttrezzatura specialistica mobile per la verniciatura di segnaletica orizzontale di strade in genere.  
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Verniciatura segnaletica orizzontale 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 • Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura segnaletica stradale 
 • Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura segnaletica stradale 
 • Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per verniciatura segnaletica 

stradale 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 

 Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
 

ATTREZZATURA: Mola da banco 
 

Si tratta di una macchina a funzionamento elettrico, dotata di dischi abrasivi rotanti ai quali viene avvicinato 
manualmente il pezzo in lavorazione.  
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Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Impianto elettrico e di terra esterno 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 2 MEDIO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Elettrocuzione 

 • La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 • L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 
Proiezione di schegge 

 • Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili 
a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono 
predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno 
alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 • Le mole abrasive artificiali che sono usate promiscuamente da più lavoratori per operazioni di breve durata, 
devono essere munite di uno schermo trasparente paraschegge infrangibile e regolabile, a meno che tutti i 
lavoratori che le usano non siano provvisti di adatti occhiali di protezione in dotazione personale (Punto 
5.1.6, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 • Le mole naturali azionate meccanicamente devono essere montate tra flange di fissaggio aventi un diametro 
non inferiore ai 5/10 di quello della mola fino ad un massimo di m. 1 e non devono funzionare ad una velocità 
periferica superiore a 13 metri al minuto secondo. Quando dette mole sono montate con flange di diametro 
inferiore ai 5/10 di quello della mola e quando la velocità periferica supera i 10 metri al minuto secondo, 
esse devono essere provviste di solide protezioni metalliche, esclusa la ghisa comune, atte a trattenere i 
pezzi della mola in caso di rottura. (Punto 5.1.7, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 
Tagli 

 • Verificare l'integrità delle protezioni degli organi in movimento della mola 
 
Urti e compressioni 

 • Verificare l'idoneità del poggiapezzi prima dell'utilizzo della mola 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 

 Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 

 Occhiali monoculari.- 
EN 166. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
 

 Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 
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ATTREZZATURA: Pala meccanica 

 

 
Attrezzatura utilizzata per scavi e movimenti di terra in genere. 
 
 
 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Compattazione di rilevati o fondazioni stradali CORSIA DI MANOVRA 
Fondazione stradale STRADALE 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Cesoiamento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Investimento 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio basso BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Cesoiamento 

 • Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato lo stazionamento delle persone sotto il raggio 
d'azione. 

 
Elettrocuzione 

 • Durante l'uso della pala meccanica non ci si dovrà avvicinare a meno di cinque metri da linee elettriche aeree 
non protette. (Art.83, comme 1 - D.Lgs. 81/08) 

 • Per lavori di scavo, durante l'uso della pala meccanica, bisogna accertarsi che non ci siano linee elettriche 
interrate. 

 
Inalazione polveri 

 • Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per ridurre il sollevamento della 
polvere  (Art. 153, comma 5, D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento 

 • Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 • Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 • Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 
 • La pala meccanica sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. (Punto 3.1.7, 

Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 • La pala meccanica sara' dotata di dispositivo acustico e di retromarcia. 
 • Le chiavi della pala meccanica dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 • Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 
Ribaltamento 

 • Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato stazionare e transitare a distanza pericolosa dal ciglio 
di scarpate. 

 • Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere eseguito un adeguato consolidamento del fronte dello scavo 
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 • La pala meccanica sara' dotata di cabina di protezione dell'operatore in caso di rovesciamento. (Punto 2.4, 
Allegato V - D.Lgs.81/08) 

 
ATTREZZATURA: Piccone 

 

l piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; serve anche per abbattere muri, 
pareti e altro materiale solido e massiccio. 
È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) leggermente ricurvo, terminante con due punte o con 
un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad un robusto manico in legno (quercia, ciliegio, bosso o gaggia). 
Viene usato in molti settori, tra cui l'edilizia (ove pala e piccone erano gli attrezzi tipici del manovale), 
l'industria mineraria, le costruzioni stradali e l'agricoltura. Attualmente, nelle applicazioni più impegnative, 
viene spesso sostituito dal più moderno martello pneumatico e il suo impiego è sempre più ridotto alle opere 
di manutenzione, al giardinaggio e a piccoli lavori. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Montaggio recinzione e cancello di cantiere 
Realizzazione di cordolo per marciapiedi 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • L'attrezzo deve essere conservato in buono stato di pulizia. 

 
Proiezione di schegge 

 • Si raccomanda ai lavoratori di valutare con attenzione l'entità dei colpi del piccone in riferimento soprattutto 
ai punti su cui l'attrezzo si andrà a conficcare 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 

ATTREZZATURA: Pistola per verniciatura a spruzzo 
 

Attrezzatura utilizzata per verniciature a spruzzo di diversa natura e su diversi materiali. La pericolosità 
dell'attrezzatura è soprattutto dovuta alle eventuali sostanze tossiche impiegate, nebulizzate e quasi sempre 
infiammabili.  
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Verniciatura segnaletica orizzontale 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 
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Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Getti e schizzi 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Inalazione gas e vapori 

 • Durante l'uso della pistola per verniciatura a spruzzo in luoghi chiusi deve essere assicurata una buona 
ventilazione all'ambiente 

 
Urti e compressioni 

 • Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola per verniciatura a spruzzo 
 • Verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni della pistola per verniciatura a spruzzo 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
 

ATTREZZATURA: Rullo compressore 
 

Il rullo compressore è un mezzo operatore utilizzato per il compattamento del terreno e/o dei materiali 
utilizzati per la formazione del corpo stradale, al fine di uniformarlo e renderlo perfettamente aderente allo 
strato sottostante. 
 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Compattazione di rilevati o fondazioni stradali CORSIA DI MANOVRA 
Finitura manto stradale 
Posa in opera di conglomerato bituminoso 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Ribaltamento 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Vibrazioni Corpo Intero Rischio basso BASSO 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Investimento 

 • Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 • Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 
 • Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada 
 • Durante l'utilizzo del rullo compressore sarà pretesa dal conducente la minima velocità di spostamento 

possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 
 • I dispositivi di comando del rullo compressore dovranno essere contrassegnati da apposite indicazioni delle 

manovre a cui si riferiscono. 
 • I percorsi riservati al rullo compressore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi. 
 • Il rullo compressore dovrà essere dotato di dispositivo acustico (clacson). 
 • Il rullo compressore dovra' essere munito di lampeggiante. 
 • Il rullo compressore prevedera' un dispositivo in grado di impedire la messa in moto se il motore non si trova 
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in folle. 
 • La zona antistante e retrostante al rullo compressore  viene mantenuta libera da qualsiasi persona. 
 • Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 • Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro del rullo compressore siano funzionanti 
 • Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del rullo compressore per le lavorazioni con scarsa illuminazione 

 
Ribaltamento 

 • Controllare i percorsi e le aeree di manovra verificando le condizioni di stabilità del rullo compressore 
 

ATTREZZATURA: Saldatrice elettrica 
 

La saldatrice è un’ attrezzatura che permette di unire tra di loro materiali uguali o diversi (in genere metalli o 
leghe, ma anche materie plastiche).  
In particolare, la saldatrice per eccellenza è la saldatrice elettrica o meglio ad arco elettrico. 
Il principio di funzionamento è quello di creare un corto circuito tra un elettrodo metallico, rivestito di una 
sostanza che isola l'elettrodo stesso dall' atmosfera, per evitare fenomeni di ossidazione ed i due pezzi metallici 
da saldare.  
In genere la corrente è continua, ma esistono anche le saldatrici a corrente alternata, meno efficienti e più 
difficili da usare.  
Si possono saldare molti metalli, ma per metalli come l'alluminio ed il magnesio occorrono particolari 
attrezzature.  
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Recinzioni e cancelli in ferro 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Ustioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Radiazioni ottiche non coerenti Rischio accettabile ACCETTABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 • Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 

materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Fiamme ed esplosioni 

 • Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro natura, 
risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali 
dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 

 • Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno o di gas 
inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza dal 
posto di saldatura e vengono elettricamente isolate 

 • Nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica dovrà essere posizionato un estintore. 
 • Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno o di gas 

inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza dal 
posto di saldatura e dovranno essere elettricamente isolate 

 
Elettrocuzione 

 • L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
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eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 • I cavi della saldatrice elettrica verranno prontamente sostituiti quando deteriorati. 
 • Il collegamento di massa della saldatrice elettrica deve essere effettuato mediante morsetti, pinze, prese 

magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico. E' vietato usare tubazioni o profilati 
metallici di sezione inadeguata. 

 • La saldatrice elettrica mobile sara' provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di lunghezza 
limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzioni in seguito a 
danneggiamenti. 

 • Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed incombustibile. 
 • L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, devono 

essere effettuati a circuito aperto; prima di effettuare tali manovre, devono essere disinseriti tutti gli 
interruttori. 

 • Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione della saldatrice elettrica 
 • Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice elettrica 
 • L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto 

diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 • Il cavo di massa della saldatrice elettrica viene collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze della 

zona nella quale si deve saldare. 
 
Inalazione gas e vapori 

 • Durante l'uso della saldatrice elettrica nei locali chiusi dovrà essere assicurata una buona ventilazione 
generale ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi nel locale. 

 
Ustioni 

 • I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare luogo a scintillio 
e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della massa sono serrati a fondo e, nei limiti 
del possibile, disposti in modo da non costituire intralcio al passaggio e non essere soggetti a danneggiamenti. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 

 
 

 Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici.- 
Conformi UNI EN 166. 

 
 

ATTREZZATURA: Troncatrice 
 

La troncatrice è una macchina utensile portatile o da banco, pensata per il taglio di materiali da edilizia, 
legnami e metalli ferrosi.  Viene usata sia nella fase di costruzione, per sagomare i pezzi da mettere in opera, 
sia nella fase di demolizione per agevolare lo smontaggio di parti grandi o saldamente fissate.  
 
È composta da un motore elettrico o endotermico (a miscela con cilindrate tra i 50 e i 100 cc), in grado di far 
ruotare, tramite una trasmissione solitamente molto semplice, un disco da taglio diamantato. Il motore deve 
essere in grado di erogare una alta coppia, sia in funzionamento sia nello spunto, per consentire al disco di 
agire con effetto abrasivo sul materiale del pezzo da tagliare. La struttura dell'utensile deve essere solida, con 
assorbitori di vibrazioni sulle impugnature per ridurre la possibilità di danni fisici e stress muscolare 
all'operatore. 
 
Le troncatrici possono essere dotate di accessori particolari, in funzione del tipo di lavoro a cui sono dedicate. 
Ad esempio le troncatrici da banco, tipicamente per legno, possono essere dotate di una guida sagomata e di 
un braccio a cerniera per alzarle e abbassarle mantenendo un taglio lineare e precisamente perpendicolare 
alla superficie del pezzo. Le troncatrici da acciaio possono essere dotate di sistemi particolari per l'immissione 
sul punto di taglio di liquido refrigerante e lubrificante, mentre quelle da calcestruzzo o cemento possono 
avere sistemi di aspirazione delle polveri. Anche i dischi sono differenti, a seconda del tipo di materiale da 
tagliare, e possono avere finiture superficiali o innesti particolari per migliorare le prestazioni di taglio. Sono 
in genere dentellati, al contrario di quelli per la smerigliatrice, e sono in metalli molto tenaci trattati in modo 
da avere alta durezza superficiale. 
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Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Impianto elettrico e di terra esterno 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Tagli 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Elettrocuzione 

 • La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 • L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 
Tagli 

 • Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere vietati indumenti che possono impigliarsi,  bracciali od altro. 
 • La troncatrice prevedrà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un'interruzione 

dell'alimentazione elettrica. 
 
DPI DA UTILIZZARE 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

   
 
 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei cantieri edili.  
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 
Impianto elettrico e di terra esterno 
Posa in opera di quadro di Comando 
Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Proiezione di schegge 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Urti e compressioni 2 - Poco probabile 2 - Modesto 4 - Basso 
Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Generali 
 • L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 • Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 • È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa 
dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
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Elettrocuzione 

 • E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, 
e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 • Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di 
terra 

 • L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 • L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto 
diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Proiezione di schegge 

 • Saranno installati opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili o di utensili manuali ed automatici 
potenzialmente pericolosi per la proiezione di schegge. 

 
Urti e compressioni 

 • È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa 
dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 • Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti i 
lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non completa 
visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può 
essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di 
pericolo. 

 • Le attrezzature saranno correttamente disposte allo scopo di non ridurre gli spazi di lavoro, al fine di 
prevenire traumi da urti, facilitare i movimenti e non intralciare le manovre necessarie in caso di emergenza. 

 • Saranno predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono generare 
pericoli di urti o di compressione per il personale. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 
 

 Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 

AGENTE CHIMICO: Bitume e catrame 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Posa in opera di conglomerato bituminoso 
 
 

 
RISCHI 
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Inalazione gas e vapori 

 • Il bitume e/o catrame applicati a caldo, vengono posati partendo dal basso in modo che l'operatore non sia 
a contatto con i vapori liberati dal prodotto già posato. 

 • Per gli addetti all'utilizzo del bitume e/o catrame dovrà essere istituito un registro di esposizione, apposite 
cartelle sanitarie e di rischio e un registro tumori. 

AGENTE CHIMICO: Solventi 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Impianto elettrico e di terra esterno 
 
 

 
RISCHI 
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Fiamme ed esplosioni 

 • In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 
sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

AGENTE CHIMICO: Vernici 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
  

 
 

 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
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Impianto elettrico e di terra esterno 
Verniciatura segnaletica orizzontale 

 
 

 
RISCHI 
La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 
Inalazione gas e vapori 2 - Poco probabile 3 - Grave 6 - Medio 

 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 
Fiamme ed esplosioni 

 • In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 
sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

AGENTE CHIMICO: polychlorobiphenyls; PCB 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 

Sostanza 
602-039-00-4 1336-36-3 

N ;R: 33-50/53 ;S: 2--60-61 
GHS08,GHS09,Attenzione;H373 (**) H410; 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Posa in opera di quadro di Comando 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
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Sezione 6 - CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI (Si veda Allegato) 

 

 
 
In osservanza all’allegato XV, punto 2.1.2, lettera i) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. sono state analizzate le attività 
lavorative previste nel presente piano di sicurezza. 
Le durate previste delle lavorazioni e delle singole fasi che costituiscono il Cronoprogramma dei lavori sono 
riportate nella seguente tabella che sintetizza i dati derivanti dal diagramma di Gantt allegato. 
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Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO 

 

 
 
La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 
specificati i seguenti capitoli: 
 

• Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi 
• Coordinamento lavorazioni e loro interferenze 
• Coordinamento elementi di uso comune 

 
COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 

 
Qui si seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà 
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici sul 
contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

• Redigere il POS; 
• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 
• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 
• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 

delle imprese esecutrici; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle 

imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 
• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 

affidati in subappalto; 
• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 
• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà l’onere 

di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 
• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 

 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 IMPRESA DI APPARTENENZA 
 Datore di Lavoro 

Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          
FOTO 

Rossi Paolo 

 Matricola: 0987 
 Data di Nascita:  
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 Luogo di Nascita: 

 Data di Assunzione: 01/03/2008 

  

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 
 

COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 
Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in considerazione 
le lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. Le date riportate 
nella tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, sarà cura del CSE  
adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 
 

Non sono presenti interferenze nel PSC 
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 

 

 
 
 
 
Considerata la particolarità delle lavorazioni non è prescritta l’indicazione di procedure complementari e di 
dettaglio al presente PSC da parte dell’impresa affidataria. 
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Sezione 9 - PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

 
 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, riporti 
almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

NUMERI UTILI 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 
In caso d’incendio 
 
• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 

del cantiere, informazioni sull’incendio. 
• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 
• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. telefonico 

ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei 
feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 
• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
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Sezione 10 - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
 
 In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
 

1 - Cartello di cantiere 
 
Zona di cantiere: Zona realizzazione AREA CAMPER 
 
 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W008 - Pericolo caduta con dislivello.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di avvertimento 
Classificazione: Forma Triangolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: W015 - Pericolo di carichi sospesi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P003 - Vietato fumare o usare fiamme libere.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D.Lgs.81/08. 
Denominazione: Vietato sostare nel raggio d'azione dell'autogru.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M003 - E' obbligatorio indossare le protezioni dell'udito.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M008 - E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M009 - E' obbligaotrio indossare i guanti protettivi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M010 - E' obbligaotrio indossare gli indumenti protettivi.- 

 
 

 

Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M014 - E' obbligatorio indossare il casco di protezione.- 
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Categoria: Cartelli di prescrizione 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: M018 - E' obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza.- 

 
2 - Divieto utilizzo di impalcatura incompleta 

 
Zona di cantiere: Zona realizzazione AREA CAMPER 
 
 
 

 

Categoria: Cartelli di divieto 
Classificazione: Forma Circolare 
Conformità: D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
Denominazione: P025 - Vietato l'uso di questa impalcatura incompleta.- 

 
 



P.S.C. 
Sezione 12 - TAVOLE ESPLICATIVE 

Rev. 2– Maggio 2021 
Realizzazione di Area 

Camper 
pag. 95 

 

 

Sezione 11 - COSTI DELLA SICUREZZA  
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Sezione 12 - TAVOLE ESPLICATIVE (Si Veda Allegati) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Sezione 13 - ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE  

 

 
 

• Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 

• Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 

• Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 

• D.U.R.C. in corso di validità 

• Copia verbali di consegna dei DPI 

• 
Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la 

tipologia dell'appalto 

• Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere 

• Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 

• Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 

• Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 

• Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica 

• Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 

• Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 

• 
Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 

lavoro impresa affidataria) 

• 
Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del 

D.Lgs. 81/08 

• Copia Valutazione del rischio RUMORE 

• 
Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura 

dell'impresa esecutrice 
 



 

 

FIRME 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
 Il presente documento è composta da n. 101 pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  
 

Data ___________                                                         Firma del 
committente  

 
Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 101  pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 

contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma 
_________________________________ 
 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  

b. Ditta _______________________________________________________________________________  

c. Sig. ________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma 
_______________________ 
 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                   Firma della 
Ditta____________________________ 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________  
 

 



1     IMPRESA EDILE RISTRUTTURAZIONI

2     IMPRESA IMPIANTI ELETTRICI

3
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       IMPRESA IMPIANTI IDRAULICI



     ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO CANTIERE

1    MONTAGGIO RECINZIONE E CANCELLO

2     REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

3     MONTAGGIO BAGNO CHIMICO E BOX UFFICIO

     LAVORI DI TIPO CIVILE

4    SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZO MECCANICO LIVELLAMENTO

6     POSA IN OPERA DI CORRUGATI E POZZETTI

7    COMPATTAZIONE MECCANICA DEL RILEVATO

09  FINITURA MANTO STRADALE

11  FERRO IN OPERA

12  PLATEA DI FONDAZIONE

8   POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (CORSIA DI MANOVRA)

14  VIBRAZIONE CALCESTRUZZO

15  POSA IN OPERA DI PREFABBRICATI PER SERVIZI IGIENICI

16  VERNICIATURA SEGNALETICA ORIZZONTALE

17  POSA IN OPERA DI RECINZIONE METALLICA

18   IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA ESTERNO

19    POSA IN OPERA DI QUADRO DI COMANDO

20    POSA IN OPERA DI COLONNINE MULTI UTENZA

21    POSA IN OPERA DI IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

22    REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRICO E DI FOGNATURA

23    RIMOZIONE BOX PREFABBRICATI

5    FONDAZIONE STRADALE (CORSIA DI MANOVRA)

1   IMPRESA REALIZZATRICE OPERE ELETTRICHE 2   IMPRESA REALIZZATRICE OPERE CIVILI

     LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO

10  CASSERATURA IN LEGNO

13  GETTO DI CALCESTRUZZO

     RIMOZIONE CANTIERE

24    RIMOZIONE IMPIANTO DI CANTIERE

25    RIMOZIONE RECINZIONE DI CANTIERE

3   IMPRESA IMPIANTI IDRICI
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Progetto per la realizzazione di una superficie adibita ad area Camper, sita in

FRAZIONE VILLA SANT'ANTONIO, 62039 VISSO (MC)

Tavola Unica - Organizzazione del

Cantiere

Data

OTTOBRE 2019

                                INGEGNERE STEFANO MARTINI

                         VIA SAN GIOVANNI 3, 62039 VISSO (MC)

Committente COMUNE DI VISSO

W.C.

SPOGLI.

PLANIMETRIA GENERALE SCALA 1:200



     ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO CANTIERE

1    MONTAGGIO RECINZIONE E CANCELLO

2     REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

3     MONTAGGIO BAGNO CHIMICO E BOX UFFICIO

     LAVORI DI TIPO CIVILE

4    SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZO MECCANICO LIVELLAMENTO

6     POSA IN OPERA DI CORRUGATI E POZZETTI

7    COMPATTAZIONE MECCANICA DEL RILEVATO

09  FINITURA MANTO STRADALE

11  FERRO IN OPERA

12  PLATEA DI FONDAZIONE

8   POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (CORSIA DI MANOVRA)

14  VIBRAZIONE CALCESTRUZZO

15  POSA IN OPERA DI PREFABBRICATI PER SERVIZI IGIENICI

16  VERNICIATURA SEGNALETICA ORIZZONTALE

17  POSA IN OPERA DI RECINZIONE METALLICA

18   IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA ESTERNO

19    POSA IN OPERA DI QUADRO DI COMANDO

20    POSA IN OPERA DI COLONNINE MULTI UTENZA

21    POSA IN OPERA DI IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

22    REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRICO E DI FOGNATURA

23    RIMOZIONE BOX PREFABBRICATI

5    FONDAZIONE STRADALE (CORSIA DI MANOVRA)

1   IMPRESA REALIZZATRICE OPERE ELETTRICHE 2   IMPRESA REALIZZATRICE OPERE CIVILI

1°Settimana
01/01 02/01

2°Settimana 3°Settimana 4°Settimana
03/01 04/01 05/01 06/01 07/01 08/01 09/01 10/01 11/01 12/01 13/01 14/01 15/01 16/01 17/01 18/01 19/01 20/01 21/01 22/01 23/01 24/01 25/01 26/01 27/01 28/01 29/01 30/01 31/01

     LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO

10  CASSERATURA IN LEGNO

13  GETTO DI CALCESTRUZZO

     RIMOZIONE CANTIERE

24    RIMOZIONE IMPIANTO DI CANTIERE

25    RIMOZIONE RECINZIONE DI CANTIERE



1   IMPRESA REALIZZATRICE OPERE ELETTRICHE 2   IMPRESA REALIZZATRICE OPERE CIVILI

5°Settimana
01/02 02/02

6°Settimana 7°Settimana 8°Settimana
03/02 04/02 05/02 06/02 07/02 08/02 09/02 10/02 11/02 12/02 13/02 14/02 15/02 16/02 17/02 18/02 19/02 20/02 21/02 22/02 23/02 24/02 25/02 26/02 27/02 28/02 29/02 30/02 31/02

9°Settimana
     ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO CANTIERE

1    MONTAGGIO RECINZIONE E CANCELLO

2     REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE

3     MONTAGGIO BAGNO CHIMICO E BOX UFFICIO

     LAVORI DI TIPO CIVILE

4    SCAVO DI SBANCAMENTO CON MEZZO MECCANICO LIVELLAMENTO

6     POSA IN OPERA DI CORRUGATI E POZZETTI

7    COMPATTAZIONE MECCANICA DEL RILEVATO

09  FINITURA MANTO STRADALE

11  FERRO IN OPERA

12  PLATEA DI FONDAZIONE

8   POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO BITUMINOSO (CORSIA DI MANOVRA)

14  VIBRAZIONE CALCESTRUZZO

15  POSA IN OPERA DI PREFABBRICATI PER SERVIZI IGIENICI

16  VERNICIATURA SEGNALETICA ORIZZONTALE

17  POSA IN OPERA DI RECINZIONE METALLICA

18   IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA ESTERNO

19    POSA IN OPERA DI QUADRO DI COMANDO

20    POSA IN OPERA DI COLONNINE MULTI UTENZA

21    POSA IN OPERA DI IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

22    REALIZZAZIONE IMPIANTO IDRICO E DI FOGNATURA

23    RIMOZIONE BOX PREFABBRICATI

5    FONDAZIONE STRADALE (CORSIA DI MANOVRA)

     LAVORI DI TIPO IMPIANTISTICO

10  CASSERATURA IN LEGNO

13  GETTO DI CALCESTRUZZO

     RIMOZIONE CANTIERE

24    RIMOZIONE IMPIANTO DI CANTIERE

25    RIMOZIONE RECINZIONE DI CANTIERE



 

 

 

  

Sezione 14 ADDENDUM – PROTOCOLLO COVID 19 

 

 
 

In questa sezione sono prese in considerazione le procedure attuative del protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore 
edile 

 
A seguito dell’emanazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020, ed al Protocollo 
emanato dal MIT condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil,Filca CISL e Fillea CGIL, le parti sociali dell’edilizia 
(ANCE, ACI-PL, ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI,CLAAI-DIPARTIMENTO EDILIZIA, 
CONFAPI-ANIEM, Feneal Uil,Filca 
CISL e Fillea CGIL) hanno siglato il 24 marzo 2020 un ulteriore protocollo recante linee guida per l’intero settore 
edile. 
Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo del MIT, è stato 
integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori misure necessarie per garantire 
la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di prevenire il contagio da Covid-19. 
L’intesa ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla pandemia Covid-
19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa. 
Le imprese edili, pertanto, adottano il suddetto Protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali altri specifici 
protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro e ferme restando le norme 
previste dai decreti governativi, e applicano le misure di precauzione elencate nel documento e di seguito 
declinate, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della pandemia da COVID19. 
 
Le attività declinate nel presente documento, possono essere allegate al DVR aziendale per la tracciabilità delle 
azioni messe in atto. (cfr. nota INL del 13 marzo 2020). Rimangono fermi i punti del protocollo per i quali non si è 
ritenuto necessario esplicitare una ulteriore procedura. 
Si sottolinea che l’applicazione delle misure per la prevenzione della diffusione del virus, comporterà un aggravio 
dei costi necessari alla prosecuzione dei lavori: si raccomanda pertanto un confronto con la committenza, la 
direzione lavori, ed il coordinatore per la sicurezza ove nominato, per la quantificazione ed il riconoscimento di 
tutte le spese aggiuntive da doversi sostenere. 
Ove non è prevista la figura del CSE, il datore di lavoro si confronterà con il committente/responsabile dei 
lavori/direzione lavori. 
Al fine di permettere alle imprese del settore di effettuare una autovalutazione relativamente all’applicazione del 
protocollo anti contagio, si allega la check list (allegato 3) predisposta dalla CNCPT per supportare il lavoro dei 
tecnici degli Organismi Paritetici Territoriali del settore, nelle attività di consulenza e assistenza tecnica alle 
imprese ed ai lavoratori in cantiere. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1. INFORMAZIONE 

1.0  Il datore di lavoro, 
anche con l’ausilio degli 
enti bilaterali 
formazione/sicurezza 
delle costruzioni che 
adottano strumenti  
di supporto utili alle 
imprese, informa i 

lavoratori sulle regole 

fondamentali di igiene 

per prevenire le 

infezioni virali, 
attraverso le modalità 
piÙ idonee ed efficaci 
(per esempio 
consegnando e/o 

affiggendo all’ingresso 

del cantiere e nei 

luoghi maggiormente 

frequentati appositi 

cartelli visibili che 

segnalino le corrette 

modalità di 

comportamento). 

 
In caso di lavoratori 
stranieri che non 
comprendono la 
lingua italiana, si 
invitano i Datori di 
Lavoro a fornire 
materiale nella loro 
lingua madre o 
ricorrere a dépliant 
informativi con 
indicazioni grafiche. 

Affissione all’ingresso 
del cantiere ed almeno 
nei pressi dei locali 
comuni e 
maggiormente 
frequentati, di 
materiale informativo 
inerente le regole 
fondamentali di igiene 
e dei comportamenti 
corretti da adottare 
per contrastare la 
diffusione del COVID-
19. (si ritiene a tale 
scopo adeguato il 
materiale prodotto 
dagli OO.PP. di settore 
e dal Governo). 

Consegna degli opuscoli 
informativi prodotti 
dagli OO.PP. di settore 
ad ogni singolo 
lavoratore, avendo cura 
di compilare un 
apposito modulo in cui 
raccogliere le firme dei 
lavoratori (modulo 01), 
per avvenuta ricezione 
del materiale 
informativo e la 
sottoscrizione 
dell’impegno al rispetto 
di quanto ivi indicato. 

Firma del modulo 
predisposto dal 
Datore di Lavoro, 
(modulo 01) a 
seguito 
dell’avvenuta 
ricezione del 
materiale 
informativo. 

Rispetta le 
indicazioni 
inerenti ai 
comportamenti 
corretti da 
adottare ed alle 
regole 
fondamentali di 
igiene, per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. 

Il lavoratore prende 
atto 
dell’informativa sul 
trattamento dei 
dati personali. 
(Modulo 04) 

Aggiornare il PSC 
con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte 
sia alle imprese ed 
ai lavoratori 
presenti in 
cantiere, sia agli 
eventuali visitatori, 
nonché ai fornitori 
esterni. 

Allegato 1 materiale 
informativo OO.PP. 

di settore 

(Link al documento: 
https://www.cncpt.

it 
/supporti-grafici- 
informativi-sulle- 

misure-di- 
contenimento-
del- covid-19-

negli- ambienti-
di-lavoro- del-
settore-edile/) 

 
Modulo 01 

Modulo 04 

Fornire ai lavoratori 
stranieri i depliant 
informativi realizzati 
dagli OO.PP. di settore 
avendo cura che questi 
abbiano compreso le 
indicazioni. 

   

Il datore di lavoro 
mette a conoscenza il 
lavoratore 
dell’informativa sul 
trattamento dei dati 
personali firmata per 

   

 

http://www.cncpt.it/
http://www.cncpt.it/


 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 presa visione. 
(Modulo 04) 

   

I lavoratori autonomi 
dovranno ricevere le 
medesime informazioni 
in merito alle misure 
adottate nello specifico 
cantiere. 

Consegna degli opuscoli 
informativi prodotti 
dagli OO.PP. di settore o 
dal governo 
preferibilmente in via 
telematica, avendo cura 
di ricevere la conferma 
di lettura. Per 
qualunque altra forma 
di trasmissione è 
necessario avere un 
riscontro dell’avvenuta 
ricezione (modulo 01) 

 Aggiornare il PSC 
con i riferimenti alle 
regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. 

MODULO 01 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

L’impresa affidataria in 
concerto con il Committente/ 

Responsabile dei lavori e con il 

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, definirà le 

modalità di informazione per 
altri soggetti diversi dal 
lavoratore che dovranno 

entrare in cantiere (es. tecnici, 
visitatori, ecc.). 

Consegna degli opuscoli 
informativi prodotti dagli 
OO.PP. di settore o dal 
governo preferibilmente 
in via telematica, avendo 
cura di ricevere la 
conferma di lettura. Per 
qualunque altra forma di 
trasmissione è 
necessario avere un 
riscontro dell’avvenuta 
ricezione. 

( MODULO 01) 

In caso di Presenza di 
CSE, l’impresa dovrà 
trasmettere le 
indicazioni previste dal 
PSC. 

Relativamente ai 
soggetti diversi dal 
lavoratore, il datore di 
lavoro dovrà 
trasmettere 
preferibilmente in via 
telematica, la procedura 
per l’ingresso in cantiere 
di cui al punto 4.1 del 
presente documento. 

Il datore di lavoro deve 
predisporre documenti 
cartacei (opuscoli – 
procedura specifica per 
l’ingresso in cantiere – 
modulo informativo 
allegato 
01) per gestire le 
eventuali visite non 
preventivamente 
organizzate. 

 Aggiornare il PSC 
con i riferimenti alle 
regole fondamentali 
di igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte sia 
alle imprese ed ai 
lavoratori presenti 
in cantiere, sia agli 
eventuali visitatori, 
nonché ai fornitori 
esterni. 

Si suggerisce che il 
coordinatore 
predisponga 
specifiche 
procedure per la 
gestione degli 
accessi in cantiere 
dando specifiche 
indicazioni alle 
imprese, come ad 
esempio: 

“Relativamente ai 
soggetti diversi dal 
lavoratore, il datore 
di lavoro dovrà 
trasmettere 
preferibilmente in 
via telematica, la 
procedura per 
l’ingresso in cantiere 
di cui al punto 4.1 del 
presente 
documento. 

Il datore di lavoro 
deve predisporre 
documenti cartacei 
(opuscoli – 
procedura specifica 
per l’ingresso in 
cantiere – modulo 
informativo allegato 
01) per gestire le 
eventuali visite non 
preventivamente 
organizzate.” 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1.0.1 Principali 

informazioni da 

fornire 

    

Obbligo di rimanere al proprio 
domicilio in presenza di febbre 
(oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria (numero 
1500 o il numero 112, 
seguendone le indicazioni); 

Fornire informazioni ai 
lavoratori sull’obbligo di 
rimanere a casa in 
presenza di febbre oltre 
37,5°. (opuscolo 
predisposto dagli OO.PP. 
di settore  
ALLEGATO 1- modulo 
01). 

Rispettare l’obbligo 
di rimanere al 
proprio domicilio in 
presenza di febbre 
(oltre 37,5°), avendo 
cura di comunicarlo 
al proprio datore di 
lavoro, secondo le 
indicazioni ricevute. 

 Le informazioni da 
fornire sono quelle 
previste dagli opuscoli 
emanate dagli OO.PP. 
di settore. (Allegato 1- 

MODULO 01) 

 

 

 

 

Modalità con cui sarà eseguito 
il controllo della temperatura 
al lavoratore; 

Comunica ai lavoratori 
sia il sistema di 
rilevazione della 
temperatura corporea, 
sia i tempi in cui tale 
rilevazione viene 
effettuata secondo 
quanto stabilito al punto 
2.1. 

Al fine del rispetto della 
privacy, verranno 
annotate solo le 
temperature maggiori 
di 37,5°. 

Si sottopone alla 
misura della 
temperature 
corporea secondo le 
modalità previste dal 
Datore di Lavoro. 

Il CSE concorda con il 
datore di lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperature 
corporea e, sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 

   La rilevazione in 
tempo reale della 
temperatura 
corporea costituisce 
un trattamento di 
dati personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi 
della disciplina 
privacy vigente. A tal 
fine si suggerisce di: 
rilevare la 
temperatura e non 
registrare il dato 
acquisto. È possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento della 
soglia di 
temperatura solo 
qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai 
locali aziendali; 

Obbligo di non fare 
ingresso o di permanere 
in azienda e in cantiere 

Stabilire le modalità con 
cui i lavoratori 
comunicano 
tempestivamente  al 

Nel caso 
sussistano le 
condizioni di 

pericolo (sintomi 

Stabilire le modalità 
con cui le imprese 
comunicano al 

Allegato 01 

Modulo 01 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, 
anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi 
di influenza, temperatura, o 
contatto con persone positive 
al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per le quali i 
provvedimenti dell’Autorità 
impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere nel 

proprio domicilio; 

Datore di Lavoro (anche 
tramite sistemi informali 
quali SMS/WHATSAPP 
ecc.) la sussistenza delle 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o contatto 
con persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) 
successivament e 
all’ingresso. 

di influenza, 
temperatura, o 
contatto con persone 
positive al virus nei 
14 giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non fare 
ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente 
, secondo le modalità 
stabilite dal proprio 
datore di lavoro. 

CSE, la presenza di 
lavoratori che hanno 
manifestato la 
sussistenza delle 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o 
contatto con persone 
positive al virus nei 
14 giorni precedenti, 
etc. 

 

Impegno a rispettare tutte le 
disposizioni delle Autorità e 
del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere e in 
azienda (in particolare, 
mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul 
piano 
dell’igiene); 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Allegato 01 

Modulo 01 

Impegno a informare 
tempestivamente e 
responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata 
distanza dalle persone 
presenti. 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Allegato 01 

Modulo 01 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

2.1 - Al personale, prima 
dell’accesso al luogo di 
lavoro/cantiere sarà 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea. 

Provvedere alla 
misurazione della 
temperatura corporea 
individuando i dispositivi 
attualmente 

Obbligo di sottoporsi 
al controllo della 
temperatura 
corporea, 
indossando i 
dispositivi di 

Il CSE concorda con il 
datore di lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperatura 
corporea e, 

Modulo 02 

Modulo 03 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 disponibili sul mercato, 
idonei alla misurazione 
della temperatura 
corporea, avendo cura di 
scegliere quelli che non 
espongono i lavoratori al 
contagio. 
 
Il datore di lavoro 
individua il personale 
addetto alla misurazione 
della temperatura 
corporea, 
adeguatamente formato 
(preferibilmente 
scegliendo tra gli addetti 
al primo soccorso). Il 
personale addetto alla 
misurazione dovrà essere 
munito dei dispositivi di 
protezione idonei a 
contrastare la diffusione 
del 
COVID-19, individuati in 
collaborazione con il 
Medico Competente 
(mascherine conformi 
alle disposizione delle 
autorità scientifiche e 
sanitarie – guanti 
monouso – tuta usa e 
getta) (modulo 02). 
Il datore di lavoro deve 
indicare il posto dove 
dismettere i dispositivi di 
protezione individuale 
non più utilizzabili. 

protezione idonei a 
contrastare la 
diffusione del COVID-
19, forniti dal datore 
di lavoro. 
I lavoratori devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili, secondo 
le indicazioni del 
datore di lavoro. 

sentita la direzione 
lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 
Il CSE indica il posto 
all’interno del 
cantiere, dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili, 
attenendosi alle 
corrette modalità di 
smaltimento sulla 
base della normativa 
vigente. 

 

La rilevazione in 
tempo reale della 
temperatura 
corporea costituisce 
un trattamento di 
dati personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi della 
disciplina privacy 
vigente. A tal fine si 
suggerisce di: rilevare 
la temperatura e non 
registrare il dato 
acquisto. È possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento della 
soglia di temperatura 
solo qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai 
locali aziendali; 

 

Il datore di lavoro dovrà 
attenersi alle corrette 
modalità di smaltimento 
dei dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente. 

  

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 Per quanto riguarda tutti 
gli altri soggetti 
provvedere alla 
compilazione del modulo 
03. 
Si suggerisce di 
conservare il modulo per 
almeno 30 giorni. 

   

2.2 - Se tale temperatura 
risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai 
luoghi di 
lavoro/cantiere. Le 
persone in tale 
condizione, saranno 
momentaneamente 
isolate e fornite di 
mascherine, non 
dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, 
ma dovranno contattare, 
nel più breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante e seguire 
le sue indicazioni; 

In assenza di CSE, il 
datore di lavoro 
individua le zone più 
idonee in cui far 
stazionare, se 
necessario, le persone 
risultate con una 
temperatura corporea 
superiore ai 37,5 °. Tali 
zone dovranno essere 
interdette all’accesso da 
parte degli altri 
lavoratori e dovranno 
prevedere 
esclusivamente la 
presenza del personale 
in isolamento 
momentaneo. 

Il lavoratore con 
temperatura 
corporea superiore a 
37,5°, deve astenersi 
dall’effettuare 
l’ingresso in cantiere 
e seguire le 
indicazioni impartite 
dal datore di lavoro. 
Il lavoratore in tali 
condizioni, non deve 
recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, 
ma deve contattare, 
nel più breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante  e 
seguire le sue 
indicazioni. 

Il CSE individua le 
zone in cui far 
permanere le 
persone risultate con 
una temperatura 
corporea superiore 
ai 37,5 °. Tali zone 
dovranno essere 
interdette 
all’accesso da parte 
degli altri lavoratori e 
dovranno prevedere 
esclusivamente la 
presenza del 
personale in 
isolamento 
momentaneo. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 

2.3 -Il datore di lavoro 
informa 
preventivamente il 
personale, e chi intende 
fare ingresso in 
azienda/cantiere, della 
preclusione dell’accesso 
a chi, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti 
risultati positivi al Covid-
19 o provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 

Il datore di lavoro 
predispone uno specifico 
modulo con cui i 
lavoratori possono 
comunicare l’eventuale 
possibilità di aver avuto, 
negli ultimi 14 giorni, 
contatti con soggetti 
risultati positivi al Covid-
19 o provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 
(modulo 02). 

Il lavoratore si 
impegna a 
comunicare, 
attraverso l’utilizzo 
della modulistica 
predisposta dal 
datore di lavoro che 
ha avuto contatti, 
negli ultimi 14 giorni, 
con soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

Il CSE informa le 
imprese riguardo le 
modalità con cui le 
stesse, devono 
comunicargli, 
garantendo 
l’anonimato, 
l’eventuale presenza 
di lavoratori che 
hanno dichiarato di 
aver avuto contatti, 
negli ultimi 14 giorni, 
con soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
che provenga da 
zone a rischio 
secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

Modulo 02 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

3.1 - E’obbligatorio che 
le persone presenti in 
cantiere o in azienda 
adottino tutte le 
precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani 

Il datore di lavoro 
fornisce le indicazioni 
come previsto al punto 
1.0(vedi allegato 01 e 
modulo 01)e 
fornisce dove possibile, 
acqua e sapone per il 
lavaggio delle mani 
secondo le indicazioni del 
ministero della Salute e 
dell’OMS 

In assenza di acqua e 
sapone, deve fornire 
soluzioni idroalcoliche 
da posizionare 
all’ingresso del cantiere 
o in prossimità dei 
baraccamenti, mense, 
spazi comuni,ecc. 

Il lavoratore deve 
attenersi a quanto 
stabilito dal datore di 
lavoro ed in presenza 
di acqua e sapone, 
lavare le mani 
secondo le 
indicazioni del 
ministero della 
Salute e dell’OMS, 
riportate in allegato 
(allegato 02) 

In assenza di acqua e 
sapone, il lavoratore 
deve Utilizzare le 
soluzioni 
idroalcoliche messe a 
disposizione dal 
datore di lavoro. 

Il CSE in caso di 
impossibilità di 
utilizzo di acqua e 
sapone, prevede 
l’utilizzo di soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantieri o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

Allegato 02 
(indicazioni OMS 
lavaggio mani) 

3.2 - L’azienda mette a 
disposizione idonei 
mezzi detergenti per 
le mani; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

3.3 – E’  raccomandata la 
frequente pulizia delle 
mani con acqua e sapone 
o con soluzione 
idroalcolica ove non 
presenti acqua e sapone. 
In assenza di acqua e 
sapone, le soluzioni 
idroalcoliche possono 
essere ubicate in punti 
quali l’ingresso dei 
cantieri o in prossimità 
dell’ingresso dei 
baraccamenti, mense, 
spazi comuni,ecc. ; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALATRICI 

4.1 - E’ compito del datore di 
lavoro elaborare una 
procedura, anche 
coinvolgendo gli RLS/RLST 
per gli aspetti di loro 
competenza, che tenga 
conto dei punti seguenti: 

Il datore di lavoro 
coinvolge il RLS/RLST 
sulle modalità di accesso 
dei fornitori esterni. Lo 
scambio di informazioni 
e di documentazione 
deve avvenire, prima 
dell’ingresso in 

Il lavoratore 
dell’impresa 
affidataria/esecut 
rice, deve attenersi al 
rigoroso rispetto 
della distanza di un 
metro. Nel caso in cui 
ciò 

Il CSE aggiorna il PSC 
sulla base della 
nuova pianificazione 
dei percorsi da 
intraprendere, 
finalizzata a ridurre 
gli assembramenti, 

(allegato 01- 

allegato 02- 
modulo 03) 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 cantiere, prediligendo la 
via telematica. Il datore di 
lavoro informerà le 
imprese in appalto - 
subappalto - 
subaffidamento nonché i 
fornitori ed altro 
personale esterno, dei 
percorsi da intraprendere 
e il punto di sosta nonché 
delle misure intraprese 
per il contrasto del covid- 
19. (allegato 01- allegato 
02- modulo 03) 
Per le necessarie attività, 
il datore informa i 
trasportatori 
sull’esigenza che questi 
non scendano dal proprio 
mezzo. 
Ove questo non fosse 
possibile, il trasportatore 
deve attenersi alla 
rigorosa distanza di un 
metro dal personale 
presente in cantiere. Nel 
caso non sia possibile 
rispettare le distanze, il 
trasportatore utilizza 
guanti e mascherina. 

non sia possibile 
utilizza mascherina 
ed idonei guanti, da 
dismettere a fine 
turno, attenendosi 
alle indicazioni 
stabilite dalla 
procedura elaborata 
dal datore di lavoro. 

come ad esempio 
nelle zone di 
carico/scarico, o 
nelle zone in cui è 
prevista la 
compresenza di piÙ 
imprese. 

 

4.1.1 - per l’accesso di 
fornitori esterni, 
individuare procedure di 
ingresso, transito e 
uscita, mediante 
modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, 
al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con 
il personale in forza in 
cantiere o negli uffici 
coinvolti; 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

4.1.2 - se possibile, gli autisti 
dei mezzi di trasporto 
devono rimanere a bordo 
dei propri mezzi. Per le 
necessarie attività di 
carico e scarico, il 
trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro. 
Nel caso in cui ciò 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

non sia possibile, e ̀ 
necessario utilizzare 
guanti monouso e 
mascherina anche per 
l’eventuale scambio di 
documentazione 
(laddove non possibile 
uno scambio 
telematico), se 
necessaria la vicinanza 
degli operatori; 

    

4.1.3 – per 
fornitori/trasportatori 
e/o altro personale 
esterno, 
individuare/installare 
servizi igienici dedicati, 
ove possibile; prevedere 
il divieto di utilizzo di 
quelli del personale 
dipendente e garantire 
una adeguata pulizia 
giornaliera; 

Il datore di lavoro installa, 
ove possibile, servizi 
igienici dedicati alle 
imprese in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, nonché a i 
fornitori ed altro 
personale esterno, 
prevedendo il divieto di 
utilizzo di quelli del 
personale dipendente e 
viceversa,anche 
utilizzando adeguata 
cartellonistica. 

Il datore di lavoro 
garantisce la pulizia 
giornaliera degli stessi. 

Il personale 
dipendente 
dell’impresa 
rispetta il divieto di 
utilizzo dei servizi 
igienici dedicati alle 
imprese in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i fornitori 
ed altro personale 
esterno. 

Il CSE valuta la 
possibilità di 
installare servizi 
igienici dedicati alle 
imprese in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i fornitori 
ed altro personale 
esterno. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

Il CSE terrà conto 
degli interventi di 
pulizia giornaliera. 

 

4.1.4 - va ridotto, per 
quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; 
qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi 
dovranno sottostare a 
tutte le regole aziendali, 
ivi previste; 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

Le norme del presente 
paragrafo si estendono 
alle aziende in appalto, 
subappalto, 
subaffidamento. 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

5.1 - L’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica 
dei locali e 
ambienti chiusi (es. 

Le operazioni di pulizia e 
sanificazione 
devono essere condotte 
da 

Il lavoratore 
incaricato della 
pulizia giornaliera, 
esegue le attività 
attenendosi alle 

Il CSE concorda con 
il datore di lavoro 
le 
modalità per 
l’esecuzione della 

A causa della possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo, 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

baracche di cantiere, 
spogliatoi, locali 
refettorio); 

personale 
adeguatamente formato. 
La pulizia e la 
sanificazione deve 
riguardare con 
particolare attenzione 
tutte le superfici toccate 
di frequente, quali 
maniglie, superfici di 
muri, porte e finestre, 
superfici dei servizi 
igienici e sanitari. 

In caso di presenza di una 
persona con COVID-19 
all’interno dei locali 
aziendali, è necessario 
procedere alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti 
secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione. 

istruzioni ricevute 
nella fase di 
formazione. 

pulizia giornaliera e 
la sanificazione 
periodica dei locali e 
ambienti chiusi (es. 
baracche di cantiere, 
spogliatoi, locali 
refettorio). 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 
Laddove vi sia il 
pernotto degli operai ed 
il dormitorio non abbia 
le caratteristiche 
minime di sicurezza 
richieste e/o non siano 
possibili altre soluzioni 
organizzative, per 
mancanza di strutture 
ricettive disponibili: IL 
CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

i luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2 
devono essere 
sottoposti a completa 
pulizia con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente utilizzati. 
Per la 
decontaminazione, si 
raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia. Per le 
superfici che possono 
essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo al 
70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 
Durante le operazioni 
di pulizia con prodotti 
chimici, assicurare la 
ventilazione degli 
ambienti. 
Tutte le operazioni di 
pulizia devono essere 
condotte da personale 
che indossa DPI 
(filtrante respiratorio 
FFP2 o FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 
rimozione in sicurezza 
dei DPI (svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come materiale 
potenzialmente 
infetto. 

5.2 - L’azienda assicura Per gli attrezzi E’ opportuno che gli 
attrezzi manuali 
vengano utilizzati dal 
Medesimo personale, 

Il CSE adegua il 

PSC indicando la 
necessità relativa 
alla pulizia 
giornaliera delle 
attrezzature e a 

 

     la pulizia giornaliera e la    
sanificazione 
periodica delle parti 

a contatto con le 
mani degli operatori 

manuali si consiglia di 
evitare l’uso promiscuo, 
pertanto è opportuno che 
gli attrezzi manuali 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

delle attrezzature e 
postazioni di lavoro fisse 
(a titolo esemplificativo e 
non esaustivo si citano la 
pulsantiera della sega 
circolare, della taglia 
piegaferri, della betoniera 
a bicchiere e i manici degli 
utensili manuali e degli 
elettroutensili). Si 
invitano inoltre i datori di 
lavoro ad organizzare  le 
proprie squadre in modo 
che tali attrezzature 
vengano utilizzate dalle 
medesime persone 
durante il turno di lavoro. 
Si dovranno in ogni caso 
fornire o rendere 
disponibili specifici 
detergenti per la pulizia 
degli strumenti 
individuali; 

vengano utilizzati dal 
medesimo personale, 
durante tutto il turno di 
lavoro, avendo cura di 
indossare guanti idonei. 
Laddove questo non 
fosse possibile, e quindi 
si prevede un uso 
condiviso/promiscuo 
, si deve provvedere alla 
preventiva 
igienizzazione degli 
attrezzi prima 
dell’utilizzo da parte di 
altri lavoratori, anche di 
imprese diverse. 

Il datore di lavoro 
deve, in ogni caso, 
fornire o rendere 
disponibili specifici 
detergenti per la pulizia 
degli strumenti 
individuali. 

durante tutto il 
turno di lavoro. 
Laddove questo non 
fosse possibile, e 
quindi si prevede un 
uso 
condiviso/promis 
cuo, il lavoratore 
procede alla 
preventiva 
igienizzazione degli 
attrezzi prima 
dell’utilizzo da parte 
di altri lavoratori, 
anche delle altre 
imprese presenti in 
cantiere. 

Il lavoratore deve 
effettuare la pulizia 
giornaliera delle 
attrezzature, 
utilizzando i 
detergenti messi a 
disposizione, 
secondo quanto 
stabilito dal datore di 
lavoro. 

tal riguardo le 
imprese 
comunicano le 
modalità con cui 
svolgono tali attività. 

 

5.3 - l’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica di 
pulsantiere, quadri 
comando, volante, ecc. 
delle postazioni di lavoro 
degli operatori addetti 
alla conduzione di 
macchine e attrezzature 
(es. sollevatori 
telescopici, escavatori, 
PLE, ascensori/montacari 
chi, ecc.) e dei mezzi di 
trasporto aziendali. Va 
garantita altresì la pulizia 
a fine turno e la 
sanificazione periodica di 
tastiere, schermi, mouse, 
distributori di bevande, 
con adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; 

Per quanto riguarda 
macchine attrezzature e 
mezzi di trasporto 
aziendali (quali ad 
esempio escavatori, 
piattaforme elevatrici, 
ecc.), devono essere 
igienizzati, in modo 
particolare per le parti 
riguardanti volante, 
maniglie, quadri di 
comando, ecc. 

Laddove questo non 
fosse possibile, e quindi 
si prevede un uso 
promiscuo, si deve 
provvedere alla 
preventiva igienizzazione 
dei mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo da 
parte di altri lavoratori, 
anche di imprese diverse. 

 
Il datore di lavoro deve 
garantire altresì la pulizia 
a fine turno 

Il lavoratore deve 
effettuare la pulizia 
giornaliera delle 
macchine 
attrezzature e mezzi 
di trasporto 
aziendali, secondo 
quanto stabilito dal 
datore di lavoro. 

Laddove si prevede 
un uso promiscuo, si 
deve provvedere alla 
preventiva 
igienizzazione dei 
mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo da 
parte di altri 
lavoratori, anche di 
imprese diverse. 

 
Il lavoratore, secondo 
quanto stabilito dal 
datore di lavoro, 
esegue a fine turno la 
pulizia di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori 

Il CSE adegua il PSC 
indicando la 
necessità relativa alla 
pulizia giornaliera e la 
sanificazione 
periodica di 
pulsantiere, quadri 
comando, volante, 
ecc. delle postazioni 
di lavoro degli 
operatori addetti alla 
conduzione di 
macchine e 
attrezzature e dei 
mezzi di trasporto 
aziendali, utilizzati in 
cantiere. 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 e la sanificazione 
periodica di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori di bevande, 
con adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; fornendo 
adeguati detergenti. 

di bevande, con 
adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti. 

  

5.4 - nel caso di presenza di 
una persona con Covid-
19 l’azienda procede alla 
pulizia e sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 

Il datore di lavoro, nel 
momento in cui è 
informato che uno dei 
suoi dipendenti, che ha 
frequentato il cantiere 
nei 14 giorni precedenti, 
è risultato positivo al 
covid-19, deve 
procedere, alla pulizia ed 
alla sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 
Tale accorgimento 
deve essere adottato 
cautelativamente, 
anche nel caso in cui 
uno dei lavoratori, 
comunicasse la 
presenza di sintomi 
riconducibili al covid-
19. 

Nel caso di positività 
al covid- 19 o in 
presenza delle 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o 
contatto con persone 
positive al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non fare 
ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente 
, secondo le 
modalità stabilite dal 
proprio datore di 
lavoro, anche al fine 
di permettere la 
sanificazione dei 
locali. 

Il CSE aggiorna il PSC 
indicando le modalità 
con cui le imprese 
devono comunicare 
la presenza, anche 
nei 14 giorni 
precedenti, di 
personale sospetto o 
positivo al covid- 19, 
al fine di procedere 
alla sanificazione dei 
locali, per il tramite di 
imprese 
specializzate,seco 
ndo le disposizioni 
della circolare n. 5443 
del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della 
Salute nonché alla 
loro ventilazione; 

A seguito di tali 
comunicazioni, si 
relaziona con il 
committente e 
valuta la 
sospensione di 
alcune o tutte le 
attività. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 
Nel caso di un 
lavoratore che si accerti 
affetto da Covid-19; 
necessità di porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che siano 
venuti a contatto 

A causa della possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo,  i 
luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da SARS-
CoV-2 
devono essere 
sottoposti a completa 
pulizia con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente utilizzati. 
Per la 
decontaminazione, si 
raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia. Per le 
superfici che possono 
essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo al 
70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 
Durante le operazioni 
di pulizia con prodotti 
chimici, assicurare la 
ventilazione degli 
ambienti. 
Tutte le operazioni di 
pulizia devono essere 
condotte da personale 
che indossa DPI 
(filtrante respiratorio 
FFP2 o FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   con il collega 
contagiato; non è 
possibile la 
riorganizzazione del 
cantiere e del 
cronoprogramma delle 
lavorazioni: Il CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

rimozione in sicurezza 
dei DPI (svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come 
materiale 
potenzialmente 
infetto. 

5.5 - nelle aziende che 
procedono alle operazioni 
di pulizia e sanificazione, 
in ottemperanza alle 
indicazioni del Ministero 
della Salute, saranno 
definiti i protocolli di 
intervento specifici con il 
supporto dei 
Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT 
territorialmente 
competente. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.1 - L’adozione delle misure 
di igiene e dei dispositivi di 
protezione individuale 
indicati nel Protocollo di 
Regolamentazione è 
fondamentale e, vista 
l’attuale situazione di 
emergenza, è 
evidentemente legata alla 
disponibilità in 
commercio. Per questi 
motivi: 

Il datore di lavoro 
fornisce gli idonei 
dispositivi di protezione, 
individuati in 
collaborazione con il 
Medico Competente, 
qualora non possa essere 
rispettata la distanza 
interpersonale di un 
metro. 

Il datore di lavoro deve 
indicare il posto dove 
dismettere i dispositivi 
di protezione 
individuale non piÙ 
utilizzabili. 

Deve rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro e dove tale 
accorgimento non 
fosse possibile, deve 
indossare 
correttamente i DPI 
forniti. 

I lavoratori devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non piÙ 
Utilizzabili, secondo 
le indicazioni del 
datore di lavoro. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza 
relativi ai dispositivi 
ritenuti necessari. 

Il CSE indica il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
piÙ Utilizzabili. 
Se la lavorazione da 
eseguire in cantiere, 
impone di lavorare a 
distanza interpersonale 
minore di un metro, non 
sono possibili altre 
soluzioni organizzative e 
non sono disponibili, in 
numero sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di protezione 
individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, 
ecc..) conformi alle 

disposizioni delle 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   autorità scientifiche e 
sanitarie (risulta 
documentato 
l'avvenuto ordine del 
materiale di protezione 
individuale e la sua 
mancata consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

 

a) le mascherine 
dovranno essere 
utilizzate in 
conformità a quanto 
previsto dalle 
indicazioni 
dell’Organizzazio ne 
mondiale della 
sanita ̀; 

    

b) data la 
situazione di 
emergenza, in caso 
di difficoltà di 
approvvigionam 
ento e alla sola 
finalità di evitare la 
diffusione del virus, 
potranno essere 
utilizzate 
mascherine la cui 
tipologia 
corrisponda alle 
indicazioni 
dall’autorità 
sanitaria. 

    

6.2 - Il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, 
ove nominato, ai sensi del 
Decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, 
provvede ad integrare il 
Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la 
relativa stima dei costi 
con tutti i dispositivi 
ritenuti 
necessari. 

  Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza 
relativi ai dispositivi 
ritenuti necessari. 

 

6.3 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro durante 
l’attività lavorativa. 

 
Nel caso in cui non sia 
possibile 

richiedere ai lavoratori il 
rispetto della distanza di 
1 metro durante l’attività 
lavorativa. Nel caso in cui 
non sia possibile 
mantenere tale distanza 
di sicurezza, 

Rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro. Nel caso in 
cui non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 

Nel caso in cui non 
sia possibile 
mantenere la 
distanza 
interpersonale di 1 
metro, il CSE 
esamina con la 
direzione lavori, 
con il 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

mantenere tale distanza 
di sicurezza, esaminare 
con il coordinatore in fase 
di esecuzione, ove 
presente, con la direzione 
lavori, con il 
committente/respons 
abile dei lavori, e  con gli 
RSL/RSLT gli strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del lavoro 
e/o un nuovo 
cronoprogramma dei 
lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e 
spaziale delle lavorazioni, 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di piÙ imprese o 
squadre della stessa 
impresa. 

esaminare anche con gli 
RSL/RSLT gli strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro. 

Nel caso in cui non sia 
possibile adottare tale 
soluzione organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

committente/resp 
onsabile dei lavori, 
con le imprese e con 
gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo 
cronoprogramma dei 
lavori, al fine di 
favorire lo 
sfasamento 
temporale e spaziale 
delle lavorazioni 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di piÙ 
imprese o squadre 
della stessa impresa. 

 

Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza interpersonale di 
un metro come principale 
misura di contenimento, 
adottare idonei dispositivi 
di protezione individuale: 
mascherine monouso e 
altri dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, tute, 
cuffie, camici, ecc...) 
conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche 
e sanitarie; 

  Nel caso in cui non sia 
possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 
Se la lavorazione da 
eseguire in cantiere, 
impone di lavorare a 
distanza interpersonale 
minore di un metro, non 
sono possibili altre 
soluzioni organizzative e 
non sono disponibili, in 
numero sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di protezione 
individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, 
ecc..) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche e 
sanitarie (risulta 
documentato l'avvenuto 
ordine del materiale di 
protezione individuale e 
la sua 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   mancata consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

 

6.4 - definire, ove 
necessario, 

procedure in cui indicare i 
soggetti incaricati di 
vigilare sulla corretta 
applicazione delle 
disposizioni ivi previste 

(es. Dirigente/Preposto); 

Il datore di lavoro 
aggiorna i compiti 
assegnati ai dirigenti 
ed ai preposti, in 
merito alle attività di 
vigilanza. 

Limitatamente ai 

dirigenti e 
preposti, vigilare 
anche sulla 
corretta 
applicazione 
delle disposizioni 

previste. 

  

 

 

  

  

6.5 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto della 
distanza di 1 metro, 
evitando assembramenti 
nei locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, locali 
di ricovero e di riposo, 
dormitori, comunemente 
denominati 
baraccamenti. 

 
Nel caso in cui non sia 
possibile mantenere tale 
distanza di sicurezza, 
esaminare con il 
coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, 
con la direzione lavori, 
con il 
committente/respons 
abile dei lavori e con gli 
RSL/RSLT gli strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione nella 
fruizione dei 
baraccamenti, compresa 
la turnazione delle pause 
delle squadre di lavoro. 

 
Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza interpersonale di 
un metro come 

Il datore di lavoro 
richiede ai lavoratori 
il rispetto della 
distanza di 1 metro, 
evitando 
assembramenti nei 
baraccamenti. 

Nel caso in cui non 
sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 

I lavoratori 
devono 
rispettare la 
distanza di 1 
metro, evitando 
assembramenti 
nei 
baraccamenti. 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare 
quanto previsto 
al punto 6.1. 

Nel caso in cui non sia 
possibile mantenere 
la distanza 
interpersonale di 1 
metro, il CSE esamina 
con la direzione 
lavori, con il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, e 
con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo 
cronoprogramma dei 
lavori, al fine di 
favorire lo 
sfasamento 
temporale e spaziale 
delle lavorazioni 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di più 
imprese o squadre 
della stessa impresa. 

Nel caso in cui non sia 
possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

principale misura di 
contenimento, adottare 
idonei dispositivi di 
protezione individuale: 
mascherine monouso e 
altri dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, tute, 
cuffie, camici, ecc...) 
conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche 
e sanitarie. 

  previsto al punto 
6.1. 

Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 

 
l’accesso agli spazi 
comuni, per esempio 
le mense, non può 
essere 
contingentato, con la 
previsione di una 
ventilazione continua 
dei locali, di un 
tempo ridotto di 
sosta all’interno di 
tali spazi e con il 
mantenimento della 
distanza di sicurezza 
di 1 metro tra le 
persone che li 
occupano; non è 
possibile assicurare il 
servizio di mensa in 
altro modo per 
assenza, nelle 
adiacenze del 
cantiere, di esercizi 
commerciali, in cui 
consumare il pasto, 
non è possibile 
ricorrere ad un pasto 
caldo anche al sacco, 
da consumarsi 
mantenendo le 
specifiche distanze: 

 

 IL CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

6.6 - ove presente un 
servizio di trasporto 
organizzato dall’azienda 
per raggiungere il 
cantiere, va garantita la 
sicurezza dei lavoratori 
lungo ogni spostamento, 
rispettando la distanza 
interpersonale di 1 metro 
tra essi o facendo 
indossare guanti 
monouso e mascherine 
monouso. 

 
Si potranno prendere in 
considerazione anche 
flessibilità organizzative, 
quali, ad esempio, 
frequenza e 

Il datore di lavoro 
deve stabilire le 
modalità per far 
rispettare la distanza 
interpersonale di un 
metro lungo tutto il 
tragitto, dai 
lavoratori che 
utilizzano il servizio 
di trasporto 
organizzato 
dall’azienda. A titolo 
esemplificativo 
potrebbe stabilire di 
lasciare un posto 
vuoto tra due 
lavoratori. Qualora 
non sia possibile 
rispettare le distanze 
stabilite, deve 
fornire guanti e 
mascherine 
monouso ai 
lavoratori. 

Per quanto riguarda 
le modalità di pulizia 

Il lavoratore 
deve rispettare 
la distanza 
interpersonale di 
un metro lungo 
tutto il tragitto, 
quando utilizza il 
servizio di 
trasporto 
organizzato 
dall’azienda. 
Qualora non sia 
possibile 
rispettare le 
distanze 
stabilite, deve 
indossare guanti 
e mascherine 
monouso fornite 
dal datore di 
lavoro. 

In caso di 
spostamenti 
all’interno 
dell’area di 
cantiere tramite 
il servizio di 
trasporto 
aziendale, il CSE 
valuta 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro con il 
relativo 
aggiornamento 
del 
cronoprogramm
a dei lavori e dei 
costi della 
sicurezza. 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

differenziazione delle 
modalità di trasporto. In 
ogni caso, occorre 
assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle 
maniglie di portiere e 
finestrini, volante, 
cambio, etc. mantenendo 
una corretta areazione 

all’interno del veicolo. 

e sanificazione dei 
mezzi utilizzati per il 

trasporto aziendal si 

rimanda al punto 
5.3. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

6.7 - in caso di utilizzo di 
mezzi propri, limitare il 
numero di persone 
presenti mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

Il datore di lavoro 
deve informare I 
lavoratori, in caso di 
utilizzo di mezzi 
propri, di limitare il 
numero di persone 
presenti, 
mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

I lavoratore 
all’interno del 
proprio mezzo di 

trasporto, deve 
rispettare I 
provvedimenti 
emanati dale 
autorità. 

  

 

 

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

8.1 - Si favoriscono orari di 
ingresso/uscita, nonché di 
pausa, scaglionati in 
modo da evitare il più 
possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, 
sala mensa, ecc); 

Il datore di lavoro 
valuta 
l’organizzazione del 
lavoro in modo da 
favorire orari di 
Ingress /uscita, 
nonché di pausa 
scaglionati al fine di 

da evitare il più 
possibile contatti 
nelle zone comuni 

(ingressi, sala 
mensa, 

ecc). 

Il lavoratore 
deve rispettare 
l’eventuale 
nuova 
organizzazione 
del lavoro 

Il CSE sentito il 

committente /dire 

ttore dei lavori valuta 

un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro con il relative 
aggiornamento del 
cronoprogramma dei 
lavori e dei costi della 
sicurezza. 

 

 

 

 

  

  

  

  

   

   

8.2 - dove è possibile, occorre 

dedicare una porta di entrata e 

una porta di uscita da questi 

locali e garantire la presenza di 

detergent segnalati da apposite 

indicazioni. 

Il datore di lavoro dove è 

possibile, dedica una 

porta di entrata e una 

porta di uscita dai locali di 

cui al punto precedente. 

Il lavoratore deve 

rispettare l’eventuale 

Nuova organizzazione 

del lavoro. 

Il CSE sentito il 

committente/dire 

ttore dei lavori valuta 

un’eventuale diversa 

organizzazione del 

lavoro con il relative 

aggiornamento del 

cronoprogramma dei 

lavori e dei costi della 

sicurezza. 

 

 

  

  

   

   

   

   

   

   

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

10.1 - Nel caso in cui una 
persona presente in 
azienda o in cantiere 
sviluppi febbre e sintomi 
di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve 
dichiarare 
immediatamente 
all’ufficio del personale, 
si dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità 
sanitaria. L’azienda 
procede 
immediatamente ad 
avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per 
il Covid-19 forniti dalla 
Regione o dal Ministero 
della Salute. 

Procedere all’isolamento 
del lavoratore che ha 
manifestato i sintomi 
della febbre e di infezione 
e difficoltà respiratoria 
quali la tosse, avendo 
cura che questo non 
abbia contatti con le altre 
persone presenti in 
cantiere. Nel caso di 
positività accertata 
dall’autorità sanitaria al 
covid-19 procedere alla 
sanificazione, secondo 
quanto previsto al punto 
5.4. 

Il datore di lavoro dovrà 
attenersi alle corrette 
modalità di smaltimento 
dei dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente. 

Nel caso in cui il 
lavoratore sviluppi 
febbre e sintomi di 
infezione e difficoltà 
respiratoria quali la 
tosse, deve 
comunicarlo 
tempestivamente 
, secondo le modalità 
stabilite dal proprio 
datore di lavoro, il 
presentarsi di tali 
sintomi, al fine di 
evitare la 
permanenza in 
cantiere. 

Il CSE aggiorna il PSC 
con specifiche 
procedure riguardo 
al trattamento ed 
isolamento del 
personale che 
sviluppi febbre e 
sintomi di infezione 
respiratoria quali la 
tosse. 

Il CSE individua 
all’interno del 
cantiere, le corrette 
modalità di 
smaltimento dei 
dispositivi di 
protezione 
individuali sulla base 
della normativa 
vigente. 

 
 

Nel caso di un 
lavoratore che si accerti 
affetto da Covid-19; 
necessità di porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che siano 
venuti a contatto con il 
collega contagiato; se 
non è possibile la 
riorganizzazione del 
cantiere e del 
cronoprogramma delle 
lavorazioni: Il CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

 

10.2 - l’azienda collabora con 
le Autorità sanitarie per la 
definizione degli 
eventuali “contatti 
stretti” di una persona 
presente in azienda che 
sia stata riscontrata 
positiva al tampone 
Covid-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità 
di applicare le necessarie 
e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, 

Il datore di lavoro potrà 
chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti 
di lasciare 
cautelativamente il 
cantiere, secondo le 
indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

 Il CSE, in accordo con 
il datore di lavoro, 
potrà chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente il 
cantiere, secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 

In tale 
eventualità. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

l’azienda potrà chiedere 
agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

  onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza 
relativi ai dispositivi 
ritenuti necessari. 

 

ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO 

 Il datore di lavoro, 
costituisce un comitato 
interno per 
l’applicazione e la 
verifica delle regole del 
protocollo di 
regolamentazione, 
anche con la 
partecipazione del 
RLS/RLST o 
dell’Organismo 
Paritetico Territoriale. 

Il RLS/RLST 

partecipa alle 
riunioni del comitato 
interno per la 
verifica delle regole 
del protocollo di 
regolamentazion e. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
   



 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 

 

 

 
 



 

 

 

 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Indicazione Azione Verifica Note 

  Sì No n.a. 

1. INFORMAZIONE 

1.0 Il datore di lavoro, anche con 
l’ausilio degli enti bilaterali 
formazione/sicurezza delle costruzioni 
che adottano strumenti di supporto utili 
alle imprese, informa i lavoratori sulle 
regole fondamentali di igiene per 
prevenire le infezioni virali, attraverso 
le modalità più idonee ed efficaci (per 
esempio consegnando e/o affiggendo 
all’ingresso del cantiere e nei luoghi 
maggiormente frequentati appositi 
cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento). 

Verificare la presenza di 
materiale informativo 
inerente le regole 
fondamentali di igiene e 
la corretta modalità di 
diffusione dello stesso 
(Affissione di cartelli, 
depliants informativi, 
eventualmente tradotti 
nelle lingue madri dei 
lavoratori stranieri, 
ecc.). 

   In caso di risposta 
negativa, si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
utilizzare gli opuscoli 
elaborati dal governo o 
in alternativa quelli 
elaborati dagli 
organismi paritetici. 

In caso di lavoratori stranieri che non 
comprendono la lingua italiana, si 
invitano i Datori di Lavoro a fornire 
materiale nella loro lingua madre o 
ricorrere a dépliant informativi con 
indicazioni grafiche. I lavoratori 
autonomi dovranno ricevere le 
medesime informazioni in merito alle 
misure adottate nello specifico 
cantiere. 

L’impresa affidataria, in concerto con il 
Committente/Responsabile dei lavori e 
con il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, definirà le modalità 
di informazione per altri soggetti diversi 
dal lavoratore che dovranno entrare in 
cantiere (es. tecnici, visitatori, ecc.). 

1.0.1 Principali informazioni da fornire      

Obbligo di rimanere al proprio domicilio 
in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria (numero 1500 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento da fornire 
a tutti i lavoratori, con 

 

 

 

 

 

CHECK-LIST INDICAZIONI DEL PROTOCOLLO 



 

 

 

 

 

 

o il numero 112, seguendone le 
indicazioni); 

    le specifiche 
informazioni. 

Modalità con cui sarà eseguito il 
controllo della temperatura al 
lavoratore; 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento da fornire 
a tutti i lavoratori, con 
le specifiche 
informazioni relative 
alla procedura che 
verrà adottata per il 
controllo della 
temperatura al 
lavoratore prima 
dell’ingresso in 
cantiere. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Obbligo di non fare ingresso o di 
permanere in azienda e in cantiere e di 
doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per le quali i 
provvedimenti dell’Autorità impongono 
di informare il medico di famiglia e 
l’Autorità sanitaria e di rimanere nel 
proprio domicilio; 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare una 
procedura e la relativa 
modulistica per 
compilare la 
dichiarazione prima di 
accedere in cantiere. Si 
ritiene utile suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare una 
procedura relativa alle 
specifiche modalità di 
comunicazione interna 
per la segnalazione di 
eventuali sintomi 
pervenuti 
successivamente 
all’ingresso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impegno a rispettare tutte le 
disposizioni delle Autorità e del datore 
di lavoro nel fare accesso in cantiere e 
in azienda (in particolare, mantenere la 

distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene); 

Verificare    Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare un modello 
di impegno da far 
sottoscrivere ad ogni 
lavoratore relativo alle 
disposizioni igieniche 
da rispettare. 

 

 

 

 

 

 

 

Impegno a informare tempestivamente 
e responsabilmente il datore di lavoro 
della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento 
della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti. 

Verificare    Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare un modello 
di impegno da far 
sottoscrivere ad ogni 
lavoratore relativo alle 
disposizioni igieniche 
da rispettare. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

      

2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

2.1 - Al personale, prima dell’accesso al 
luogo di lavoro/cantiere sarà effettuato 
il controllo della temperatura corporea. 

Verificare che sia stato 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea. 

   Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare una 
procedura nella quale 
vengono specificate le 
modalità relative al 
controllo della 
temperatura corporea 
e la modulistica 
necessaria per 
annotare la stessa in 
riferimento ad ogni 
dipendente che 
effettua l'accesso al 
cantiere. 

2.2 - Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le 
persone in tale condizione - nel rispetto 
delle indicazioni riportate in nota 

- saranno momentaneamente isolate e 
fornite di mascherine, non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno 
contattare, nel più breve tempo 
possibile, il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni; 

Verificare che, in caso di 
temperatura superiore a 
37,5, non sia stato 
consentito l’accesso al 
personale interessato e 
che le persone in tale 
condizione siano state 
momentaneamente 
isolate e dotate di 
mascherine 

   La procedura di cui al 
punto precedente 
dovrebbe anche far 
riferimento alla 
gestione del personale 
a cui viene riscontrata 
una temperatura 
corporea superiore a 
37,5, nonché ai 
comportamenti che 
deve adottare il 
personale che effettua 
le misure della 
temperatura corporea. 

2.3 - Il datore di lavoro informa 
preventivamente il personale, e chi 
intende fare ingresso in 
azienda/cantiere, della 

preclusione dell’accesso a chi, negli 
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al Covid-19 
o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 

Verificare che tali 
informazioni vengano 
fornite nel rispetto della 
normativa sulla privacy. 

   In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento Da fornire 
a tutti i lavoratori, con 
le specifiche 
informazioni. 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

3.1 - E’obbligatorio che le persone 
presenti in cantiere o in azienda 
adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani 

Verificare che siano 
state impartite le 
istruzioni per una 
corretta igiene delle 
mani. 

   In caso di risposta 
negativa suggerire al 
datore di lavoro di 
impartire istruzioni 
specifiche per una 
corretta igiene delle 
mani tramite azioni di 
informazione . 

3.2 - L’azienda mette a disposizione 
idonei mezzi detergenti per le mani; 

Verificare     

3.3 – E’ raccomandata la frequente 
pulizia delle mani con acqua e sapone o 
con soluzione idroalcolica ove non 
presenti acqua e sapone. In assenza di 
acqua e sapone, le soluzioni 
idroalcoliche possono essere 

ubicate in punti quali l’ingresso 

Verificare la eventuale 
presenza di distributori 
di soluzioni 
idroalcoliche. 

    



 

 

 

 

 

 

dei cantieri o in prossimità dell’ingresso 
dei baraccamenti, mense, spazi 
comuni,ecc. ; 

     

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 

4.1 - E’ compito del datore di 
lavoroelaborare una procedura, anche 
coinvolgendo gli RLS/RLST per gli aspetti 
di loro competenza, che tenga conto dei 
punti seguenti: 

Verificare la presenza di 
tale procedura. 

    

4.1.1 - per l’accesso di fornitori esterni, 
individuare procedure di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, 
percorsi e tempistiche predefinite, al 
fine di ridurre le occasioni di contatto 
con il personale in forza in 

cantiere o negli uffici coinvolti; 

Verificare la presenza di 
tali procedure. 

    

4.1.2 - se possibile, gli autisti dei mezzi 
di trasporto devono rimanere a bordo 
dei propri mezzi. Per le necessarie 
attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza di un metro. Nel caso 
in cui ciò non sia possibile, è necessario 
utilizzare guanti monouso e mascherina 
anche per l’eventuale scambio di 
documentazione (laddove non possibile 
uno scambio telematico), se necessaria 
la vicinanza degli operatori; 

Verificare che sia 
possibile mantenere la 
distanza di sicurezza di 
un metro e, laddove non 
sia possibile, che siano 
utilizzati guanti 
monouso e mascherine. 

    

4.1.3 - per fornitori/trasportatori e/o 
altro personale esterno, 
individuare/installare servizi igienici 
dedicati, ove possibile; prevedere il 
divieto di utilizzo di quelli del personale 
dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 

Verificare la eventuale 
presenza di servizi 
igienici dedicati per 
fornitori/trasportatori 
e/o altro personale 
esterno. 

    

Verificare che venga 
rispettato il divieto di 
utilizzo di servizi igienici 
del personale 
dipendente. 

    

4.1.4 - va ridotto, per quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; qualora fosse 
necessario l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi dovranno sottostare a 
tutte le regole aziendali, ivi previste; 

Verificare il rispetto di 
tale procedura. 

   Suggerire a datore di 
lavoro di elaborare una 
specifica procedura per 
regolamentare 
l’accesso ai visitatori 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

5.1 - L’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica 
dei locali e ambienti chiusi (es. baracche 
di cantiere, spogliatoi, locali refettorio); 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

5.2 - L’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica 
delle parti a contatto 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    



 

 

 

 

 

con le mani degli operatori delle 
attrezzature e postazioni di lavoro fisse 
(a titolo esemplificativo e non esaustivo 
si citano la pulsantiera della sega 
circolare, della taglia piegaferri, della 
betoniera a bicchiere e i manici degli 
utensili manuali e degli elettroutensili). 
Si invitano inoltre i datori di lavoro ad 
organizzare le proprie squadre in modo 
che tali attrezzature vengano utilizzate 
dalle medesime persone durante il 
turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso 
fornire o rendere disponibili specifici 
detergenti per la pulizia degli strumenti 
individuali; 

     

5.3 - l’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica 
di pulsantiere, quadri comando, 
volante, ecc. delle postazioni di lavoro 
degli operatori addetti alla conduzione 
di macchine e attrezzature (es. 
sollevatori telescopici, escavatori, PLE, 
ascensori/montacarichi, ecc.) e dei 
mezzi di trasporto aziendali. Va 
garantita altresì la pulizia a fine turno e 
la sanificazione periodica di tastiere, 
schermi, mouse, distributori di 
bevande, con adeguati detergenti, sia 
negli uffici, sia nei baraccamenti, ove 
presenti; 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

   Si potrebbe suggerire a 
datore di lavoro di 
elaborare una specifica 
procedura nella quale 
prevedere le modalità 
per assicurare la pulizia 
giornaliera e la 
sanificazione periodica 
delle pulsantiere le 
postazioni di lavoro 
degli operatori addetti 
alla conduzione di 
macchine e 
attrezzature eccetera 
ecc. 

5.4 - nel caso di presenza di una persona 
con Covid-19 l’azienda procede alla 
pulizia e sanificazione dei locali secondo 
le disposizioni della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute nonché alla loro ventilazione; 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    

5.5 - nelle aziende che procedono alle 
operazioni di pulizia e sanificazione, in 
ottemperanza alle indicazioni del 
Ministero della Salute, saranno definiti i 
protocolli di intervento specifici con il 
supporto dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente. 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.1 - L’adozione delle misure di igiene e 
dei dispositivi di protezione individuale 
indicati nel Protocollo di 
Regolamentazione è 

fondamentale e, vista l’attuale 

    

 



 

 

 

 

 

 

situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità 
in commercio. Per questi motivi: 

     

a) le mascherine dovranno essere 
utilizzate in conformità a quanto 
previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della 
sanità; 

Verificare il corretto 
utilizzo. 

    

b) data la situazione di emergenza, in 
caso di difficoltà di approvvigionamento 
e alla sola finalità di evitare la diffusione 
del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 

Verificare la corrispondenza 
alle indicazioni dell’autorità 
sanitaria. 

   Vedi D.L. 18 del 
17/03/2020 

6.2 - Il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, ove nominato, ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
provvede ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i 
dispositivi ritenuti necessari. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

6.3 - richiedere ai lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 metro durante 
l’attività lavorativa. 
 

Nel caso in cui non sia possibile 
mantenere tale distanza di sicurezza, 
esaminare con il coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori, e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre 
in essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo cronoprogramma 
dei lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e spaziale delle 
lavorazioni, evitando situazioni di 
criticità dovute alla presenza di più 
imprese o squadre della stessa impresa. 

 

Laddove non fosse possibile rispettare 
la distanza interpersonale di un metro 
come principale misura di 
contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione 

individuale: mascherine monouso e altri 
dispositivi di 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione 

    



 

 

 

 

 

protezione (guanti monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; 

     

.4 - definire, ove necessario, procedure in 
cui indicare i soggetti incaricati di 
vigilare sulla corretta applicazione delle 
disposizioni ivi previste (es. 
Dirigente/Preposto); 

Verificare la eventuale 
presenza di tale procedura. 

    

6.5 - richiedere ai lavoratori il rispetto della 
distanza di 1 metro, evitando 
assembramenti nei locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, locali di ricovero e 
di riposo, dormitori, comunemente 
denominati baraccamenti. 

 

Nel caso in cui non sia possibile mantenere 
tale distanza di sicurezza, esaminare 
con il coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre 
in essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione 
nella fruizione dei baraccamenti, 
compresa la turnazione delle pause 
delle squadre di lavoro. 

 

Laddove non fosse possibile rispettare 
la distanza interpersonale di un metro 
come principale misura di 
contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione individuale: 
mascherine monouso e altri dispositivi 
di protezione (guanti monouso, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc...) 
conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 

Verificare il rispetto di 

tale indicazione 

   In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire al datore di 
lavoro di elaborare una 
specifica procedura 
per permettere Il 
rispetto della distanza 
di un metro all’interno 
dei locali presenti in 
cantiere quali ad 
esempio spogliatoi, 
refettori, baraccamenti 

6.6 - ove presente un servizio di 
trasporto organizzato 
dall’azienda per raggiungere il cantiere, 
va garantita la sicurezza dei lavoratori 
lungo ogni spostamento, rispettando la 
distanza interpersonale di 1 metro tra 
essi o facendo indossare guanti 
monouso e mascherine monouso. 
 
Si potranno prendere in considerazione 
anche flessibilità organizzative, quali, 
ad 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    



 

 

 

 

esempio, frequenza e differenziazione 
delle modalità di trasporto. In ogni 
caso, occorre assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle maniglie di 
portiere e finestrini, volante, cambio, 
etc. mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo. 

     

6.7 - in caso di utilizzo di mezzi propri, 
limitare il numero di persone presenti 
mantenendo la distanza di sicurezza. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

8.1 - Si favoriscono orari di 
ingresso/uscita, nonché di pausa, 
scaglionati in modo da evitare il più 
possibile contatti nelle zone comuni 
(ingressi, sala mensa, ecc); 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

8.2 - dove è possibile, occorre dedicare 
una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la 
presenza di detergenti segnalati da 
apposite indicazioni. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

10.1 - Nel caso in cui una persona 
presente in azienda o in cantiere 
sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve 
dichiarare immediatamente all’ufficio 
del personale, si dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e a quello degli 
altri presenti dai locali, l’azienda 
procede immediatamente ad avvertire 
le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il Covid-19 
forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute. 

Verificare il rispetto di 
tale procedura. 

    



 

 

10.2 - l’azienda collabora con le 
Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in azienda che sia 
stata riscontrata positiva al tampone 
Covid-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e 
opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, l’azienda potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Verificare il rispetto di 
tale procedura 

    

 
 



 

 

 

  

Sezione 02 – PROTOCOLLO COVID 19 

 

 
 

In questa sezione sono prese in considerazione le procedure attuative del protocollo condiviso di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore 
edile 

 
A seguito dell’emanazione del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020, ed al Protocollo 
emanato dal MIT condiviso da Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil,Filca CISL e Fillea CGIL, le parti sociali dell’edilizia 
(ANCE, ACI-PL, ANAEPA CONFARTIGIANATO, CNA COSTRUZIONI, FIAE CASARTIGIANI,CLAAI-DIPARTIMENTO EDILIZIA, 
CONFAPI-ANIEM, Feneal Uil,Filca 
CISL e Fillea CGIL) hanno siglato il 24 marzo 2020 un ulteriore protocollo recante linee guida per l’intero settore 
edile. 
Il documento, che deriva dal Protocollo delle Parti sociali confederali e recepisce il Protocollo del MIT, è stato 
integrato con altri elementi di dettaglio tipici del settore edile, recando ulteriori misure necessarie per garantire 
la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori al fine di prevenire il contagio da Covid-19. 
L’intesa ha validità, ai sensi e per gli effetti dei decreti governativi vigenti e futuri connessi alla pandemia Covid-
19 in corso, fino alla durata della pandemia stessa. 
Le imprese edili, pertanto, adottano il suddetto Protocollo di regolamentazione, fatti salvi eventuali altri specifici 
protocolli di analoga efficacia, all’interno dei propri cantieri e dei luoghi di lavoro e ferme restando le norme 
previste dai decreti governativi, e applicano le misure di precauzione elencate nel documento e di seguito 
declinate, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità 
dell’ambiente di lavoro nell’ambito della pandemia da COVID19. 
 
Le attività declinate nel presente documento, possono essere allegate al DVR aziendale per la tracciabilità delle 
azioni messe in atto. (cfr. nota INL del 13 marzo 2020). Rimangono fermi i punti del protocollo per i quali non si è 
ritenuto necessario esplicitare una ulteriore procedura. 
Si sottolinea che l’applicazione delle misure per la prevenzione della diffusione del virus, comporterà un aggravio 
dei costi necessari alla prosecuzione dei lavori: si raccomanda pertanto un confronto con la committenza, la 
direzione lavori, ed il coordinatore per la sicurezza ove nominato, per la quantificazione ed il riconoscimento di 
tutte le spese aggiuntive da doversi sostenere. 
Ove non è prevista la figura del CSE, il datore di lavoro si confronterà con il committente/responsabile dei 
lavori/direzione lavori. 
Al fine di permettere alle imprese del settore di effettuare una autovalutazione relativamente all’applicazione del 
protocollo anti contagio, si allega la check list (allegato 3) predisposta dalla CNCPT per supportare il lavoro dei 
tecnici degli Organismi Paritetici Territoriali del settore, nelle attività di consulenza e assistenza tecnica alle 
imprese ed ai lavoratori in cantiere. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1. INFORMAZIONE 

1.0  Il datore di lavoro, 
anche con l’ausilio degli 
enti bilaterali 
formazione/sicurezza 
delle costruzioni che 
adottano strumenti  
di supporto utili alle 
imprese, informa i 

lavoratori sulle regole 

fondamentali di igiene 

per prevenire le 

infezioni virali, 
attraverso le modalità 
piÙ idonee ed efficaci 
(per esempio 
consegnando e/o 

affiggendo all’ingresso 

del cantiere e nei 

luoghi maggiormente 

frequentati appositi 

cartelli visibili che 

segnalino le corrette 

modalità di 

comportamento). 

 
In caso di lavoratori 
stranieri che non 
comprendono la 
lingua italiana, si 
invitano i Datori di 
Lavoro a fornire 
materiale nella loro 
lingua madre o 
ricorrere a dépliant 
informativi con 
indicazioni grafiche. 

Affissione all’ingresso 
del cantiere ed almeno 
nei pressi dei locali 
comuni e 
maggiormente 
frequentati, di 
materiale informativo 
inerente le regole 
fondamentali di igiene 
e dei comportamenti 
corretti da adottare 
per contrastare la 
diffusione del COVID-
19. (si ritiene a tale 
scopo adeguato il 
materiale prodotto 
dagli OO.PP. di settore 
e dal Governo). 

Consegna degli opuscoli 
informativi prodotti 
dagli OO.PP. di settore 
ad ogni singolo 
lavoratore, avendo cura 
di compilare un 
apposito modulo in cui 
raccogliere le firme dei 
lavoratori (modulo 01), 
per avvenuta ricezione 
del materiale 
informativo e la 
sottoscrizione 
dell’impegno al rispetto 
di quanto ivi indicato. 

Firma del modulo 
predisposto dal 
Datore di Lavoro, 
(modulo 01) a 
seguito 
dell’avvenuta 
ricezione del 
materiale 
informativo. 

Rispetta le 
indicazioni 
inerenti ai 
comportamenti 
corretti da 
adottare ed alle 
regole 
fondamentali di 
igiene, per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. 

Il lavoratore prende 
atto 
dell’informativa sul 
trattamento dei 
dati personali. 
(Modulo 04) 

Aggiornare il PSC 
con i riferimenti 
alle regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte 
sia alle imprese ed 
ai lavoratori 
presenti in 
cantiere, sia agli 
eventuali visitatori, 
nonché ai fornitori 
esterni. 

Allegato 1 materiale 
informativo OO.PP. 

di settore 

(Link al documento: 
https://www.cncpt.

it 
/supporti-grafici- 
informativi-sulle- 

misure-di- 
contenimento-
del- covid-19-

negli- ambienti-
di-lavoro- del-
settore-edile/) 

 
Modulo 01 

Modulo 04 

Fornire ai lavoratori 
stranieri i depliant 
informativi realizzati 
dagli OO.PP. di settore 
avendo cura che questi 
abbiano compreso le 
indicazioni. 

   

Il datore di lavoro 
mette a conoscenza il 
lavoratore 
dell’informativa sul 
trattamento dei dati 
personali firmata per 

   

 

http://www.cncpt.it/
http://www.cncpt.it/


 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 presa visione. 
(Modulo 04) 

   

I lavoratori autonomi 
dovranno ricevere le 
medesime informazioni 
in merito alle misure 
adottate nello specifico 
cantiere. 

Consegna degli opuscoli 
informativi prodotti 
dagli OO.PP. di settore o 
dal governo 
preferibilmente in via 
telematica, avendo cura 
di ricevere la conferma 
di lettura. Per 
qualunque altra forma 
di trasmissione è 
necessario avere un 
riscontro dell’avvenuta 
ricezione (modulo 01) 

 Aggiornare il PSC 
con i riferimenti alle 
regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19. 

MODULO 01 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

L’impresa affidataria in 
concerto con il Committente/ 

Responsabile dei lavori e con il 

Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, definirà le 

modalità di informazione per 
altri soggetti diversi dal 
lavoratore che dovranno 

entrare in cantiere (es. tecnici, 
visitatori, ecc.). 

Consegna degli opuscoli 
informativi prodotti dagli 
OO.PP. di settore o dal 
governo preferibilmente 
in via telematica, avendo 
cura di ricevere la 
conferma di lettura. Per 
qualunque altra forma di 
trasmissione è 
necessario avere un 
riscontro dell’avvenuta 
ricezione. 

( MODULO 01) 

In caso di Presenza di 
CSE, l’impresa dovrà 
trasmettere le 
indicazioni previste dal 
PSC. 

Relativamente ai 
soggetti diversi dal 
lavoratore, il datore di 
lavoro dovrà 
trasmettere 
preferibilmente in via 
telematica, la procedura 
per l’ingresso in cantiere 
di cui al punto 4.1 del 
presente documento. 

Il datore di lavoro deve 
predisporre documenti 
cartacei (opuscoli – 
procedura specifica per 
l’ingresso in cantiere – 
modulo informativo 
allegato 
01) per gestire le 
eventuali visite non 
preventivamente 
organizzate. 

 Aggiornare il PSC 
con i riferimenti alle 
regole fondamentali 
di igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19, rivolte sia 
alle imprese ed ai 
lavoratori presenti 
in cantiere, sia agli 
eventuali visitatori, 
nonché ai fornitori 
esterni. 

Si suggerisce che il 
coordinatore 
predisponga 
specifiche 
procedure per la 
gestione degli 
accessi in cantiere 
dando specifiche 
indicazioni alle 
imprese, come ad 
esempio: 

“Relativamente ai 
soggetti diversi dal 
lavoratore, il datore 
di lavoro dovrà 
trasmettere 
preferibilmente in 
via telematica, la 
procedura per 
l’ingresso in cantiere 
di cui al punto 4.1 del 
presente 
documento. 

Il datore di lavoro 
deve predisporre 
documenti cartacei 
(opuscoli – 
procedura specifica 
per l’ingresso in 
cantiere – modulo 
informativo allegato 
01) per gestire le 
eventuali visite non 
preventivamente 
organizzate.” 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

1.0.1 Principali 

informazioni da 

fornire 

    

Obbligo di rimanere al proprio 
domicilio in presenza di febbre 
(oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria (numero 
1500 o il numero 112, 
seguendone le indicazioni); 

Fornire informazioni ai 
lavoratori sull’obbligo di 
rimanere a casa in 
presenza di febbre oltre 
37,5°. (opuscolo 
predisposto dagli OO.PP. 
di settore  
ALLEGATO 1- modulo 
01). 

Rispettare l’obbligo 
di rimanere al 
proprio domicilio in 
presenza di febbre 
(oltre 37,5°), avendo 
cura di comunicarlo 
al proprio datore di 
lavoro, secondo le 
indicazioni ricevute. 

 Le informazioni da 
fornire sono quelle 
previste dagli opuscoli 
emanate dagli OO.PP. 
di settore. (Allegato 1- 

MODULO 01) 

 

 

 

 

Modalità con cui sarà eseguito 
il controllo della temperatura 
al lavoratore; 

Comunica ai lavoratori 
sia il sistema di 
rilevazione della 
temperatura corporea, 
sia i tempi in cui tale 
rilevazione viene 
effettuata secondo 
quanto stabilito al punto 
2.1. 

Al fine del rispetto della 
privacy, verranno 
annotate solo le 
temperature maggiori 
di 37,5°. 

Si sottopone alla 
misura della 
temperature 
corporea secondo le 
modalità previste dal 
Datore di Lavoro. 

Il CSE concorda con il 
datore di lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperature 
corporea e, sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 

   La rilevazione in 
tempo reale della 
temperatura 
corporea costituisce 
un trattamento di 
dati personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi 
della disciplina 
privacy vigente. A tal 
fine si suggerisce di: 
rilevare la 
temperatura e non 
registrare il dato 
acquisto. È possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento della 
soglia di 
temperatura solo 
qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai 
locali aziendali; 

Obbligo di non fare 
ingresso o di permanere 
in azienda e in cantiere 

Stabilire le modalità con 
cui i lavoratori 
comunicano 
tempestivamente  al 

Nel caso 
sussistano le 
condizioni di 

pericolo (sintomi 

Stabilire le modalità 
con cui le imprese 
comunicano al 

Allegato 01 

Modulo 01 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, 
anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi 
di influenza, temperatura, o 
contatto con persone positive 
al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per le quali i 
provvedimenti dell’Autorità 
impongono di informare il 
medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria e di rimanere nel 

proprio domicilio; 

Datore di Lavoro (anche 
tramite sistemi informali 
quali SMS/WHATSAPP 
ecc.) la sussistenza delle 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o contatto 
con persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) 
successivament e 
all’ingresso. 

di influenza, 
temperatura, o 
contatto con persone 
positive al virus nei 
14 giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non fare 
ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente 
, secondo le modalità 
stabilite dal proprio 
datore di lavoro. 

CSE, la presenza di 
lavoratori che hanno 
manifestato la 
sussistenza delle 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o 
contatto con persone 
positive al virus nei 
14 giorni precedenti, 
etc. 

 

Impegno a rispettare tutte le 
disposizioni delle Autorità e 
del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere e in 
azienda (in particolare, 
mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole 
di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul 
piano 
dell’igiene); 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Allegato 01 

Modulo 01 

Impegno a informare 
tempestivamente e 
responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale 
durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata 
distanza dalle persone 
presenti. 

vedi punto 1.0 vedi punto 1.0  Allegato 01 

Modulo 01 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

2.1 - Al personale, prima 
dell’accesso al luogo di 
lavoro/cantiere sarà 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea. 

Provvedere alla 
misurazione della 
temperatura corporea 
individuando i dispositivi 
attualmente 

Obbligo di sottoporsi 
al controllo della 
temperatura 
corporea, 
indossando i 
dispositivi di 

Il CSE concorda con il 
datore di lavoro le 
modalità di 
misurazione della 
temperatura 
corporea e, 

Modulo 02 

Modulo 03 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 disponibili sul mercato, 
idonei alla misurazione 
della temperatura 
corporea, avendo cura di 
scegliere quelli che non 
espongono i lavoratori al 
contagio. 
 
Il datore di lavoro 
individua il personale 
addetto alla misurazione 
della temperatura 
corporea, 
adeguatamente formato 
(preferibilmente 
scegliendo tra gli addetti 
al primo soccorso). Il 
personale addetto alla 
misurazione dovrà essere 
munito dei dispositivi di 
protezione idonei a 
contrastare la diffusione 
del 
COVID-19, individuati in 
collaborazione con il 
Medico Competente 
(mascherine conformi 
alle disposizione delle 
autorità scientifiche e 
sanitarie – guanti 
monouso – tuta usa e 
getta) (modulo 02). 
Il datore di lavoro deve 
indicare il posto dove 
dismettere i dispositivi di 
protezione individuale 
non più utilizzabili. 

protezione idonei a 
contrastare la 
diffusione del COVID-
19, forniti dal datore 
di lavoro. 
I lavoratori devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili, secondo 
le indicazioni del 
datore di lavoro. 

sentita la direzione 
lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 
Il CSE indica il posto 
all’interno del 
cantiere, dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili, 
attenendosi alle 
corrette modalità di 
smaltimento sulla 
base della normativa 
vigente. 

 

La rilevazione in 
tempo reale della 
temperatura 
corporea costituisce 
un trattamento di 
dati personali e, 
pertanto, deve 
avvenire ai sensi della 
disciplina privacy 
vigente. A tal fine si 
suggerisce di: rilevare 
la temperatura e non 
registrare il dato 
acquisto. È possibile 
identificare 
l’interessato e 
registrare il 
superamento della 
soglia di temperatura 
solo qualora sia 
necessario a 
documentare le 
ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai 
locali aziendali; 

 

Il datore di lavoro dovrà 
attenersi alle corrette 
modalità di smaltimento 
dei dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente. 

  

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 Per quanto riguarda tutti 
gli altri soggetti 
provvedere alla 
compilazione del modulo 
03. 
Si suggerisce di 
conservare il modulo per 
almeno 30 giorni. 

   

2.2 - Se tale temperatura 
risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai 
luoghi di 
lavoro/cantiere. Le 
persone in tale 
condizione, saranno 
momentaneamente 
isolate e fornite di 
mascherine, non 
dovranno recarsi al 
Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, 
ma dovranno contattare, 
nel più breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante e seguire 
le sue indicazioni; 

In assenza di CSE, il 
datore di lavoro 
individua le zone più 
idonee in cui far 
stazionare, se 
necessario, le persone 
risultate con una 
temperatura corporea 
superiore ai 37,5 °. Tali 
zone dovranno essere 
interdette all’accesso da 
parte degli altri 
lavoratori e dovranno 
prevedere 
esclusivamente la 
presenza del personale 
in isolamento 
momentaneo. 

Il lavoratore con 
temperatura 
corporea superiore a 
37,5°, deve astenersi 
dall’effettuare 
l’ingresso in cantiere 
e seguire le 
indicazioni impartite 
dal datore di lavoro. 
Il lavoratore in tali 
condizioni, non deve 
recarsi al Pronto 
Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, 
ma deve contattare, 
nel più breve tempo 
possibile, il proprio 
medico curante  e 
seguire le sue 
indicazioni. 

Il CSE individua le 
zone in cui far 
permanere le 
persone risultate con 
una temperatura 
corporea superiore 
ai 37,5 °. Tali zone 
dovranno essere 
interdette 
all’accesso da parte 
degli altri lavoratori e 
dovranno prevedere 
esclusivamente la 
presenza del 
personale in 
isolamento 
momentaneo. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 

2.3 -Il datore di lavoro 
informa 
preventivamente il 
personale, e chi intende 
fare ingresso in 
azienda/cantiere, della 
preclusione dell’accesso 
a chi, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto 
contatti con soggetti 
risultati positivi al Covid-
19 o provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 

Il datore di lavoro 
predispone uno specifico 
modulo con cui i 
lavoratori possono 
comunicare l’eventuale 
possibilità di aver avuto, 
negli ultimi 14 giorni, 
contatti con soggetti 
risultati positivi al Covid-
19 o provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 
(modulo 02). 

Il lavoratore si 
impegna a 
comunicare, 
attraverso l’utilizzo 
della modulistica 
predisposta dal 
datore di lavoro che 
ha avuto contatti, 
negli ultimi 14 giorni, 
con soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
provenga da zone a 
rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

Il CSE informa le 
imprese riguardo le 
modalità con cui le 
stesse, devono 
comunicargli, 
garantendo 
l’anonimato, 
l’eventuale presenza 
di lavoratori che 
hanno dichiarato di 
aver avuto contatti, 
negli ultimi 14 giorni, 
con soggetti risultati 
positivi al Covid-19 o 
che provenga da 
zone a rischio 
secondo le 
indicazioni dell’OMS. 

Modulo 02 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

3.1 - E’obbligatorio che 
le persone presenti in 
cantiere o in azienda 
adottino tutte le 
precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani 

Il datore di lavoro 
fornisce le indicazioni 
come previsto al punto 
1.0(vedi allegato 01 e 
modulo 01)e 
fornisce dove possibile, 
acqua e sapone per il 
lavaggio delle mani 
secondo le indicazioni del 
ministero della Salute e 
dell’OMS 

In assenza di acqua e 
sapone, deve fornire 
soluzioni idroalcoliche 
da posizionare 
all’ingresso del cantiere 
o in prossimità dei 
baraccamenti, mense, 
spazi comuni,ecc. 

Il lavoratore deve 
attenersi a quanto 
stabilito dal datore di 
lavoro ed in presenza 
di acqua e sapone, 
lavare le mani 
secondo le 
indicazioni del 
ministero della 
Salute e dell’OMS, 
riportate in allegato 
(allegato 02) 

In assenza di acqua e 
sapone, il lavoratore 
deve Utilizzare le 
soluzioni 
idroalcoliche messe a 
disposizione dal 
datore di lavoro. 

Il CSE in caso di 
impossibilità di 
utilizzo di acqua e 
sapone, prevede 
l’utilizzo di soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantieri o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
mense, spazi 
comuni,ecc. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

Allegato 02 
(indicazioni OMS 
lavaggio mani) 

3.2 - L’azienda mette a 
disposizione idonei 
mezzi detergenti per 
le mani; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

3.3 – E’  raccomandata la 
frequente pulizia delle 
mani con acqua e sapone 
o con soluzione 
idroalcolica ove non 
presenti acqua e sapone. 
In assenza di acqua e 
sapone, le soluzioni 
idroalcoliche possono 
essere ubicate in punti 
quali l’ingresso dei 
cantieri o in prossimità 
dell’ingresso dei 
baraccamenti, mense, 
spazi comuni,ecc. ; 

vedi punto 3.1 vedi punto 3.1 vedi punto 3.1  

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALATRICI 

4.1 - E’ compito del datore di 
lavoro elaborare una 
procedura, anche 
coinvolgendo gli RLS/RLST 
per gli aspetti di loro 
competenza, che tenga 
conto dei punti seguenti: 

Il datore di lavoro 
coinvolge il RLS/RLST 
sulle modalità di accesso 
dei fornitori esterni. Lo 
scambio di informazioni 
e di documentazione 
deve avvenire, prima 
dell’ingresso in 

Il lavoratore 
dell’impresa 
affidataria/esecut 
rice, deve attenersi al 
rigoroso rispetto 
della distanza di un 
metro. Nel caso in cui 
ciò 

Il CSE aggiorna il PSC 
sulla base della 
nuova pianificazione 
dei percorsi da 
intraprendere, 
finalizzata a ridurre 
gli assembramenti, 

(allegato 01- 

allegato 02- 
modulo 03) 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 cantiere, prediligendo la 
via telematica. Il datore di 
lavoro informerà le 
imprese in appalto - 
subappalto - 
subaffidamento nonché i 
fornitori ed altro 
personale esterno, dei 
percorsi da intraprendere 
e il punto di sosta nonché 
delle misure intraprese 
per il contrasto del covid- 
19. (allegato 01- allegato 
02- modulo 03) 
Per le necessarie attività, 
il datore informa i 
trasportatori 
sull’esigenza che questi 
non scendano dal proprio 
mezzo. 
Ove questo non fosse 
possibile, il trasportatore 
deve attenersi alla 
rigorosa distanza di un 
metro dal personale 
presente in cantiere. Nel 
caso non sia possibile 
rispettare le distanze, il 
trasportatore utilizza 
guanti e mascherina. 

non sia possibile 
utilizza mascherina 
ed idonei guanti, da 
dismettere a fine 
turno, attenendosi 
alle indicazioni 
stabilite dalla 
procedura elaborata 
dal datore di lavoro. 

come ad esempio 
nelle zone di 
carico/scarico, o 
nelle zone in cui è 
prevista la 
compresenza di piÙ 
imprese. 

 

4.1.1 - per l’accesso di 
fornitori esterni, 
individuare procedure di 
ingresso, transito e 
uscita, mediante 
modalità, percorsi e 
tempistiche predefinite, 
al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con 
il personale in forza in 
cantiere o negli uffici 
coinvolti; 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

4.1.2 - se possibile, gli autisti 
dei mezzi di trasporto 
devono rimanere a bordo 
dei propri mezzi. Per le 
necessarie attività di 
carico e scarico, il 
trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa 
distanza di un metro. 
Nel caso in cui ciò 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

non sia possibile, e ̀ 
necessario utilizzare 
guanti monouso e 
mascherina anche per 
l’eventuale scambio di 
documentazione 
(laddove non possibile 
uno scambio 
telematico), se 
necessaria la vicinanza 
degli operatori; 

    

4.1.3 – per 
fornitori/trasportatori 
e/o altro personale 
esterno, 
individuare/installare 
servizi igienici dedicati, 
ove possibile; prevedere 
il divieto di utilizzo di 
quelli del personale 
dipendente e garantire 
una adeguata pulizia 
giornaliera; 

Il datore di lavoro installa, 
ove possibile, servizi 
igienici dedicati alle 
imprese in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, nonché a i 
fornitori ed altro 
personale esterno, 
prevedendo il divieto di 
utilizzo di quelli del 
personale dipendente e 
viceversa,anche 
utilizzando adeguata 
cartellonistica. 

Il datore di lavoro 
garantisce la pulizia 
giornaliera degli stessi. 

Il personale 
dipendente 
dell’impresa 
rispetta il divieto di 
utilizzo dei servizi 
igienici dedicati alle 
imprese in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i fornitori 
ed altro personale 
esterno. 

Il CSE valuta la 
possibilità di 
installare servizi 
igienici dedicati alle 
imprese in appalto - 
subappalto –sub 
affidamento, 
nonché a i fornitori 
ed altro personale 
esterno. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

Il CSE terrà conto 
degli interventi di 
pulizia giornaliera. 

 

4.1.4 - va ridotto, per 
quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; 
qualora fosse necessario 
l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi 
dovranno sottostare a 
tutte le regole aziendali, 
ivi previste; 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

Le norme del presente 
paragrafo si estendono 
alle aziende in appalto, 
subappalto, 
subaffidamento. 

vedi punto 4.1 vedi punto 4.1 vedi punto 4.1  

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

5.1 - L’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica 
dei locali e 
ambienti chiusi (es. 

Le operazioni di pulizia e 
sanificazione 
devono essere condotte 
da 

Il lavoratore 
incaricato della 
pulizia giornaliera, 
esegue le attività 
attenendosi alle 

Il CSE concorda con 
il datore di lavoro 
le 
modalità per 
l’esecuzione della 

A causa della possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo, 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

baracche di cantiere, 
spogliatoi, locali 
refettorio); 

personale 
adeguatamente formato. 
La pulizia e la 
sanificazione deve 
riguardare con 
particolare attenzione 
tutte le superfici toccate 
di frequente, quali 
maniglie, superfici di 
muri, porte e finestre, 
superfici dei servizi 
igienici e sanitari. 

In caso di presenza di una 
persona con COVID-19 
all’interno dei locali 
aziendali, è necessario 
procedere alla pulizia e 
sanificazione dei suddetti 
secondo le disposizioni 
della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione. 

istruzioni ricevute 
nella fase di 
formazione. 

pulizia giornaliera e 
la sanificazione 
periodica dei locali e 
ambienti chiusi (es. 
baracche di cantiere, 
spogliatoi, locali 
refettorio). 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 
Laddove vi sia il 
pernotto degli operai ed 
il dormitorio non abbia 
le caratteristiche 
minime di sicurezza 
richieste e/o non siano 
possibili altre soluzioni 
organizzative, per 
mancanza di strutture 
ricettive disponibili: IL 
CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

i luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da 
SARS-CoV-2 
devono essere 
sottoposti a completa 
pulizia con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente utilizzati. 
Per la 
decontaminazione, si 
raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia. Per le 
superfici che possono 
essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo al 
70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 
Durante le operazioni 
di pulizia con prodotti 
chimici, assicurare la 
ventilazione degli 
ambienti. 
Tutte le operazioni di 
pulizia devono essere 
condotte da personale 
che indossa DPI 
(filtrante respiratorio 
FFP2 o FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 
rimozione in sicurezza 
dei DPI (svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come materiale 
potenzialmente 
infetto. 

5.2 - L’azienda assicura Per gli attrezzi E’ opportuno che gli 
attrezzi manuali 
vengano utilizzati dal 
Medesimo personale, 

Il CSE adegua il 

PSC indicando la 
necessità relativa 
alla pulizia 
giornaliera delle 
attrezzature e a 

 

     la pulizia giornaliera e la    
sanificazione 
periodica delle parti 

a contatto con le 
mani degli operatori 

manuali si consiglia di 
evitare l’uso promiscuo, 
pertanto è opportuno che 
gli attrezzi manuali 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

delle attrezzature e 
postazioni di lavoro fisse 
(a titolo esemplificativo e 
non esaustivo si citano la 
pulsantiera della sega 
circolare, della taglia 
piegaferri, della betoniera 
a bicchiere e i manici degli 
utensili manuali e degli 
elettroutensili). Si 
invitano inoltre i datori di 
lavoro ad organizzare  le 
proprie squadre in modo 
che tali attrezzature 
vengano utilizzate dalle 
medesime persone 
durante il turno di lavoro. 
Si dovranno in ogni caso 
fornire o rendere 
disponibili specifici 
detergenti per la pulizia 
degli strumenti 
individuali; 

vengano utilizzati dal 
medesimo personale, 
durante tutto il turno di 
lavoro, avendo cura di 
indossare guanti idonei. 
Laddove questo non 
fosse possibile, e quindi 
si prevede un uso 
condiviso/promiscuo 
, si deve provvedere alla 
preventiva 
igienizzazione degli 
attrezzi prima 
dell’utilizzo da parte di 
altri lavoratori, anche di 
imprese diverse. 

Il datore di lavoro 
deve, in ogni caso, 
fornire o rendere 
disponibili specifici 
detergenti per la pulizia 
degli strumenti 
individuali. 

durante tutto il 
turno di lavoro. 
Laddove questo non 
fosse possibile, e 
quindi si prevede un 
uso 
condiviso/promis 
cuo, il lavoratore 
procede alla 
preventiva 
igienizzazione degli 
attrezzi prima 
dell’utilizzo da parte 
di altri lavoratori, 
anche delle altre 
imprese presenti in 
cantiere. 

Il lavoratore deve 
effettuare la pulizia 
giornaliera delle 
attrezzature, 
utilizzando i 
detergenti messi a 
disposizione, 
secondo quanto 
stabilito dal datore di 
lavoro. 

tal riguardo le 
imprese 
comunicano le 
modalità con cui 
svolgono tali attività. 

 

5.3 - l’azienda assicura la 
pulizia giornaliera e la 
sanificazione periodica di 
pulsantiere, quadri 
comando, volante, ecc. 
delle postazioni di lavoro 
degli operatori addetti 
alla conduzione di 
macchine e attrezzature 
(es. sollevatori 
telescopici, escavatori, 
PLE, ascensori/montacari 
chi, ecc.) e dei mezzi di 
trasporto aziendali. Va 
garantita altresì la pulizia 
a fine turno e la 
sanificazione periodica di 
tastiere, schermi, mouse, 
distributori di bevande, 
con adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; 

Per quanto riguarda 
macchine attrezzature e 
mezzi di trasporto 
aziendali (quali ad 
esempio escavatori, 
piattaforme elevatrici, 
ecc.), devono essere 
igienizzati, in modo 
particolare per le parti 
riguardanti volante, 
maniglie, quadri di 
comando, ecc. 

Laddove questo non 
fosse possibile, e quindi 
si prevede un uso 
promiscuo, si deve 
provvedere alla 
preventiva igienizzazione 
dei mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo da 
parte di altri lavoratori, 
anche di imprese diverse. 

 
Il datore di lavoro deve 
garantire altresì la pulizia 
a fine turno 

Il lavoratore deve 
effettuare la pulizia 
giornaliera delle 
macchine 
attrezzature e mezzi 
di trasporto 
aziendali, secondo 
quanto stabilito dal 
datore di lavoro. 

Laddove si prevede 
un uso promiscuo, si 
deve provvedere alla 
preventiva 
igienizzazione dei 
mezzi di cantiere, 
prima dell’utilizzo da 
parte di altri 
lavoratori, anche di 
imprese diverse. 

 
Il lavoratore, secondo 
quanto stabilito dal 
datore di lavoro, 
esegue a fine turno la 
pulizia di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori 

Il CSE adegua il PSC 
indicando la 
necessità relativa alla 
pulizia giornaliera e la 
sanificazione 
periodica di 
pulsantiere, quadri 
comando, volante, 
ecc. delle postazioni 
di lavoro degli 
operatori addetti alla 
conduzione di 
macchine e 
attrezzature e dei 
mezzi di trasporto 
aziendali, utilizzati in 
cantiere. 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

 e la sanificazione 
periodica di tastiere, 
schermi, mouse, 
distributori di bevande, 
con adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti; fornendo 
adeguati detergenti. 

di bevande, con 
adeguati detergenti, 
sia negli uffici, sia nei 
baraccamenti, ove 
presenti. 

  

5.4 - nel caso di presenza di 
una persona con Covid-
19 l’azienda procede alla 
pulizia e sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 

Il datore di lavoro, nel 
momento in cui è 
informato che uno dei 
suoi dipendenti, che ha 
frequentato il cantiere 
nei 14 giorni precedenti, 
è risultato positivo al 
covid-19, deve 
procedere, alla pulizia ed 
alla sanificazione dei 
locali secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della Salute 
nonché alla loro 
ventilazione; 
Tale accorgimento 
deve essere adottato 
cautelativamente, 
anche nel caso in cui 
uno dei lavoratori, 
comunicasse la 
presenza di sintomi 
riconducibili al covid-
19. 

Nel caso di positività 
al covid- 19 o in 
presenza delle 
condizioni di pericolo 
(sintomi di influenza, 
temperatura, o 
contatto con persone 
positive al virus nei 14 
giorni precedenti, 
etc), rispettare 
l’obbligo di non fare 
ingresso o di 
permanere in 
cantiere 
comunicandolo 
tempestivamente 
, secondo le 
modalità stabilite dal 
proprio datore di 
lavoro, anche al fine 
di permettere la 
sanificazione dei 
locali. 

Il CSE aggiorna il PSC 
indicando le modalità 
con cui le imprese 
devono comunicare 
la presenza, anche 
nei 14 giorni 
precedenti, di 
personale sospetto o 
positivo al covid- 19, 
al fine di procedere 
alla sanificazione dei 
locali, per il tramite di 
imprese 
specializzate,seco 
ndo le disposizioni 
della circolare n. 5443 
del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della 
Salute nonché alla 
loro ventilazione; 

A seguito di tali 
comunicazioni, si 
relaziona con il 
committente e 
valuta la 
sospensione di 
alcune o tutte le 
attività. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza. 

 
Nel caso di un 
lavoratore che si accerti 
affetto da Covid-19; 
necessità di porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che siano 
venuti a contatto 

A causa della possibile 
sopravvivenza del 
virus nell’ambiente 
per diverso tempo,  i 
luoghi e le aree 
potenzialmente 
contaminati da SARS-
CoV-2 
devono essere 
sottoposti a completa 
pulizia con acqua e 
detergenti comuni 
prima di essere 
nuovamente utilizzati. 
Per la 
decontaminazione, si 
raccomanda l’uso di 
ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia. Per le 
superfici che possono 
essere danneggiate 
dall’ipoclorito di sodio, 
utilizzare etanolo al 
70% dopo pulizia con 
un detergente neutro. 
Durante le operazioni 
di pulizia con prodotti 
chimici, assicurare la 
ventilazione degli 
ambienti. 
Tutte le operazioni di 
pulizia devono essere 
condotte da personale 
che indossa DPI 
(filtrante respiratorio 
FFP2 o FFP3, protezione 
facciale, guanti 
monouso, camice 
monouso 
impermeabile a 
maniche lunghe, e 
seguire le misure 
indicate per la 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   con il collega 
contagiato; non è 
possibile la 
riorganizzazione del 
cantiere e del 
cronoprogramma delle 
lavorazioni: Il CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

rimozione in sicurezza 
dei DPI (svestizione). 
Dopo l’uso, i DPI 
monouso vanno 
smaltiti come 
materiale 
potenzialmente 
infetto. 

5.5 - nelle aziende che 
procedono alle operazioni 
di pulizia e sanificazione, 
in ottemperanza alle 
indicazioni del Ministero 
della Salute, saranno 
definiti i protocolli di 
intervento specifici con il 
supporto dei 
Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RSLT 
territorialmente 
competente. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.1 - L’adozione delle misure 
di igiene e dei dispositivi di 
protezione individuale 
indicati nel Protocollo di 
Regolamentazione è 
fondamentale e, vista 
l’attuale situazione di 
emergenza, è 
evidentemente legata alla 
disponibilità in 
commercio. Per questi 
motivi: 

Il datore di lavoro 
fornisce gli idonei 
dispositivi di protezione, 
individuati in 
collaborazione con il 
Medico Competente, 
qualora non possa essere 
rispettata la distanza 
interpersonale di un 
metro. 

Il datore di lavoro deve 
indicare il posto dove 
dismettere i dispositivi 
di protezione 
individuale non piÙ 
utilizzabili. 

Deve rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro e dove tale 
accorgimento non 
fosse possibile, deve 
indossare 
correttamente i DPI 
forniti. 

I lavoratori devono 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non piÙ 
Utilizzabili, secondo 
le indicazioni del 
datore di lavoro. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza 
relativi ai dispositivi 
ritenuti necessari. 

Il CSE indica il 
posto dove 
dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non 
piÙ Utilizzabili. 
Se la lavorazione da 
eseguire in cantiere, 
impone di lavorare a 
distanza interpersonale 
minore di un metro, non 
sono possibili altre 
soluzioni organizzative e 
non sono disponibili, in 
numero sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di protezione 
individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, 
ecc..) conformi alle 

disposizioni delle 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   autorità scientifiche e 
sanitarie (risulta 
documentato 
l'avvenuto ordine del 
materiale di protezione 
individuale e la sua 
mancata consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

 

a) le mascherine 
dovranno essere 
utilizzate in 
conformità a quanto 
previsto dalle 
indicazioni 
dell’Organizzazio ne 
mondiale della 
sanita ̀; 

    

b) data la 
situazione di 
emergenza, in caso 
di difficoltà di 
approvvigionam 
ento e alla sola 
finalità di evitare la 
diffusione del virus, 
potranno essere 
utilizzate 
mascherine la cui 
tipologia 
corrisponda alle 
indicazioni 
dall’autorità 
sanitaria. 

    

6.2 - Il coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori, 
ove nominato, ai sensi del 
Decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, 
provvede ad integrare il 
Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la 
relativa stima dei costi 
con tutti i dispositivi 
ritenuti 
necessari. 

  Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza 
relativi ai dispositivi 
ritenuti necessari. 

 

6.3 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 
metro durante 
l’attività lavorativa. 

 
Nel caso in cui non sia 
possibile 

richiedere ai lavoratori il 
rispetto della distanza di 
1 metro durante l’attività 
lavorativa. Nel caso in cui 
non sia possibile 
mantenere tale distanza 
di sicurezza, 

Rispettare la 
distanza 
interpersonale di un 
metro. Nel caso in 
cui non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 

Nel caso in cui non 
sia possibile 
mantenere la 
distanza 
interpersonale di 1 
metro, il CSE 
esamina con la 
direzione lavori, 
con il 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

mantenere tale distanza 
di sicurezza, esaminare 
con il coordinatore in fase 
di esecuzione, ove 
presente, con la direzione 
lavori, con il 
committente/respons 
abile dei lavori, e  con gli 
RSL/RSLT gli strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del lavoro 
e/o un nuovo 
cronoprogramma dei 
lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e 
spaziale delle lavorazioni, 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di piÙ imprese o 
squadre della stessa 
impresa. 

esaminare anche con gli 
RSL/RSLT gli strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro. 

Nel caso in cui non sia 
possibile adottare tale 
soluzione organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

committente/resp 
onsabile dei lavori, 
con le imprese e con 
gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo 
cronoprogramma dei 
lavori, al fine di 
favorire lo 
sfasamento 
temporale e spaziale 
delle lavorazioni 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di piÙ 
imprese o squadre 
della stessa impresa. 

 

Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza interpersonale di 
un metro come principale 
misura di contenimento, 
adottare idonei dispositivi 
di protezione individuale: 
mascherine monouso e 
altri dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, tute, 
cuffie, camici, ecc...) 
conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche 
e sanitarie; 

  Nel caso in cui non sia 
possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 6.1. 

Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 
Se la lavorazione da 
eseguire in cantiere, 
impone di lavorare a 
distanza interpersonale 
minore di un metro, non 
sono possibili altre 
soluzioni organizzative e 
non sono disponibili, in 
numero sufficiente, 
mascherine e altri 
dispositivi di protezione 
individuale (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, 
ecc..) conformi alle 
disposizioni delle 
autorità scientifiche e 
sanitarie (risulta 
documentato l'avvenuto 
ordine del materiale di 
protezione individuale e 
la sua 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

   mancata consegna nei 
termini): IL CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

 

6.4 - definire, ove 
necessario, 

procedure in cui indicare i 
soggetti incaricati di 
vigilare sulla corretta 
applicazione delle 
disposizioni ivi previste 

(es. Dirigente/Preposto); 

Il datore di lavoro 
aggiorna i compiti 
assegnati ai dirigenti 
ed ai preposti, in 
merito alle attività di 
vigilanza. 

Limitatamente ai 

dirigenti e 
preposti, vigilare 
anche sulla 
corretta 
applicazione 
delle disposizioni 

previste. 

  

 

 

  

  

6.5 - richiedere ai 
lavoratori il rispetto della 
distanza di 1 metro, 
evitando assembramenti 
nei locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, locali 
di ricovero e di riposo, 
dormitori, comunemente 
denominati 
baraccamenti. 

 
Nel caso in cui non sia 
possibile mantenere tale 
distanza di sicurezza, 
esaminare con il 
coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, 
con la direzione lavori, 
con il 
committente/respons 
abile dei lavori e con gli 
RSL/RSLT gli strumenti da 
porre in essere, 
compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione nella 
fruizione dei 
baraccamenti, compresa 
la turnazione delle pause 
delle squadre di lavoro. 

 
Laddove non fosse 
possibile rispettare la 
distanza interpersonale di 
un metro come 

Il datore di lavoro 
richiede ai lavoratori 
il rispetto della 
distanza di 1 metro, 
evitando 
assembramenti nei 
baraccamenti. 

Nel caso in cui non 
sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 
previsto al punto 
6.1. 

I lavoratori 
devono 
rispettare la 
distanza di 1 
metro, evitando 
assembramenti 
nei 
baraccamenti. 

Nel caso in cui 
non sia possibile 
adottare tale 
soluzione 
organizzativa, 
effettuare 
quanto previsto 
al punto 6.1. 

Nel caso in cui non sia 
possibile mantenere 
la distanza 
interpersonale di 1 
metro, il CSE esamina 
con la direzione 
lavori, con il 
committente/resp 
onsabile dei lavori, e 
con gli RSL/RSLT gli 
strumenti da porre in 
essere, compresa, 
ove possibile, 
un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo 
cronoprogramma dei 
lavori, al fine di 
favorire lo 
sfasamento 
temporale e spaziale 
delle lavorazioni 
evitando situazioni di 
criticità dovute alla 
presenza di più 
imprese o squadre 
della stessa impresa. 

Nel caso in cui non sia 
possibile adottare 
tale soluzione 
organizzativa, 
effettuare quanto 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

principale misura di 
contenimento, adottare 
idonei dispositivi di 
protezione individuale: 
mascherine monouso e 
altri dispositivi di 
protezione (guanti 
monouso, occhiali, tute, 
cuffie, camici, ecc...) 
conformi alle disposizioni 
delle autorità scientifiche 
e sanitarie. 

  previsto al punto 
6.1. 

Di conseguenza 
aggiorna i costi 
della sicurezza. 

 
l’accesso agli spazi 
comuni, per esempio 
le mense, non può 
essere 
contingentato, con la 
previsione di una 
ventilazione continua 
dei locali, di un 
tempo ridotto di 
sosta all’interno di 
tali spazi e con il 
mantenimento della 
distanza di sicurezza 
di 1 metro tra le 
persone che li 
occupano; non è 
possibile assicurare il 
servizio di mensa in 
altro modo per 
assenza, nelle 
adiacenze del 
cantiere, di esercizi 
commerciali, in cui 
consumare il pasto, 
non è possibile 
ricorrere ad un pasto 
caldo anche al sacco, 
da consumarsi 
mantenendo le 
specifiche distanze: 

 

 IL CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE 
ATTIVITA’ 

6.6 - ove presente un 
servizio di trasporto 
organizzato dall’azienda 
per raggiungere il 
cantiere, va garantita la 
sicurezza dei lavoratori 
lungo ogni spostamento, 
rispettando la distanza 
interpersonale di 1 metro 
tra essi o facendo 
indossare guanti 
monouso e mascherine 
monouso. 

 
Si potranno prendere in 
considerazione anche 
flessibilità organizzative, 
quali, ad esempio, 
frequenza e 

Il datore di lavoro 
deve stabilire le 
modalità per far 
rispettare la distanza 
interpersonale di un 
metro lungo tutto il 
tragitto, dai 
lavoratori che 
utilizzano il servizio 
di trasporto 
organizzato 
dall’azienda. A titolo 
esemplificativo 
potrebbe stabilire di 
lasciare un posto 
vuoto tra due 
lavoratori. Qualora 
non sia possibile 
rispettare le distanze 
stabilite, deve 
fornire guanti e 
mascherine 
monouso ai 
lavoratori. 

Per quanto riguarda 
le modalità di pulizia 

Il lavoratore 
deve rispettare 
la distanza 
interpersonale di 
un metro lungo 
tutto il tragitto, 
quando utilizza il 
servizio di 
trasporto 
organizzato 
dall’azienda. 
Qualora non sia 
possibile 
rispettare le 
distanze 
stabilite, deve 
indossare guanti 
e mascherine 
monouso fornite 
dal datore di 
lavoro. 

In caso di 
spostamenti 
all’interno 
dell’area di 
cantiere tramite 
il servizio di 
trasporto 
aziendale, il CSE 
valuta 
un’eventuale 
diversa 
organizzazione 
del lavoro con il 
relativo 
aggiornamento 
del 
cronoprogramm
a dei lavori e dei 
costi della 
sicurezza. 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

differenziazione delle 
modalità di trasporto. In 
ogni caso, occorre 
assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle 
maniglie di portiere e 
finestrini, volante, 
cambio, etc. mantenendo 
una corretta areazione 

all’interno del veicolo. 

e sanificazione dei 
mezzi utilizzati per il 

trasporto aziendal si 

rimanda al punto 
5.3. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

6.7 - in caso di utilizzo di 
mezzi propri, limitare il 
numero di persone 
presenti mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

Il datore di lavoro 
deve informare I 
lavoratori, in caso di 
utilizzo di mezzi 
propri, di limitare il 
numero di persone 
presenti, 
mantenendo la 
distanza di sicurezza. 

I lavoratore 
all’interno del 
proprio mezzo di 

trasporto, deve 
rispettare I 
provvedimenti 
emanati dale 
autorità. 

  

 

 

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

8.1 - Si favoriscono orari di 
ingresso/uscita, nonché di 
pausa, scaglionati in 
modo da evitare il più 
possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, 
sala mensa, ecc); 

Il datore di lavoro 
valuta 
l’organizzazione del 
lavoro in modo da 
favorire orari di 
Ingress /uscita, 
nonché di pausa 
scaglionati al fine di 

da evitare il più 
possibile contatti 
nelle zone comuni 

(ingressi, sala 
mensa, 

ecc). 

Il lavoratore 
deve rispettare 
l’eventuale 
nuova 
organizzazione 
del lavoro 

Il CSE sentito il 

committente /dire 

ttore dei lavori valuta 

un’eventuale diversa 
organizzazione del 
lavoro con il relative 
aggiornamento del 
cronoprogramma dei 
lavori e dei costi della 
sicurezza. 

 

 

 

 

  

  

  

  

   

   

8.2 - dove è possibile, occorre 

dedicare una porta di entrata e 

una porta di uscita da questi 

locali e garantire la presenza di 

detergent segnalati da apposite 

indicazioni. 

Il datore di lavoro dove è 

possibile, dedica una 

porta di entrata e una 

porta di uscita dai locali di 

cui al punto precedente. 

Il lavoratore deve 

rispettare l’eventuale 

Nuova organizzazione 

del lavoro. 

Il CSE sentito il 

committente/dire 

ttore dei lavori valuta 

un’eventuale diversa 

organizzazione del 

lavoro con il relative 

aggiornamento del 

cronoprogramma dei 

lavori e dei costi della 

sicurezza. 

 

 

  

  

   

   

   

   

   

   

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 
 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

10.1 - Nel caso in cui una 
persona presente in 
azienda o in cantiere 
sviluppi febbre e sintomi 
di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve 
dichiarare 
immediatamente 
all’ufficio del personale, 
si dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità 
sanitaria. L’azienda 
procede 
immediatamente ad 
avvertire le autorità 
sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per 
il Covid-19 forniti dalla 
Regione o dal Ministero 
della Salute. 

Procedere all’isolamento 
del lavoratore che ha 
manifestato i sintomi 
della febbre e di infezione 
e difficoltà respiratoria 
quali la tosse, avendo 
cura che questo non 
abbia contatti con le altre 
persone presenti in 
cantiere. Nel caso di 
positività accertata 
dall’autorità sanitaria al 
covid-19 procedere alla 
sanificazione, secondo 
quanto previsto al punto 
5.4. 

Il datore di lavoro dovrà 
attenersi alle corrette 
modalità di smaltimento 
dei dispositivi di 
protezione individuali 
sulla base della 
normativa vigente. 

Nel caso in cui il 
lavoratore sviluppi 
febbre e sintomi di 
infezione e difficoltà 
respiratoria quali la 
tosse, deve 
comunicarlo 
tempestivamente 
, secondo le modalità 
stabilite dal proprio 
datore di lavoro, il 
presentarsi di tali 
sintomi, al fine di 
evitare la 
permanenza in 
cantiere. 

Il CSE aggiorna il PSC 
con specifiche 
procedure riguardo 
al trattamento ed 
isolamento del 
personale che 
sviluppi febbre e 
sintomi di infezione 
respiratoria quali la 
tosse. 

Il CSE individua 
all’interno del 
cantiere, le corrette 
modalità di 
smaltimento dei 
dispositivi di 
protezione 
individuali sulla base 
della normativa 
vigente. 

 
 

Nel caso di un 
lavoratore che si accerti 
affetto da Covid-19; 
necessità di porre in 
quarantena tutti i 
lavoratori che siano 
venuti a contatto con il 
collega contagiato; se 
non è possibile la 
riorganizzazione del 
cantiere e del 
cronoprogramma delle 
lavorazioni: Il CSE 
ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DEI 
LAVORI 

 

10.2 - l’azienda collabora con 
le Autorità sanitarie per la 
definizione degli 
eventuali “contatti 
stretti” di una persona 
presente in azienda che 
sia stata riscontrata 
positiva al tampone 
Covid-19. Ciò al fine di 
permettere alle autorità 
di applicare le necessarie 
e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, 

Il datore di lavoro potrà 
chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti 
di lasciare 
cautelativamente il 
cantiere, secondo le 
indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

 Il CSE, in accordo con 
il datore di lavoro, 
potrà chiedere agli 
eventuali possibili 
contatti stretti di 
lasciare 
cautelativamente il 
cantiere, secondo le 
indicazioni 
dell’Autorità 
sanitaria. 

In tale 
eventualità. 

Il CSE sentita la 
direzione lavori, il 
committente/resp 

 

 



 

 

 

Indicazione Azione a cura del 
Datore di Lavoro 

Azione a cura 
del lavoratore 

Azione a cura 
del CSE 

Note 

l’azienda potrà chiedere 
agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

  onsabile dei lavori, 
aggiorna il PSC e la 
relativa stima dei 
costi della sicurezza 
relativi ai dispositivi 
ritenuti necessari. 

 

ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO 

 Il datore di lavoro, 
costituisce un comitato 
interno per 
l’applicazione e la 
verifica delle regole del 
protocollo di 
regolamentazione, 
anche con la 
partecipazione del 
RLS/RLST o 
dell’Organismo 
Paritetico Territoriale. 

Il RLS/RLST 

partecipa alle 
riunioni del comitato 
interno per la 
verifica delle regole 
del protocollo di 
regolamentazion e. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
   



 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 



 

 

 

 
 



 

 

 

 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Indicazione Azione Verifica Note 

  Sì No n.a. 

1. INFORMAZIONE 

1.0 Il datore di lavoro, anche con 
l’ausilio degli enti bilaterali 
formazione/sicurezza delle costruzioni 
che adottano strumenti di supporto utili 
alle imprese, informa i lavoratori sulle 
regole fondamentali di igiene per 
prevenire le infezioni virali, attraverso 
le modalità più idonee ed efficaci (per 
esempio consegnando e/o affiggendo 
all’ingresso del cantiere e nei luoghi 
maggiormente frequentati appositi 
cartelli visibili che segnalino le corrette 
modalità di comportamento). 

Verificare la presenza di 
materiale informativo 
inerente le regole 
fondamentali di igiene e 
la corretta modalità di 
diffusione dello stesso 
(Affissione di cartelli, 
depliants informativi, 
eventualmente tradotti 
nelle lingue madri dei 
lavoratori stranieri, 
ecc.). 

   In caso di risposta 
negativa, si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
utilizzare gli opuscoli 
elaborati dal governo o 
in alternativa quelli 
elaborati dagli 
organismi paritetici. 

In caso di lavoratori stranieri che non 
comprendono la lingua italiana, si 
invitano i Datori di Lavoro a fornire 
materiale nella loro lingua madre o 
ricorrere a dépliant informativi con 
indicazioni grafiche. I lavoratori 
autonomi dovranno ricevere le 
medesime informazioni in merito alle 
misure adottate nello specifico 
cantiere. 

L’impresa affidataria, in concerto con il 
Committente/Responsabile dei lavori e 
con il Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, definirà le modalità 
di informazione per altri soggetti diversi 
dal lavoratore che dovranno entrare in 
cantiere (es. tecnici, visitatori, ecc.). 

1.0.1 Principali informazioni da fornire      

Obbligo di rimanere al proprio domicilio 
in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali e di chiamare il 
proprio medico di famiglia e l’autorità 
sanitaria (numero 1500 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento da fornire 
a tutti i lavoratori, con 

 

 

 

 

 

CHECK-LIST INDICAZIONI DEL PROTOCOLLO 



 

 

 

 

 

 

o il numero 112, seguendone le 
indicazioni); 

    le specifiche 
informazioni. 

Modalità con cui sarà eseguito il 
controllo della temperatura al 
lavoratore; 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento da fornire 
a tutti i lavoratori, con 
le specifiche 
informazioni relative 
alla procedura che 
verrà adottata per il 
controllo della 
temperatura al 
lavoratore prima 
dell’ingresso in 
cantiere. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Obbligo di non fare ingresso o di 
permanere in azienda e in cantiere e di 
doverlo dichiarare tempestivamente 
laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) per le quali i 
provvedimenti dell’Autorità impongono 
di informare il medico di famiglia e 
l’Autorità sanitaria e di rimanere nel 
proprio domicilio; 

Verificare    In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare una 
procedura e la relativa 
modulistica per 
compilare la 
dichiarazione prima di 
accedere in cantiere. Si 
ritiene utile suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare una 
procedura relativa alle 
specifiche modalità di 
comunicazione interna 
per la segnalazione di 
eventuali sintomi 
pervenuti 
successivamente 
all’ingresso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Impegno a rispettare tutte le 
disposizioni delle Autorità e del datore 
di lavoro nel fare accesso in cantiere e 
in azienda (in particolare, mantenere la 

distanza di sicurezza, osservare le 
regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene); 

Verificare    Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare un modello 
di impegno da far 
sottoscrivere ad ogni 
lavoratore relativo alle 
disposizioni igieniche 
da rispettare. 

 

 

 

 

 

 

 

Impegno a informare tempestivamente 
e responsabilmente il datore di lavoro 
della presenza di qualsiasi sintomo 
influenzale durante l’espletamento 
della prestazione lavorativa, avendo 
cura di rimanere ad adeguata distanza 
dalle persone presenti. 

Verificare    Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare un modello 
di impegno da far 
sottoscrivere ad ogni 
lavoratore relativo alle 
disposizioni igieniche 
da rispettare. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

      

2. MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA 

2.1 - Al personale, prima dell’accesso al 
luogo di lavoro/cantiere sarà effettuato 
il controllo della temperatura corporea. 

Verificare che sia stato 
effettuato il controllo 
della temperatura 
corporea. 

   Si potrebbe suggerire 
al datore di lavoro di 
elaborare una 
procedura nella quale 
vengono specificate le 
modalità relative al 
controllo della 
temperatura corporea 
e la modulistica 
necessaria per 
annotare la stessa in 
riferimento ad ogni 
dipendente che 
effettua l'accesso al 
cantiere. 

2.2 - Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le 
persone in tale condizione - nel rispetto 
delle indicazioni riportate in nota 

- saranno momentaneamente isolate e 
fornite di mascherine, non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno 
contattare, nel più breve tempo 
possibile, il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni; 

Verificare che, in caso di 
temperatura superiore a 
37,5, non sia stato 
consentito l’accesso al 
personale interessato e 
che le persone in tale 
condizione siano state 
momentaneamente 
isolate e dotate di 
mascherine 

   La procedura di cui al 
punto precedente 
dovrebbe anche far 
riferimento alla 
gestione del personale 
a cui viene riscontrata 
una temperatura 
corporea superiore a 
37,5, nonché ai 
comportamenti che 
deve adottare il 
personale che effettua 
le misure della 
temperatura corporea. 

2.3 - Il datore di lavoro informa 
preventivamente il personale, e chi 
intende fare ingresso in 
azienda/cantiere, della 

preclusione dell’accesso a chi, negli 
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al Covid-19 
o provenga da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS; 

Verificare che tali 
informazioni vengano 
fornite nel rispetto della 
normativa sulla privacy. 

   In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire all’impresa di 
elaborare un 
documento Da fornire 
a tutti i lavoratori, con 
le specifiche 
informazioni. 

3. PRECAUZIONI IGIENICHE 

3.1 - E’obbligatorio che le persone 
presenti in cantiere o in azienda 
adottino tutte le precauzioni igieniche, 
in particolare per le mani 

Verificare che siano 
state impartite le 
istruzioni per una 
corretta igiene delle 
mani. 

   In caso di risposta 
negativa suggerire al 
datore di lavoro di 
impartire istruzioni 
specifiche per una 
corretta igiene delle 
mani tramite azioni di 
informazione . 

3.2 - L’azienda mette a disposizione 
idonei mezzi detergenti per le mani; 

Verificare     

3.3 – E’ raccomandata la frequente 
pulizia delle mani con acqua e sapone o 
con soluzione idroalcolica ove non 
presenti acqua e sapone. In assenza di 
acqua e sapone, le soluzioni 
idroalcoliche possono essere 

ubicate in punti quali l’ingresso 

Verificare la eventuale 
presenza di distributori 
di soluzioni 
idroalcoliche. 

    



 

 

 

 

 

 

dei cantieri o in prossimità dell’ingresso 
dei baraccamenti, mense, spazi 
comuni,ecc. ; 

     

4. INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 

4.1 - E’ compito del datore di 
lavoroelaborare una procedura, anche 
coinvolgendo gli RLS/RLST per gli aspetti 
di loro competenza, che tenga conto dei 
punti seguenti: 

Verificare la presenza di 
tale procedura. 

    

4.1.1 - per l’accesso di fornitori esterni, 
individuare procedure di ingresso, 
transito e uscita, mediante modalità, 
percorsi e tempistiche predefinite, al 
fine di ridurre le occasioni di contatto 
con il personale in forza in 

cantiere o negli uffici coinvolti; 

Verificare la presenza di 
tali procedure. 

    

4.1.2 - se possibile, gli autisti dei mezzi 
di trasporto devono rimanere a bordo 
dei propri mezzi. Per le necessarie 
attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza di un metro. Nel caso 
in cui ciò non sia possibile, è necessario 
utilizzare guanti monouso e mascherina 
anche per l’eventuale scambio di 
documentazione (laddove non possibile 
uno scambio telematico), se necessaria 
la vicinanza degli operatori; 

Verificare che sia 
possibile mantenere la 
distanza di sicurezza di 
un metro e, laddove non 
sia possibile, che siano 
utilizzati guanti 
monouso e mascherine. 

    

4.1.3 - per fornitori/trasportatori e/o 
altro personale esterno, 
individuare/installare servizi igienici 
dedicati, ove possibile; prevedere il 
divieto di utilizzo di quelli del personale 
dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera; 

Verificare la eventuale 
presenza di servizi 
igienici dedicati per 
fornitori/trasportatori 
e/o altro personale 
esterno. 

    

Verificare che venga 
rispettato il divieto di 
utilizzo di servizi igienici 
del personale 
dipendente. 

    

4.1.4 - va ridotto, per quanto possibile, 
l’accesso ai visitatori; qualora fosse 
necessario l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi dovranno sottostare a 
tutte le regole aziendali, ivi previste; 

Verificare il rispetto di 
tale procedura. 

   Suggerire a datore di 
lavoro di elaborare una 
specifica procedura per 
regolamentare 
l’accesso ai visitatori 

5. PULIZIA E SANIFICAZIONE 

5.1 - L’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica 
dei locali e ambienti chiusi (es. baracche 
di cantiere, spogliatoi, locali refettorio); 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

5.2 - L’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica 
delle parti a contatto 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    



 

 

 

 

 

con le mani degli operatori delle 
attrezzature e postazioni di lavoro fisse 
(a titolo esemplificativo e non esaustivo 
si citano la pulsantiera della sega 
circolare, della taglia piegaferri, della 
betoniera a bicchiere e i manici degli 
utensili manuali e degli elettroutensili). 
Si invitano inoltre i datori di lavoro ad 
organizzare le proprie squadre in modo 
che tali attrezzature vengano utilizzate 
dalle medesime persone durante il 
turno di lavoro. Si dovranno in ogni caso 
fornire o rendere disponibili specifici 
detergenti per la pulizia degli strumenti 
individuali; 

     

5.3 - l’azienda assicura la pulizia 
giornaliera e la sanificazione periodica 
di pulsantiere, quadri comando, 
volante, ecc. delle postazioni di lavoro 
degli operatori addetti alla conduzione 
di macchine e attrezzature (es. 
sollevatori telescopici, escavatori, PLE, 
ascensori/montacarichi, ecc.) e dei 
mezzi di trasporto aziendali. Va 
garantita altresì la pulizia a fine turno e 
la sanificazione periodica di tastiere, 
schermi, mouse, distributori di 
bevande, con adeguati detergenti, sia 
negli uffici, sia nei baraccamenti, ove 
presenti; 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

   Si potrebbe suggerire a 
datore di lavoro di 
elaborare una specifica 
procedura nella quale 
prevedere le modalità 
per assicurare la pulizia 
giornaliera e la 
sanificazione periodica 
delle pulsantiere le 
postazioni di lavoro 
degli operatori addetti 
alla conduzione di 
macchine e 
attrezzature eccetera 
ecc. 

5.4 - nel caso di presenza di una persona 
con Covid-19 l’azienda procede alla 
pulizia e sanificazione dei locali secondo 
le disposizioni della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del Ministero della 
Salute nonché alla loro ventilazione; 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    

5.5 - nelle aziende che procedono alle 
operazioni di pulizia e sanificazione, in 
ottemperanza alle indicazioni del 
Ministero della Salute, saranno definiti i 
protocolli di intervento specifici con il 
supporto dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 
territorialmente competente. 

Verificare il rispetto di 
tali indicazioni. 

    

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

6.1 - L’adozione delle misure di igiene e 
dei dispositivi di protezione individuale 
indicati nel Protocollo di 
Regolamentazione è 

fondamentale e, vista l’attuale 

    

 



 

 

 

 

 

 

situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità 
in commercio. Per questi motivi: 

     

a) le mascherine dovranno essere 
utilizzate in conformità a quanto 
previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della 
sanità; 

Verificare il corretto 
utilizzo. 

    

b) data la situazione di emergenza, in 
caso di difficoltà di approvvigionamento 
e alla sola finalità di evitare la diffusione 
del virus, potranno essere utilizzate 
mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità sanitaria. 

Verificare la corrispondenza 
alle indicazioni dell’autorità 
sanitaria. 

   Vedi D.L. 18 del 
17/03/2020 

6.2 - Il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, ove nominato, ai sensi del 
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
provvede ad integrare il Piano di 
sicurezza e di coordinamento e la 
relativa stima dei costi con tutti i 
dispositivi ritenuti necessari. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

6.3 - richiedere ai lavoratori il rispetto 
della distanza di 1 metro durante 
l’attività lavorativa. 
 

Nel caso in cui non sia possibile 
mantenere tale distanza di sicurezza, 
esaminare con il coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori, e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre 
in essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo cronoprogramma 
dei lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e spaziale delle 
lavorazioni, evitando situazioni di 
criticità dovute alla presenza di più 
imprese o squadre della stessa impresa. 

 

Laddove non fosse possibile rispettare 
la distanza interpersonale di un metro 
come principale misura di 
contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione 

individuale: mascherine monouso e altri 
dispositivi di 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione 

    



 

 

 

 

 

protezione (guanti monouso, occhiali, 
tute, cuffie, camici, ecc...) conformi alle 
disposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; 

     

.4 - definire, ove necessario, procedure in 
cui indicare i soggetti incaricati di 
vigilare sulla corretta applicazione delle 
disposizioni ivi previste (es. 
Dirigente/Preposto); 

Verificare la eventuale 
presenza di tale procedura. 

    

6.5 - richiedere ai lavoratori il rispetto della 
distanza di 1 metro, evitando 
assembramenti nei locali per lavarsi, 
spogliatoi, refettori, locali di ricovero e 
di riposo, dormitori, comunemente 
denominati baraccamenti. 

 

Nel caso in cui non sia possibile mantenere 
tale distanza di sicurezza, esaminare 
con il coordinatore in fase di 
esecuzione, ove presente, con la 
direzione lavori, con il 
committente/responsabile dei lavori e 
con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre 
in essere, compresa, ove possibile, 
un’eventuale diversa organizzazione 
nella fruizione dei baraccamenti, 
compresa la turnazione delle pause 
delle squadre di lavoro. 

 

Laddove non fosse possibile rispettare 
la distanza interpersonale di un metro 
come principale misura di 
contenimento, adottare idonei 
dispositivi di protezione individuale: 
mascherine monouso e altri dispositivi 
di protezione (guanti monouso, 
occhiali, tute, cuffie, camici, ecc...) 
conformi alle disposizioni delle autorità 
scientifiche e sanitarie. 

Verificare il rispetto di 

tale indicazione 

   In caso di risposta 
negativa si potrebbe 
suggerire al datore di 
lavoro di elaborare una 
specifica procedura 
per permettere Il 
rispetto della distanza 
di un metro all’interno 
dei locali presenti in 
cantiere quali ad 
esempio spogliatoi, 
refettori, baraccamenti 

6.6 - ove presente un servizio di 
trasporto organizzato 
dall’azienda per raggiungere il cantiere, 
va garantita la sicurezza dei lavoratori 
lungo ogni spostamento, rispettando la 
distanza interpersonale di 1 metro tra 
essi o facendo indossare guanti 
monouso e mascherine monouso. 
 
Si potranno prendere in considerazione 
anche flessibilità organizzative, quali, 
ad 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    



 

 

 

 

esempio, frequenza e differenziazione 
delle modalità di trasporto. In ogni 
caso, occorre assicurare la pulizia con 
specifici detergenti delle maniglie di 
portiere e finestrini, volante, cambio, 
etc. mantenendo una corretta 
areazione all’interno del veicolo. 

     

6.7 - in caso di utilizzo di mezzi propri, 
limitare il numero di persone presenti 
mantenendo la distanza di sicurezza. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

8.1 - Si favoriscono orari di 
ingresso/uscita, nonché di pausa, 
scaglionati in modo da evitare il più 
possibile contatti nelle zone comuni 
(ingressi, sala mensa, ecc); 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

8.2 - dove è possibile, occorre dedicare 
una porta di entrata e una porta di 
uscita da questi locali e garantire la 
presenza di detergenti segnalati da 
apposite indicazioni. 

Verificare il rispetto di 
tale indicazione. 

    

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

10.1 - Nel caso in cui una persona 
presente in azienda o in cantiere 
sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve 
dichiarare immediatamente all’ufficio 
del personale, si dovrà procedere al suo 
isolamento in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria e a quello degli 
altri presenti dai locali, l’azienda 
procede immediatamente ad avvertire 
le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il Covid-19 
forniti dalla Regione o dal Ministero 
della Salute. 

Verificare il rispetto di 
tale procedura. 

    



 

 

10.2 - l’azienda collabora con le 
Autorità sanitarie per la definizione 
degli eventuali “contatti stretti” di una 
persona presente in azienda che sia 
stata riscontrata positiva al tampone 
Covid-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e 
opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, l’azienda potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti 
stretti di lasciare cautelativamente lo 
stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Verificare il rispetto di 
tale procedura 

    

 
 



MOD.01_ALTRI SOGGETTI  – ricezione materiale informativo COVID-19 

 

IMPRESA: 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 

NOME COGNOME IN QUALITA’ DI   firma 

  ฀ Lavoratore autonomo 

฀ Tecnico esterno 

฀ Visitatore 

฀ Altro ……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di 

cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle misure aziendali 

adottate e si impegna a rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed alle regole fondamentali 

di igiene, per contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

  ฀ Lavoratore autonomo 

฀ Tecnico esterno 

฀ Visitatore 

฀ Altro ……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di 

cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle misure aziendali 

adottate e si impegna a rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed alle regole fondamentali 

di igiene, per contrastare la diffusione del COVID 

 

  ฀ Lavoratore autonomo 

฀ Tecnico esterno 

฀ Visitatore 

฀ Altro ……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di 

cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle misure aziendali 

adottate e si impegna a rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed alle regole fondamentali 

di igiene, per contrastare la diffusione del COVID 

 

  ฀ Lavoratore autonomo 

฀ Tecnico esterno 

฀ Visitatore 

฀ Altro ……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di 

cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle misure aziendali 

adottate e si impegna a rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed alle regole fondamentali 

di igiene, per contrastare la diffusione del COVID 

 

  ฀ Lavoratore autonomo 

฀ Tecnico esterno 

฀ Visitatore 

฀ Altro ……………… 

 

Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di 

cui al PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 

marzo 2020, di essere a conoscenza delle misure aziendali 

adottate e si impegna a rispettare  le indicazioni inerenti ai 

comportamenti corretti da adottare ed alle regole fondamentali 

di igiene, per contrastare la diffusione del COVID 

 

 



MOD.01_LAVORATORI – ricezione materiale informativo COVID-19 

 

 

IMPRESA: 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 

NOME COGNOME  firma 

  Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di cui al 

PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere 

a conoscenza delle misure aziendali adottate e si impegna a rispettare  le 

indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare ed alle regole 

fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione del COVID-19. Dichiara 

inoltre di aver preso visione delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di cui al 

PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere 

a conoscenza delle misure aziendali adottate e si impegna a rispettare  le 

indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare ed alle regole 

fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione del COVID-19. Dichiara 

inoltre di aver preso visione delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di cui al 

PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere 

a conoscenza delle misure aziendali adottate e si impegna a rispettare  le 

indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare ed alle regole 

fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione del COVID-19. Dichiara 

inoltre di aver preso visione delle informative affisse in cantiere. 

 

  Dichiara di aver ricevuto  le informazioni relative al punto 01 di cui al 

PROTOCOLLO ANTI CONTAGIO DEL SETTORE EDILE del 24 marzo 2020, di essere 

a conoscenza delle misure aziendali adottate e si impegna a rispettare  le 

indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare ed alle regole 

fondamentali di igiene, per contrastare la diffusione del COVID-19. Dichiara 

inoltre di aver preso visione delle informative affisse in cantiere. 

 

 



MOD.02_REGISTRAZIONE TEMPERATURA CORPOREA  

 

Ai fini del rispetto della privacy la presente scheda deve essere compilata per ciascun lavoratore.  

Per ogni lavoratore con temperatura corporea pari o superiore a 37.5° sarà necessario compilare 

l’apposita scheda riportata nella seconda pagina del seguente documento. 

IMPRESA: 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

Nome e Cognome del lavoratore: 

 

dichiara sotto la propria responsabilità di aver ricevuto i dispositivi di protezione individuale e di essere 

stato sottoposto alla misurazione della temperatura corporea e di NON essere sottoposto alla misura della 

quarantena ovvero di non essere risultato positivo al COVID-19 e di non aver avuto “contatti stretti” con un 
soggetto positivo al Covid-19 negli ultimi 14 giorni 

 

DATA  ORA DI RILEVAZIONE FIRMA DEL LAVORATORE 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Firma dell’addetto alla misurazione 

__________________________ 



MOD.02_REGISTRAZIONE TEMPERATURA CORPOREA  

 

NOTA BENE 

La presente scheda deve essere compilata per ciascun lavoratore solo ed esclusivamente nel caso la 

temperatura rilevata dovesse risultare superiore ai 37,5°.  Ai fini del rispetto della privacy, è necessario 

compilare singole schede per ogni lavoratore con temperatura corporea pari o superiore a 37.5°. 

A tutti i soggetti con temperatura pari o superiore a 37.5° non dovrà essere consentito l’accesso al 
cantiere. 

 

IMPRESA: 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 

 

Dichiara sotto la propria responsabilità di essere stato sottoposto alla misurazione della temperatura 

corporea risultata pari o superiore a 37.5° e, pertanto, di non poter accedere al luogo di lavoro/cantiere e di 

seguire le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per contrastare la diffusione del 

COVID-19 

 

NOME COGNOME ORA DI RILEVAZIONE FIRMA DEL LAVORATORE 

    

 

Firma dell’addetto alla misurazione 

__________________________ 

 

 

 

 

 

 



MOD.03_ALTRI SOGGETTI  – autocertificazione temperatura corporea 

 

IMPRESA: 

 

 

 

CANTIERE SITO IN : 

 

 

DATA 

 

Il sottoscritto ______________________________ in qualità di ฀ Lavoratore autonomo ฀ Tecnico esterno ฀ Visitatore ฀ Altro ………………………………………… 

dichiara  sotto la propria responsabilità, di aver effettuato  la misurazione della temperatura corporea risultata inferiore a 37.5° e di poter accedere al luogo di 

lavoro/cantiere seguendo le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per contrastare la diffusione del COVID-19. 

              

                 Firma 

                _________________ 

 

 

Il sottoscritto ________________________ in qualità di Datore di lavoro dell’impresa_________________  in ฀ appalto ฀ subappalto ฀ sub affidamento, 

dichiara  sotto la propria responsabilità, di aver effettuato  la misurazione della temperatura corporea a tutto il proprio personale presente in cantiere ed è  

risultata inferiore a 37.5°. Pertanto dichiara sotto la propria responsabilità, che il proprio personale può accedere al luogo di lavoro/cantiere seguendo le 

indicazioni inerenti ai comportamenti corretti da adottare per contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

                 Firma 

                _________________ 

 



MOD.04_ Integrazione informativa privacy 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE n. 679/2016) 

 

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al 
trattamento dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, c.d. Coronavirus, accedono 
ai locali e agli uffici di  (denominazione sociale) ____________________ o ad altri luoghi comunque a quest’ultima 
riferibili. 

 

Titolare del trattamento  

(denominazione sociale) ____________________, con sede legale in Via/Piazza……………….., n. …. – CAP – CITTÀ, 
e-mail: …………….. 

SE L’IMPRESA HA NOMINATO IL DPO, INSERIRE: “Il Data Protection Officer è contattabile al seguente 
indirizzo mail: ………………………………………………./numero di telefono: …….………………………………………………”. 

Tipologia di dati personali trattati e di interessati 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 

a) i dati attinenti alla temperatura corporea; 

b) le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione, negli ultimi 14 giorni, con 
soggetti sospetti o risultati positivi al COVID-19; 

 

I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono a: 

a) il personale di (denominazione sociale) ____________________. Rispetto a tali interessati, la presente 
informativa integra quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e 
all’esecuzione del rapporto di lavoro; 

b) i fornitori, i trasportatori, gli appaltatori, visitatori e ogni altro soggetto terzo autorizzati ad accedere ai 
locali e agli uffici di (denominazione sociale) ____________________, o ad altri luoghi comunque a 
quest’ultima riferibili. 

Finalità e base giuridica del trattamento 

I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19,in 
esecuzione del Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato, ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 
marzo 2020,dalle parti sociali dell’Edilizia, il 24 marzo 2020 che deriva dal Protocollo sottoscritto dalle 
parti sociali confederali il 14 marzo2020 e che recepisce gli aspetti sostanziali del Protocollo del MIT del 
19 marzo 2020. 

La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli di 
sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020.  

Natura del conferimento dei dati personali 

Il conferimento dei dati è necessario per accedere ai cantieri, ai locali e agli uffici di (denominazione sociale) 
____________________, o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. Un eventuale rifiuto a 
conferirli impedisce di consentire l’ingresso. 

Modalità, ambito e durata del trattamento 

Il trattamento è effettuato dal personale di (denominazione sociale) ____________________, che agisce sulla 
base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento.  



MOD.04_ Integrazione informativa privacy 

[SE INVECE IL TRATTAMENTO È SVOLTO DA UN RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO - società o altri 
organismi esterni cui sia affidato il servizio) - INDICARE: “Il trattamento è effettuato DENOMINAZIONE DEL 
RESPONSABILE, nella sua qualità di Responsabile del trattamento.”]. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle 
specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione 
della filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19).  

I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato al 31 
luglio 2020 dalla Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. 

Trasferimento dei dati fuori dall’Unione Europea 

INSERIRE SOLO SE PREVISTO IL TRASFERIMENTO IN PAESI EXTRA UE, INDICATO LE GARANZIE DI 
PROTEZIONE ADOTTATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 DEL GDPR. 

Diritti degli interessati 

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e 
richiederne la limitazione. 

Queste richieste potranno essere rivolte a (denominazione sociale) ____________________, con sede legale in 
Via/Piazza…………………….., n. …. – CAP – CITTÀ, e-mail: …………….. 

Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla 
protezione dei dati personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali, Piazza Venezia, 11 - 00187 - Roma. 

 



Comunicazione da inviare per PEC o altra forma che ne attesti il ricevimento da parte dei destinatari 

 

c.a. Committente/Responsabile dei lavori  

e p.c. RLS/RLST 

e p.c. Direttore dei Lavori 

 

 
 
 

Il sottoscritto _____________________________________________ in qualità di Legale Rappresentate pro 

tempore dell’impresa _____________________________________________________________ esecutrice dei 

lavori di cui (lavori privati) al contratto…………indicare data e relativi a riportare oggetto del contratto di 

appalto_________________________(lavori pubblici)_______________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

alla luce di quanto previsto dal DPCM 11 marzo 2020 e dal punto 6 “Distanza di sicurezza e Dispositivi di 

protezione individuali” del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile” del 24 marzo 2020 sottoscritto 

da…………, richiede formalmente, entro il termine di 5 gg dalla presente comunicazione un incontro urgente, anche 

in modalità telematica, con l’obiettivo di concordare gli strumenti da porre in essere relativamente a 

__________________________________________ per la ripresa delle attività del cantiere, compresa, ove 

possibile, un’eventuale e diversa organizzazione del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori. 

 

 

 

 

 

 
 

Luogo e data …………………………. 

 

 

 

Impresa……. 

Il Legale rappresentante 
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